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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MERCOLEDÌ* 22 GIUGNO 1955 


Prima di recarvi in ferie ricordate di farei 

1/ABBONAMENTO ESTIVO ALL’UNITA* 

per Z mesi con PedÌ 2 loae del lunedi »•,•!». 1.200 

per 1 mese con l’edizione del lunedi • • • * » 000 

per 15 giorni con l’edizione del lunedi • • • • » 300 

per 7 giorni con l’edizione del lunedi . • • • » 160 

Effettuate II pagamento sul c. c o. 1/29793 intestato at Ufflelo ab¬ 
bonamenti Unita . via Quattro Novembre 149 • Roma, almeno !• 
giorni prima delta partenza Indicando con esattezza: NOMB • 
COGNOME . INDIRIZZO e la CRONACA CHE SI DESIDERA 

Una copia L. 25 * Arretrata L. 30 


TRAVOLTO DALL’OPPOSIZIONE DEL PAESE ALLA SUA POLITICA 
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ERSI 


Dopo una giornata di febbrili trattative la direzione della D. C. ammette che il “rimpasto,, è fallito - Stamane Sceiba si recherà al Quirinale per 
presentare le dimissioni - Il presidente del Consiglio è stato convocato ieri da Gronchi in seguito alla situazione di crisi esistente nei governo 


UNA POLITICA FALLITA ^7s ar3 

- farti, Moro, Ceschi si sono recati al Viminale per doto la crisi, rimasta iiu-erta 

La iri-i è aperta. Il gmor-.ci.è «miche e nuove proines- si, rami.uncino e le concili- comunicare a Sceiba il seguente o.d.g. della dire- l,, V“ ill « ll iS It i“\Vlodi 

no di ><.«.11,«. di >,i rugai, «li h* siano mantelline. Si apre sioni della far-e.-ca c chiari- zione stessa, con il quale si invita il Presidente ieri il Presidente delKt Ile- 

.Malagotii è fi ni lo. Sono sei all’indomani di una coihiiI- fica/.ione », indicano clic la del Consiglio a dimettersi* «La direzione centra- pubblica era stato tenuto coni- 


/a clic il clima politilo >a- delincano con niiit!c/./u al«|^ostaii/ii delle cik\ «lite t|tic* impegno per realizzare l’intesa tra i partili demo- del falli» che il Paese c pra* 
icbbc diventato irre-pimbile l'ori/./onte. Dall’altra pane,|siioni leali, alla volontà del- cr _ t : c ; deve tuttavia constatare con rammarico ‘‘camonte senza governo. Sccl- 


1 viciidi. il: j ; . ’ . * può piu essere considerato — ano staio irei 

_ M ' oneralo gli inuuiucrcvoli — come mezzo sufficiente a ricostituire ! 

Tutti i denotati romanisti J >rol,ll ‘! nì <lei ! av<)ra,ori e tra £ partiti della coalizione democratica ». “ dei ‘ ,< ! vcli Li | 11Z1 ° l ,' a - 11 

lutti i mputati comunisti | a nazione nel mio compii"»,,. c . m . .. , . ...... Sotto questo profilo, la zilua- 

SENZA ECCEZIONE sono .- . Stamane alle 11 il Consiglio dei ministri si riu- ,inieziones aveva già chia- 

tenuti ad essere presenti ’ . 1. 1 nirà per l’ultima volta sotto la presidenza c 

... .. ba il eonseiiM» delle mas-e . _ r .. . , . .v_ . . . 

alle sedute della Camera , . , ... » ba. Sceiba si recherà quindi al Quirinale a 

partire da ir io vedi 23 popolari* c citi ullii coli «ino* ••• n * < * n • j , 

-lui no razione di tulio !c forze po- gnare le dimissioni nelle mani del President 

giugno , , ... . c 1 ». n_LLl!_r- !_: _ l • 


Di clic cosa non è staio ca- ginaic il procedo di rinno- |,i|e, < 
pace SceH.u per restare al po- vamciijo. afironi 

icre, di clic comi non siamo I a' vicende di questi «ci me- M , „ 0| 

'iati tcsiìnioiii Ìli qiiC'li moì - nrofd • 

e in questi giorni, lino a po- Tutti i deputati comunisti i. ..... 

<hc ore fa. Leu. Sceiba non SENZA ECCEZIONE sono 

Ita esitalo a paralizzare la tenuti ad essere presenti , • 

Mia parlamenta re e politica aUe spdute dclla camera " a !‘ 

della iia/'one per iiicm e uic- a par( ire da giovedì 23 |K>l»o!o 
si. pur di evitare il renili- giugno ra/;n» 

conio. Sì sono falli iitcaucre- polari 

aire inni i problemi più or- 

gemi e .nini del no-iro po- —— — 

polo. Si sono ìiiO'.c -olio i I.L JHIJ’ GRAN 

piedi le norme della Cani un¬ 
zione e della coii\ iven/it de- 

miK-raiiea. Si è urriwiiì al B 9 JB R 

<olpo di forza delle «dimi- I /R % % il BTI II 11 

'ioni formali'. L’oii. Sicilia Di / ■ ^ j pBR PR R * 

non ha citato a muover'i in 

modo da scuotere il prc-tigio ^ 

delle i'iitu/ioni. da ix.rie |T 1 R 

«omr.'i'io dello Sialo. ||||1 I* Hill 

da C'|ioi re il mio «ic—o nartito C▼ ■ Si BP ■ ® ® * 

alle più profonde frulline. ___' 

l.a 'ommedia «Iella cilia¬ 
ri fica /.ione : . quale .-,i è >\oi- Duelli il u delegali e ossari 

la sono gli ocelli di tutti in _ 

questi giorni e in que-te ore. 


bile, con un programma che meritare; e ritiene pertanto che il rimpasto non «rimpasto». Probabilmente 

!,nr °!‘ U C ,^:! Viì . nclri " 1 *^ può più essere considerato — allo stato delle cose !!!„' .r'or«^,n ‘epiVò7lLwìi rosi 
.'(• generale gli 1 unii me re \ oli __ come mezzo sufficiente a ricostituire l’intesa palese disprezzo della prassi 



mosso agli alto-atesini, ol- 
trrrb.- r|j chiudere gli occhi 
sulla recente ventata di anti- 
ilalianità in Allo Adige, anche 
di favorire Ja ricostituzione, 
dopo 37 anni, dell’Osferrci- 
citiseli l.loìjd, la vecchia com¬ 
pagnia di navigazione dcU’iin- 
prro asimrgico, che, riaprendo 
la sua sede a Trieste, darebbe 
lilo da torcere al nostro 
« l.lovd triestino ». 

In tale caotica situazione, 
solo il PL1 e il I’SDl sì sono 
<£ chiarificati » dimenticando 
tutte le loro pregiudiziali e 
condizioni (compresa quella 
di un atteggiamento «univo¬ 
co» della I)C c di un rein- 
grcsso del PRO c pensando 
solo atlc poltrone. Il PLI ba 
confermato la sostituzione di 
Villabruna con Cortese c Ja 
designazione di Rozzi per il 
sol t «segretariato all’agricoltu¬ 
ra (alia faccia della riforma 
fondiaria I). Il PSIJI ha so¬ 
stituito Tremelioui, l’uomo 
della mancata riforma buro¬ 
cratica tu flora insabbiata dai 
d.e. alle Camere, con il mac¬ 
cartista Preti, (la direzione 
del partilo ha poi, però, grot¬ 
tescamente annullato la deci¬ 
sione del gruppo parlamenta¬ 
re) nonché Vigorelli con Ro- 


I.L; m T ’ GRAN DI Assise,NELLA STQ1UA DELL* UMANITÀ* 

L’/Isscmblca delle forze pacifiche 
$1 a pre oggi pomeriggio a Helsi nki 

Duemila delegali e osservatori da 90 Paesi - Un ricevimento del Presidente finlandese 


rei,™ > DAL N0S ™ — AT0 SPECIAlE r .srt^r vskss seiceniomila firme all’Appello di Vienna 

suoi uomini. CnElhul.iMna c HELSINKI, 21. _ Domani miyìiaia di semplici episodi MWIWWU,WIU,,M U " IB “H U * ,W , ' vuu “ 

CotiRda hanno dettato io -gè. pomcrigyio alle 1G.30 il prò- fonie questo raccontateci da Pft||A Ptatp 11111)^ PRTmllO il Rfllllil 

■nroilisDosio In ialxdlu <li mar* f essor Joliot Curie aprirà i «»« giovane studentessa cat- jUllU tJlQllJ IHIUIQ I OllUIlt U lIUulU 


IMU.I l* I ■*!». .MUIIM r l IIIIT ! . 1 II . ' . 

una .situazione obici (iva .li L ’ n.iiionur/c 

crisi. I ministeri sono senza <«onocr.sl,:„.e. alimcnlnmln 

titolari. K’ pertanto da « ile- d >' ‘‘ :u 

nére che (iunior.! tale siluazio- ' l ' Ul * , ... 

ne non fosse al più presto sa- . * *‘ r d l qncsla si u.i- 

nata il Presidente «Iella |; c . fmne Scelba ayesa sollecitato 
pulddica sarebbe indotto a 1,1 mattinai.i «lai I Iti una presa 

convocare i Presidenti delle <n P , *V/"‘ nc 1 , . K,uv ; ,la * ‘', hr » 1 ' 
due ('amore c a dichiarare tif- permei lesse di parlare di mio- 


Coniitato Romano dellaite le schrdr non ancora rilira- 


l;. 1 : Q,*'„!!» 'm'!Ì diale dclla pace alla presenza lettura dell'università di Por■ (ie.al, nenie aperta la crisi - . K’ '•* <'■ q'i.olriparlilo e «Hm:.«- 

ck iiio( rata i. Mara _<u < .M.ila- delegati cd osscr- to Alcgre ni Brasile. Sono un 11 Comitato Romano della te le schrdr non ancora ritira- slato ,. Ul . v ( 0 j| segno gior.m/a piccosi itmt a celie fa- 

godi. Pallore e llonomi. non ,, a / ori - giunti da oHrc novali- gruppo di quattro studenti rhc Pace comunica che, dopo la te, in modo da permettere la ( j 4 !|| a t . r ; v | jmioiiunlc. Il "se- *' l ’sst* saltare quindi la prc- 

lianuo aMito dubbi: lumio ta vae si. Centinaia di operai catolici. uno socialista ed uno giornata di domenica 19 giu- spedizione del «grosso» delle co|u ‘ ln ^ Cìit!n ,- ra stato dato g'«di/iaie mau/.iia da Cmiel- 

a< cetiato il pro^rntiuiia cl<‘i g di ingegneri finlandesi si comunista, partiti nel dice ni - gno, giornata speciale dedica- schede. _ _ dalla espressione del viso del- D ,,l *j .lirclliso del giupj*o de- 

grnppi pili reazionari deìla sono offerti volontariamente hre scorso dal Brasile insieme I* sili anniversario del marti- La spedizione verrà festeg- j t) N j Css „ Scellia, quale hanno mocristiano della f.amerà, .la 


riforma dei imiti agrari e la , a fàtòncta Paavo Parlare dell'Assemblea dì a,s, ' n t \' nei corso «* *'* rrrs.uenza aeiia .«ssrm- ncra . rissiino. I.'o.d.g. noi. .significa 

i i forni a deH'f.Il.f.. la> dilV-a SRI?,»,.17,7 ph.o°"3mboto iJ HcWnfcl c contavano di /ar J * ^^anT^' Paci rfv^ l/atlm/ionr dei circoli po- opposizione prccostiluita a! 

nelle m c!ie//e peiroiil.M- f nfIcsi sCnn ,|;, in ,M della ritorno in patria perii pria ^ Lt." 3 i.J IL l'liei era tult.ma ancor., as- governo, ,,, contrapposto al 


Grande è la re-poii-uibiiità SOn ?. ■ noe de 1 mondo urecssari nelle diverse di poter vantare probabitmen- ne della guerra atomica. Il Co- ,,,, 1 , 1 ,] icano fa mancare al go-j lel governo- Noi, opposi/io-l 

•he fino all’ultimo fi 50110 a«- nlternniinì colori bian- uuivi ' rsit ù- La settimana scor- t e la migliore messaggera del- mitato della pace invita quin- verno la maggioranza preco- oc precostituit:, ma neppure 

unii il gruppo diri-esile del- ’i __ urro della Finlandia Srt ^ arrivato rassegno cd t» pace di tutta questa campa- di tutti i partigiani della pace stituila. non nc fa senz'altro appoggio, dninpie. In più. sia 

DA', e in nartieolare l’o- Anche la 1 -in Mannerheim n,m -buona parte c più sfafa g n a. su scala internazionale. a intensificare con genrroso un governo di minoranza. j»o- pure col nodo all., gola, l’ac- 
norevole Fsiiifsini. nel M.Meiie- l’arteria principale di Hclsin- rinrórfnrnno 11 shnboto * >r ,nnrdi 27 K iu K no * comi ' sfor zo la toro azione in questa tendo esso contare. nltrecJi,' *. l; ' n ,nòu-x V'urèlenTcre' dì 

re fìneliè hanno pr.ti.to Q.ieM.. hi che si proimipo dal pnlaz- d - qucst a assemblea’ due ma taf. dota pace di tutti i quar- «-ttimana. perchè possa essere ‘à.ud.c quelli ’ .P «'far diventar; i‘ repubblicani 

q,«'razione. I 111 dal primo mi», co del Parlamento sino a „ { ^ , p d { • dischiude ticn di Rom * invieranno dalle annunciata a Helsinki la par- r tli còlali rl.e ministri ad ogni costo di 



ntrrnazicnalf*. a inlrnsificarr con genrroso nn ^nrnm di iiiinuron/.i, l» l,r ^ col notiti all.» 

7 Riu^no i comù sforzo la loro azione in questa es% ° con!.ire, njfrcrlii* c* ;| rdi f:uv\a sa|u*rt‘ clic .Siv - 

di tutti i quar- settimana, perchè possa essere •» ' 0,i d ‘« U ' nn’--! ! 

invieranno dalle annunciata a Helsinki la par- grUppi „ <u i^, ali Ilt ini«lri sul ogni costo o «li 


(•r«Nfiiur.i « n MI .«'««' era- privafe 0 ff crtc dai loro pro¬ 
no diametralmente* all oppo-to p r j € t ar i. 

del’e alfe-e della na/iiim*. ir;,- Jz .^clufo ufficiale di Hel- 
d iva no le *-irivoiuhe.izio- s juJ:ì sarà portato domani po¬ 
ni de'! elei tornio e dei lavo- meriggio alVapertura dei la- 
r uori < «Unii, i. f in dal primo! pori dal governatore della 
mniiHTiio è apparso < hiar«» < he! città che ha espresso il desi- 
-, v,dev., eludere !;, -O'ianza{ derio. insieme al primo mini- 
,Iella «’ri'i e u-cirnc mu mi l * ,ro Kekknncn cd al prcsi- 

r.iovo inganno. Il -mono di-!' ,<,nf< ’ d £ Ua Camera di rtcc- 
, - - ' „ I erre sabato, nel corso di un 

•azenn* demf’Z ri-nano e ] on „-, bancht , Jt ^ tuUi ; mìuislr i c d 

r-v.de f.fan. hanno 'O'ie-.j r , n , rtC „ Iari prmn!i a ’ Jn 
mio que -10 mingo finche non \ aSl . enì bblra. La trad'Ziounle 
** loro dii* il proz/n(ospitalità ài qnp£ f o piccolo 

ìa pagare fo-'O ircojn» aìio:.^pr>j>o!o di quattro mifioni di 
tomproini"ione dinanzi ni! abitanti si accompagna con 
F'.iC— e i’imiià del loro 'ie"o!aìfri ricordi destinati a re- 
nartiio. AI!.« fine. aneliV"!.«sfere indimenticabili per tutti 
■■.anno dovuto aldo 11 .lunare’i detonali, in questo periodo 


t’anfani fine aU'uttinio si è 
battuto in difesa di Scelta 


INA «RANDE G IORNATA PER L’AMICIZIA TRA 1 /I NDIA E le IH SS 

Nehru e Bulganin parlano a 100 mila persone 
raccolte nello stadio “Dinamo,, di Mosca 

Bulganin andrà in india nel prossimo inverno - Un comunicato sui colloqui sovietico - indiani 
verrebbe pubblicato oggi - // primo ministro indiano appoggia le proposte sovietiche sui disarmo 

MOSCA, 2i. — I! primo! Il primo minierò Nehru,j5imratia e i voslri auguri aitministro. c voglio ringraziarel’olica popolare cine?e. In se-.del trattato di Stato tor 


sostenuto ! 

Sulla Direzione dclla DC è 
ricaduta tutta iutiera Ja re¬ 
sponsabilità di fronteggiare 
questo riesplodere sulla crisi. 
Riunita nella mattinata, Ja 
direzione si è trovata a dover 
valutare il rifiuto repubblica¬ 
no, con ciò clic significa sul 
piano della maggioranza, del¬ 
la fisionomia della « coali¬ 
zione », dell’ovviamentc man¬ 
cata cniarificazione; si è tro¬ 
vata a dover valutare la di¬ 
visione di nuova esplosa nel 
gruppo democristiano; si è 
trovata a dover decidere sui 
nomi dei nuovi ministri e 
sulla mancata rotazione del 
I’SDI c del PLI dalle loro 
poltrone; si è trovata infine 
a constatare il carattere anti- 
cosLituz-ionale assunto dalla 
xocedura «li Scellia/ La riu¬ 
nione antimeridiana è stata 
brevissima, avendo Fanfani 
sentito il bisogno di consul¬ 
tarsi eoa Sceiba e con altri. 
Ma è ripresa e si è sviluppala 
nel pomeriggio e nella serata 
non senza animati contrasti, 
dopo la visita di Scclba al 
(.* ni ri ila le e dopo una riunio¬ 
ne di corrente tenuta nella 
sede della RIDA da Gonella, 
Andrcotti, R;,vaioli. Scoca, Al- 
disio e altri: in questa riu¬ 
nione. i conccntrazionisti han¬ 
no riconfermato te toro posi¬ 
zioni. lasciando tutta intiera 
.1 Fanfani la responsabilità di 
continuare a sostenere l’ope¬ 
ra/ione di Scclba, c facendo 
intendere ai giornalisti che. 
., seconda delle decisioni della 
direzione, non era d:^ esclude¬ 
re una pubblica prc--a di po¬ 
sizione nella corrente. E Fan¬ 
fani lia ceduto. Ha dovuto ce¬ 
dere di fronte aU’ammutina- 
ìrnnto della grande maggio¬ 
ranza della direzione c di 
fronte alla prospettiva di do¬ 
versi giustificare al cospetto 
di un Congresso straordinario 
«lei partito, la cui convoca¬ 
zione tra stala minacciata 
dal scn. /foli. 

Alle ore 21 3a riunione si è 
conclusa con l’approvazione 
dei comunicato che segna il 
fallimento e la caduta di 
Sceiba. Oltre mezz’ora é oc¬ 


sole non va a coricarsi eh 


-o dei Tcpulvobcani. « " ;, ««'r-|ai:c und'ei di sera per alzar {Bulganin. hanno parla 
ma qu,'**o giudizio: jw-rche. [${ rnezz'ora dopo. «Questo so- S J g’tauio di Mo?ca 


Bulganin. hanno parlato og- detto Nehru — ?iamo 
gì allo stadio di Mosca a una nell'Unione Sovietica 


ìaf.ìit:. la cTi-i n,*n 'tnnojfe che non dorme c tutto vn\ 


Jfolìa di circa centomila per-Jsccremo presto questo grande si c congratulato con il go- bene dei nostri paesi e di tico approva ugualmente la propo-ta eli stabilire rap- c j, c j a \ ua pregiudiziale sol¬ 
leone. che li hanno entusia-‘paese. Durante questo perio- verno delì’Unione Sovietica'tutta l'umanità ». questi principi c stima clic porti diplomatici con la Ger-I| cvata al jirvttivo d.c del!» 


compia. 


« opcrtiira 


i>!!I Ì< .1 , 


jj!ci un giorno 

: un 


sev.za ere - 


buna, tutto il pubblico si èicose notevoli. Ala piu note-'tico!are 


iccenti passi che! Il discorso de! primo mi-'essi potrebbero diventare mania occidentale. !e tratta-ip acra qjt a spc/ijjj dal¬ 
lo la tensione in-jni'lro indiano ha .-uscitalo! una piattaforma gene mìe per (Continua m s pai. s. mi > 'l'intiera direzione dei partito. 
• e sono stati uni un clamoroso e prolungatoli! consolidamento della pace. 

aiia pace. In par-'opplauso c scrosci di * urrà! *.|Le relazioni fra i'Indin e Ja ’ —. — - . 

egli ha detto —! Ha poi preso !a parolai Unione Sovietica conferma- ■ 1 * lt ■ *■ m 


•empre o-tinatameruc- riti.,-1^., 0 snic di mezzanotte» detto - 
-<vn:i- (liiC'ta ,n-« m apre: Se è questo ì'ciamentn *prt per cs 


società nuovà eri 


, paio:,, unione sovietica conferma- a a* *t ■ *■ n w 

inizi»,o afferror.n- IT|0IIÌ11|Il«l fi «HI nella ”• I. 

1 uomini so.ietici Lenin sulla possibilità di eoe- * .. « » 

w°pSSì." 1!3 Ss; •* toni pugno Concollo Marchesi 


sociali differenti. Ciò che 


Mino ancora ' ‘ tacofarc de!ÌAs~eiublcr l ,. J r ha diale amicizia e il loro ri- parole per espi 

ve le -peranze sti'citne «laljpacs rrlemmro più impor spetto per l’ingegnoso e ia- mia gratjjudii 
:>iC",igzn, <!,»! r.im> ,!*-! ! «» 'Mn-ifonrc c dato da! fatto che nel !bor:oso popolo indiano. Sap- dell’Unione So 
to. *m apre .lìl in.lom.,ni di fa storia deli’umanità non si piamo molto bene che il Un fragoros 
•grandi buie noi»»!i»ri. dei p,»r- « erano torse già incontrati popolo indiano e il suo go-scrosciato nel « 
mali di Genova <«mo «lei* ^urinila pe r sone dotate ài verno non vogliono la guerra, un altro si è 1 
bra, < unii de"e ntomiine om-l far,fo P rcsI ‘9 ,n politico ime! La popolazione di Mosca, Nehru ha dett< 
!a'««■,» fb-li ! Attuale e protrssionnle e non come l’intero popolo sovieti- nuli qui per po 


imnu del ministro della Fnb- 
Ji Padova onn ancia che è stato 
Marchesi nn diploma di meda- 
fa lai acquisiti nel campo della 
e. Il telegramma conclude eon 
•rsonali del ministro Ermini at 


t.. ,,, r j: , \lettuale e proirssionnle e noi, come l'intero popolo s< 

' '* ! ’ T ' '. , ‘i si era mai avuto un cosi va co, augura cord ; aimoi 

’ 1 . , 1 V ? J '\sto pur.Jo rD incontro c rii-popolo indi ano felicita e prò- i «aiuti o gli aueuri del pc>- ai dirigenti del governo so- za, vantaggi reciproci ed nodo, 1URSS ha preso nuo- nazione Intera. 

dignità ^ .oro e «ei a ; confluenza di idee e di fed 1 .sperila, nuovi successi nellajpolo indiano, e torniamo m. v * e tico, Nehru ha detto: amore per la pace. Questi!ve iniziative in questa dire- Al comparso Concetto Marchesi, membro del Comitato 

«aziona,.-. >1 apre .r.enire le, differenti Ch*> il successo dijncbile- e giusta lotta per Jajpatria portando con noi i| «Voglio ringraz.iarvi an- principi sono stati proclama- zione. Queste nuove iniziati- centrale del nostro Partito, stangano le più affettuoso col¬ 
masse cattoliche premono per-lqueara assemblea sia assic u-tpacc. ‘sensi della vostra calorosa cora una volta, signor primo ti dall’India e dalla Repub- ve concernono la conclusione gratuiazioni di tutti i comunisti italiani. 
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ntc al della grande Lmone Sovietica! in confusione, nvo*gendo>:lnon aggressione» uguaghan-J Durante quest ultimo pe- Concetto Marchesi è maestro di cultura e di vita, 
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1 più Illustri detta 
soddisfazione M» 
ove da fanti anni 
di vita, ma dallo 


* n-j 

























: Pag. 2 — Mercoledì 22 giugno 1955 


« L’UNITA* » 


SJ APRE DOMANI A MI 1 ANO DOPO 10.000 ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI 



una ma 



a F. C. C. I. indicherà ai giovani 
inulte per una nunva pnlitica 


Una intervista del compagno Enrico Berlinguer, segretario della Federazione giovanile comunista, sul signi¬ 
ficato e gli scopi delie grandi Assise nazionali - La più imponente rassegna dei problemi giovanili italiani 


Domani si apro a Milano il 
XIV Congresso nazionale del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista. Data la grandissima 
importanza che questa Assise 
assume per tutti i giovani, 
abbiamo voluto avvicinare il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario della F.G.C.I. per 
chiedergli un giudizio sul si¬ 
gnificato del Congresso e gli 
scopi che si prefigge. Natu¬ 
ralmente la prima domanda 
che gli abbiamo rivolta ha 
toccato uno degli aspetti più 
notevoli di questa manife¬ 
stazione: quello della prepa¬ 
razione del Congresso nazio¬ 
nale e delle assemblee che lo 
hanno preceduto. 

Si è trattato —■ egli ci ha 
detto — eli una larga consul¬ 
tazione, senza precedenti nel¬ 
la storia dei movimenti gio¬ 
vanili italiani. Complessiva¬ 
mente, in tutte le regioni di 
Italia, si sono avute oltre die¬ 
cimila assemblee alle quali 
hanno partecipato spesso, non 
solo i comunisti, ma giovani 
di tutte le tendenze politiche. 
Gli interventi hanno supe¬ 
rato i centomila. L’ampiezza 
dei dibattiti, le proposte che 
sono scaturite hanno fatto si 
che in queste assemblee e in 
questi congressi si è avuta la 
più grande ed imponente 
rassegna dei problemi giova¬ 
nili italiani. 

Il primo fondamentale ele¬ 
mento che ha caratterizzato 
questi dibattiti è consistito 
proprio nella particolareg¬ 
giata descrizione e nella vi¬ 
gorosa denuncia delle condi¬ 
zioni di vita dei giovani. Da 
ogni assembleo, da ogni con¬ 
gresso si è levato, con forza, 
un vero e proprio grido di 
sofferenza e (li protesta cui 
si è accompagnata, però, una 
ferma volontà di lotta. Due 
temi hanno dominato il di¬ 
battito: quello del diritto al 
lavoro e quello delle libertà. 
In ogni zona, in ogni paese 
e in ogni città i delegati, gli 
stessi osservatori hanno pre¬ 
so la parola per denunciare 
la politica di discriminazio¬ 
ne e rii ricatto imposta dal re¬ 
gime democristiano; politica 
che comprime la libertà e la 
personalità dei giovani. Nel¬ 
le assunzioni al lavoro, nel¬ 
le fabbriche, nelle campagne 
e ,nelle stesse organizzazioni 
giovanili dirette dagli attuati 
gruppi dirigenti, essa si ma¬ 
nifesta ormai apertamente e 
la documentazione fornita 
dai giovani nei loro interven¬ 
ti è stata veramente impres¬ 
sionante. 

Ecco perchè uno dei pro¬ 
blemi fondamentali che do¬ 
vrà essere discusso dal Con¬ 
gresso nazionale sarà quello 
delle prospettive che apre ai 
giovani il regime detnacri¬ 
stiano c del posto, quindi. 





Enrico Berlinguer 


che i giovani devono prende¬ 
re nella lotta per la democra¬ 
zia, per la libertà, per un o- 
rientamento del tutto nuovo 
della politica italiana che 
consenta una effettiva aper¬ 
tura a sinistra, sul piano so¬ 
ciale e sul piano politico. 
Sarà necessario, per questo, 
che il Congresso compia vn 
esame profondo della situa¬ 
zione del mondo giovanile, 
dei suoi problemi c delle sue 
prospettive alla luce delle at¬ 
tuali condizioni di vita dei 
giovani c del loro sempre 
maggiore anelito — ormai 
chiarissimo, delincato dal vo¬ 
lo del 7 giugno e confermato 
da tutto ciò che è avvenuto 
dopo — al rinnovamento del 
Paese. 

D. — Hai detto che le as¬ 
semblee e i dibattili pie- 
paratori del Congresso na¬ 
zionale della FGC1 sono senza 
precedenti nella storia del 
inoyimeilto giovanile italia¬ 
no: ma non vi sono stati, an¬ 
che recentemente, alcuni con¬ 
gressi giovanili di altri mo¬ 
vimenti politici? 

R. — SI, recentemente c’è 
stato il congresso dei giova¬ 
ni liberali e. quindici giorni 
fa, quello dei giovani demo- 
cristiani. Il dibattito che ha 


preceduto questi congressi è 
stato però assai ristretto. No¬ 
nostante ciò, anche iti quelle 
assemblee, il prepotente ane¬ 
lito della gioventù al rinno¬ 
vamento si è fatto sentire, in 
certi casi, anche impetuosa¬ 
mente. Ma nessuno ilei grup¬ 
pi dirigenti del mondo cat¬ 
tolico, del ])artito democri¬ 
stiano né rii altri parliti go¬ 
vernativi ha dato, finora, ri¬ 
sposta e soddisfazione a que¬ 
ste esigenze rinnovatrici. 
Questi gruppi diligenti, anzi, 
hanno tentato e tentano rii 
soffocarle, di deviarle verso 
as])etti c problemi marginali, 
cercano di impedire, cioè che 
esse abbiano quel peso reale 
elio, dovrebbe avere nella vita 
nazionale, o tentano rii ser¬ 
virsene per i loro interessi 
rii gruppo. 

Spetterà al Congresso di 
esaminare la natura e il modo 
con cui queste esigenze di 
rinnovamento si sono mani¬ 
festate, rii criticarne i limiti 
e i preconcetti che ne osta¬ 
colano lo sviluppo, a di in¬ 
dicare ciò che da parte no¬ 
stra deve farsi per giungere 
ad un contatto più profondo, 
ad una collaborazione che 
permetta a tutti i giovani di 
far valere le loro aspirazioni 
iti tutta la vita nazionale. 

D. — Poiché hai parlato di 
comuni problemi dei giovani, 
i congressi provinciali della 
FGCI hanno avanzato preci¬ 
se proposto per risolverli? 

R. — Evidentemente. In 
ogni assemblea, al termine 
dei lavori, sono state appro¬ 
vate delle risoluzioni che 
contengono precise richieste 
che possono racchiudersi in 
quattro punti fondamentali: 
lavoro per i giovani, istruzio¬ 
ne professionale, rinnova¬ 
mento della scuola, possibi¬ 
lità per tutti i giovani di vi¬ 
vere. una vita più civile, più 
moderna. Naturalmente, da 
zona a zona, le rivendicazio¬ 
ni hanno posto l'accento su 
alcuni problemi locali parti¬ 
colarmente sentiti, ma le ri¬ 
chieste di fondo sono state 
unanimi c comuni in tutta 
Italia. 

Le varie proposte verran¬ 
no, ora, tutte esaminate dal 
Congresso e raggruppate in 
alcuni punti che costituiran¬ 
no il programma della pros¬ 
sima azione politica della 
F'GCl e la base di discussione 
e di collaborazione che noi 
proporremo a tutti i giovani 
e a tutte le loro organizza¬ 
zioni. Si tratterà di proposte 
di tipo nuovo, assai concrete 
a costruttive, e che avranno, 
pensiamo, una eco notevole 
tra i giovani. E’ evidente 
però che noi ribadiremo con 
forza che un miglioramento 
reale delle condizioni dei gio¬ 
vani potrà essere ottenuto 


soltanto rinnovando la socie¬ 
tà, la politica, il Governo ita¬ 
liano. E i’rsamc delle pro¬ 
spettive della lotta per que¬ 
sto rinnovamento avrà certo 
un peso importante nel di¬ 
battito congressuale. 

D. — E sui problemi orga¬ 
nizzativi. quali saranno i te¬ 
mi che il Congresso svilup¬ 
perà maggiormente? 

R. — I problemi sono diver¬ 
si e le assemblea precongres¬ 
suali li hanno già esaminali 
dettagliatamente c in parte 
risolti. Ma su un punto, in 
particolare, dovrà soffermar¬ 
si l’attenzione dei delegati a 
Milano: quello del circolo, 
della sua attività, della sua 
vita. Attualmente in Italia 
esistono ottomila e cinque* 
cento circoli; essi hanno dato 
già risultati ed hanno dimo¬ 
strato che possono assolvere 
ad una grande funzione di 
civiltà. Esamineremo, perciò, 
accuratamente, come si sono 


per soddisfare le esigenze dei 
giovani e quuli miglioramenti 
possono aportarvisi per ren¬ 
derli sempre più efficienti. 
Un tale esame critico dovrà 
dimostrare che la Federazio¬ 
ne giovanile comunista, non 
soltanto proclama di voler 
difendere gli interessi mate 
riali ed ideali dei giovani e 
organizza la lotta perchè sia¬ 
no soddisfatti, ma va concre 
tornente incontro alle esigen¬ 
ze dei giovani con la sua or¬ 
ganizzazione, con le iniziati 
re che sviluppa in ogni cam¬ 
po della vita giovanile. 

Il circolo, infatti, dovrà di¬ 
ventare sempre più il centro 
dell’attività giovanile in ogni 
villaggio, paese c quartiere; 
dovrà essere in grado di sod¬ 
disfare la sete rii sapere, di 
(vago, di sp o< t della gioven¬ 
tù e permettere al giovane 
una vita associativa sempre 
più ricca che gli consenta di 
sviluppare liberamente la 


sviluppati, cosa hanno fatto propria personalità. 


Brotzu presidile 
iella Mia sarde 


CAGLIARI. 21. — Il d.c. Giu¬ 
seppe Brotzu è stato eletto 
questa sera presidente della 
Regione, con i soli voti dei 
consiglici i d.c. e dell'unico 
consigliere soei.ddemocrat.co. 

L'Assemblea (composta da 30 
d.c., 15 comunisti, 5 socialisti, 
\ monarchici, 4 de! P. S. d*A., 
I missini, 1 socialdemocratico 
ed l liheir*>) era quc.<u sera 
quasi al completo 

La prima votazione, a scru- 
inio segreto, ha dato i se¬ 
menti risultati: p: esenti f>3, 
votanti 59, firot/u 30, Arqucr 
.9, b anche 10, astenuti 4. 

I d.c., più il soci a Ideinoci a- 
lco o il liberale, vanno votato 
per biotzu; le s.mstre hanno 
votato per il compagno socia¬ 
lista Giuseppe A.-quer .vite 
*>i esiliente del Con-.gho re¬ 
gionale; i consiglieri del P. S. 
d’A. si .-ono astenuti, mentre 
l inoliai eh.ci. i e il li¬ 

berale (o il sociahlemociati- 
co) hanno votato scheda bianca. 

Poiché nessun candidalo ave¬ 
va raggiunto la piescritta 
maggio!anz.i assoluta, il piesi- 
dente ha dato inizio alla se¬ 
conda votazione che ha dato 
gli stessi risultati della prima. 

Solo alla terza votazione, 
che ha confermato i preceden¬ 
ti risultati, il presidente del- 
i'A.s-emblea, essendo sufficien- 
e Ja maggioranza i elativa, ha 
uroclamato presidente della 
'Punta regionale l'on. Biotzu. 


IN OCCASION E DEL CONGRESSO DELLA CIV ILTÀ’ CRISTIANA 

Intervista di La Pira 

alia “Pratici»,, sulla pace 

" Ce ogni possibilità di stabilire una comprensione reciproca 
tra rHniin e l’URSS ;,> - In ottobre la conferenza elei smelaci 


MOSCA, 21 — Il sindaco 
di Firenze, on. Giorgio La 
Pira, ha concesso una inter¬ 
vista al corrispondente della 
Pravda dall’Italia, Fermakov, 
in occasione del IV Congres¬ 
so internazionale della pace 
e della civiltà cristiana che 
si svolge in questi giorni nel¬ 
la citta toscana. Nell'inter¬ 
vista, pubblicata oggi a Mo¬ 
sca. l’on. La l’ira ha latto 
interessanti dichiarazioni sui 
problemi della pace e delle 
relazioni italo-sovietiche. 

-— Quale è lo scopo — ha 
chiesto il corrispondente del¬ 
la Pravda — del IV Congresso 
internazionale per la pace e 
la civiltà cristiana, aperto a 
Firenze il 20 giugno? Chi par¬ 
teciperà al Congresso e qua- 
l’ò il suo programma? 

L’on. La Pira ha risposto 
ricordando innanzitutto il te¬ 
nia ufficiale del Congresso 
—• « Speranza teologale e spe¬ 
ranze umane » — e ha ag¬ 
giunto: « Ma poiché la prin¬ 
cipale speranza dell’uomo è 
la pace, il tema centrale del 
nostro Congresso sarà in ef¬ 
fetti i! problema della pace. 
Vi sarà un ampio dibattito. 


per esempio, sugli usi paci¬ 
fici dell’energia atomica, il 
che sarà un contributo posi¬ 
tivo alla riduzione della 
tensione internazionale. Noi 
comprendiamo che solo in 
condizioni di paco problemi 
di vitale importanza per gli 
uomini come il lavoro, la 
casa, l’istruzione, l’assistenza 
sanitaria e, per noi credenti, 
il problema della religione, 
possono essere risolti. Io de¬ 
finisco questo Congresso — 
ha sottolineato La Pira — 
un pellegrinaggio per la caco 
tra i popoli e gli Stati. Par¬ 
teciperanno al Congresso rap¬ 
presentanti di oltre cinquanta 
paesi del mondo (Radio Ro¬ 
ma ha riferito il 20 giugno 
che partecipano al Congresso 
diplomatici c rappresentanti 
della cultura e delle arti di 
cinquantatrc paesi. Parlando 
alla seduta d’apertura, il sin¬ 
daco La Pira ha espresso la 
speranza che si instauri una 
effettiva pace tra i popoli - 
N.d.R.). Sarebbe molto desi¬ 
derabile — ha continuato La 
Pira — che anche esponenti 
religiosi dell’Unione Sovie¬ 
tica partecipassero ai nostri 


IN UNA NUO VA GRAVE SCIAGURA NEL BACINO DI C ALTAN1SSETTA 

Eroica morte d'un compagno in Sicilia 
per salvare altri lavoratori in una miniera 

Decine di operai intossicati per te esalazioni di gas e 4 in gravissimo stato - Pesanti responsabi¬ 
lità della direzione che era stata ripetutamente avvertita dai minatori dell'Incombente pericolo 


DAL NOSTRO 


CALTANISSETTA, 21 — 
La spietata, orrenda catena 
delle sciagure del lavoro, una 
catena che non avrà mai ti¬ 
no in questo nostro Paese 
fino a quando governanti che 
sappiano apprezzare la vita 
altrui quanto la propria non 
avranno saputo imporre con 
una severa legislazione ai 
padroni delle fabbriche di 
salvaguardate la vita degli 
operai, ha registrato oggi un 
altro «omicidio bianco»: ne 
è rimasto vittima il compa¬ 
gno Giuseppe Aversa, che 
non ha esitato a sacrificare 
la sua vita per salvare da 
sicura morte numerosi com¬ 
pagni di lavoro. La sciagura 
si é verificata questa mat¬ 
tina nella zona di Serradi- 
falco, alla miniera Apaforte 
Piccone, gestita dalla Monte- 
catini, un nome che risuona 
con lugubre, ossessionante 
frequenza nelle cronache 
delle sciagure nelle fabbriche 
Sin dalle prime ore della 


I braccianti chiamati ad una grande lotta 
par conquistare II lavoro e Fassist enza 

L’ Esecutivo della Federbracciantt decide d’intensificare Fazione per stroncare l’attacco reazionario del 
governo e degli agrari contro i contributi unificati, il collocamento democratico e la giusta causa permanente 


Le attuali condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro di due milioni 
di braccianti e dei salariati 
agricoli costituiscono di per 
se stesso uno schiacciante at¬ 
to d’accusa por Ja politica go¬ 
vernativa. 

Della legittima esasperazio¬ 
ne dei proletari della terra 
si è fatto interprete, nella sua 
ultima riunione il Comitato 
esecutivo della Federbrac¬ 
cianti. Esso in primo luogo 
— a proposito delie note ri¬ 
vendicazioni tendenti a mi¬ 
gliora, c le leggi assistenzia¬ 
li aumentando gli assegni fa¬ 
miliari e dj malattia e appli¬ 
cando J«T le^ge del 1949 sul 
sussidio di disoccupazione — 
ha rilevato che nonostante la 
decisa e unanime volontà dei 
braccianti e salariati agricoli, 
espressa attraverso grandi 
manifestazioni e (ine scioperi 
nazionali di protesta, il go¬ 
verno non ha modificato il 
suo intollerabile atteggiamen¬ 
to di assoluto rifiuto di ap¬ 
plicare le foggi e di mi¬ 
gliorare rincivile trattamento 
previdenziale, che attualmen¬ 


te mantiene i braccianti 
in umilianti cd inaccettabili 
condizioni di inferiorità nei 
confronti dei lavoratori degli 
altri settori produttivi. Anzi 
l’attuale governo, ricattato 
dagli agrari, sembra essere 
sensibile alla loro assurda 
pretesa di ridurre ulterior¬ 
mente i contributi unificati, 
peggiorando così le già mi¬ 
serabili condizioni assisten¬ 
ziali dei lavoratori agricoli. 

La situazione non è meno 
grave p n r quel che rieunrdn 
l’occupazione di manodopera 
agricola. I.e già scarse fonti 
di lavoro si sono infatti ri- 
- tre: te ulteriormente, a cau¬ 
sa della violazione delle leg¬ 
ni su’.I'imponihiie rii manoda¬ 
pera c suil’investimento del 
4 { ,c a carico della proprietà 
nella mezzadria, deirinsutTl- 
cien'n o dc’.fa'solnta man¬ 
cane;! degli investirnenti pub¬ 
blici e pfhnt! in agricoltura 
e ri-] mani.-Pimento delle 
v< celi.g -ir::.turo e 'Vi sor- 
p;ti rapporti r~c ali nel.e 
canrircne. In p:.-i forr.-n. eoi 
compiacente aiuto d-'l.e r.u- 


Un'altra giovane donna 
rapita nel Palermitano 

Quattro uomini, afferrata la radazza, fungono ir. 
automobile — Inutili le ricsrdta dei carabinieri 


Caru'o, pretendente della ra¬ 
gazza, in compagnia di un al¬ 
tro sconosciuto. I due hanno 
afferrato la Vitale aiutati dai 
due « clienti », tramutatisi irn- 
pravvimi nte m e'ir.plici del 
Caruso. I!r,no-tante le grida di 
aiuto, la ragazza è stala cari¬ 
cata su una macchina in Sosta 


davanti ri r.ice/'ì i.-n il nio- 
.trr arreco. 

I carabinieri hanno iniziato 
va*te rat.lite con ('ito -mira 
neg. t-s<>. 


PALERMO, 21. — Un'altra 
ragazza è stata rapita rini suo 
pretendente in un negozio di 
alimentari di Cimst, un ose co¬ 
lo centro della provincia. La 
21enne Francesca Vitali si tro¬ 
vava sola al bnr.-a di vendita, 
quando sono entrati due sc.>- 
rosciuti, i quali hanno chiesto 
di acquistare dei generi di sa¬ 
lumeria e formaggio Mentre 
la Vitale era intenta a si r.u e 
ì clienti, ha fatto inuzionc nel¬ 
la bottega il 23enr.e Francesco!- vjì.ji. su mandato w ..nimica che. re-p:i 

tnicsio da’, r, Pu-ccm ricl-ito delle for 


Arrestato per ne:u!c!o 
l'ex cancelliere di Savinifcr: 


SA VIGLI ANO 21. 

a.attiri i I c.ir.ib.nleii 
con.gì. su mandato 


- - Io. i 
rii R; c- 


.a repubblica di 
li..un.» tratto in arr*\-Jo il 
': neo’,!Oro Giacomo R.ua-u; 

di f>9 ni ni, il quale zi mol¬ 
to li'ivJo r( - i,i i-nrOiV 
rin desia Pi.-iura rii S.ivizh. 
no. ciK.à ove in .torà n>:edc 
la sua famigiu. 


lorità governative, i più gra¬ 
vi abusi vengono commessi 
nel campo del collocamento, 
favorendo in tal modo le vio¬ 
lazioni contrattuali e l’aggra¬ 
vamento dello sfruttamento 
dei lavoratori. Attraverso la 
discriminazione, la corruzio¬ 
ne. il ricatto e la disdetta 
arbitraria si cerca do parte 
del padronato di calpestare i 
diritti di libertà dei lavora¬ 
tori. 

Di fronte alla minaccia 
reazionaria del governo c dei 
grandi agrari, tendente a 
comprimere il tenore di vita 
e le libertà democratiche dei 
braccianti, e rii fronte a’.i’at- 
t netto che mette in pericolo lo 
storica conquista dell’impo¬ 
nibile di manodopera, l'Eso- 
eutivo della Fcderbr-iceianti 
chiama tutti i lavoratori o- 
CriCOli ad una grande lotta 
unitaria per In conquista del 
lavoro, per un collocamento 
democratico e per attenuare 
il principio della giusta cali¬ 
ga permanente. 

« Ta'e lotta — afferma la 
risoluzione dell'Esecutivo — 
che è alla base del miglh'- 
rnmento delle condizioni di 
vita dei braccianti e salaria-j 
ti agricoli e della difesa del¬ 
la loro dignità e che è il pre¬ 
supposto dell'ulteriore svilup¬ 
po deU’agricoUura. dovrà es¬ 
sere preparata fin da ora e 
dovrà raggiungere in breve 
tempo, una ampiezza senza 
precevlenti. I.-, linea reazio¬ 
naria rieiragrarismo tenden¬ 
te a scaricare il peso della 
cria, agraria sulle spalle del¬ 
le categorie lavoratrici deve 
essere stroncata. 

«Quest’ impellenti richie¬ 
sto dej bracc anti e salar.al; 
ngr-ccli che sono alla base 
lel'o sviluppo economico e 
sociale del’a agricoltura, r.t- 
traver.-o Fazione la rea eri m- 
tran-igon'e dei lavoratori 
.iella terra, debbono o-rre 
imposte a tutte le ferma?, o- 
n: politiche affinché posvi de¬ 
terminarsi una nuova politi¬ 
che. respingendo ;! rieat- 
i m delle forze più retrive. 
Saluzso.sia capace di scd-’ sfarc in 
volontà di progresso e di 
rinnovamento che anima le 
grandi mas‘e do] popolo 
« A tale -rape il Comitato 
c reativo inv.ta tutti i lavo¬ 
ratori del’a categoria a raf- 
fuizare ed estendere la loro 


CORRISPONDENTE mattina, gli operai dei primi 
lumi di lavoro avevano no¬ 
tato e denunciato alla dire¬ 
zione una insufficiente cir¬ 
colazione d’aria nella galle¬ 
ria, in seguito ail'otturazione 
del « riflusso » principale 
della miniera: la stagnazio¬ 
ne dell’idrogeno solforato 
nella galleria aveva già pro¬ 
curato malessere a numerosi 
operai. Verso le ore li, Ja 
circolazione del l’aria era ul¬ 
teriormente diminuita e una 
forma, seppur ancor lieve, di 
intossicazione da idrogeno 
solforato, colpiva un secondo 
gruppo di operai. La nuova 
segnalazione di pericolo par¬ 
tita dagli operai, avrebbe do¬ 
vuto indurre finalmente Ja 
direzione a sospendere im¬ 
mediatamente il lavoro e a 
ricercare con scrupolosità le 
cause che viziavano la circo¬ 
lazione de!l’aria. A questa 
seconda segnalazione, invece, 
fu ancora una volta risposto 
che le maestranze avrebbero 
dovuto continuare il lavoro. 

Alleo re 10.30 avvenne l’ir¬ 
reparabile. Una terza ventata 
del mortale gas, condensato¬ 
si nuovamente nella galleria 
in seguito ali’ormni completa 
otturazione del « riflusso ». 
cominciò a mietere le prime 
vittime che stramazzavano al 
suolo prive di sensi. Il com¬ 
pagno Avcrsn, che era stato 
fra i più tenaci nel richiama¬ 
re la direziono della miniera 
suU’incoinbente pericolo, si 
trovavi in un punto della 
galleria dove meno il ga 
si era accumulato e rial qua¬ 
le più facile sarebbe stato 
porsi in '.alvo; ma celi non 
volle sfruttare per se que.-àa 
Possibilità e. intuito che qual¬ 
cosa rii grave stava accaden¬ 
do più all'interna Iella «.Vi¬ 
teria. corse ver.-; > i ..uni com 
Ragni che tiovò stesi al suolo 
? ormai f a la vita e la mor¬ 
te. Sa-ebbe b.i.it.im. inf..;;i 
qualche Tronchi in più. .-a- 
rebbem bastati attimi di in¬ 
certe??. i. magari il solo tem¬ 
po di correre fuori a chla 
mare soccorso, perchè il gas 
completasse Ja sua opera mor 
ùrie. E il •'i'.nii:i:hi> Aver:; 
non C'itò. decise rii trascina 
re fuori i corpi dei -noi <-.>•>»- 
’Nicni che giacevano privi .fi 

■'nnescer.z i. riuscì « do: Lune 

fuori uno. riue. poi la morie 
’o co!-e no. mio n br.e ze-'o 
dì nltruNiro. Giu -ape A\or¬ 
sa :\evn anni 'ri e-a i- 
-Tritto ;•! PCI. 

Egli è .-‘rio Farvi., v:.*i 
ma: nitro d ; oe ; n' di .ìuc.vi 
i'rifatti anefie -epe rima-i' 

nto-':eVi. vi 'on o ;v.i -.P 
":.-(*. meni-*’ o::a'*-a Fono ;it- 
‘uaim'nte ii(v \ .i—Vi in o-pe- 
’*> q-'o rmv 


unità d’azione e ad intensifi¬ 
care uniti la lotta su scala 
locale e provinciale fino a 
proclamare, se sarà necessa¬ 
rio, un nuovo sciopero na¬ 
zionale. 

« Il Comitato esecutivo in¬ 
vita infine i braccianti e sa 
lariati agricoli a ricercare e 
a stringere nuovi, fraterni le¬ 
gami con i mezzadri e i col¬ 
tivatori diretti per risolvere 
insieme, sulla base di una re¬ 
ciproca intesa, i problemi che 
ti interessano e rafforzare il 
fronte di fona contro i mo¬ 
nopoli agrari ed industriali 
che sono i principali nemici 
della libertà e del progresso 
delle campagne »*. 


MILANO — Il comitato 
organizzatore del 11. Con¬ 
gresso nazionale delta FOCI 
rasila tutte le federazioni a 
fargli per\enirc telegraSea- 
menlr II numero dei gioì ani 
e delle ragazze che parteci¬ 
peranno come delegati o in¬ 
vitati ai lavori del con¬ 
gresso. 


gettato ancora una volta nel 
lutto la laboriosa e industre 
cittadina di Serradifalco, de¬ 
nuncia ancora una volta, le 
responsabilità del monopolio 
delia Montecatini per i suoi 
metodi improntati a un bru¬ 
tale .sfruttamento « nt dvptcz- 
zo della vita innvn. Gli obe¬ 
rai. riuniti in asemblca do¬ 
po la scioglila, h inno rie: i.-a- 
mente protestato, denuncian¬ 
do fra l’altro, in un documen¬ 
to. quanto segue; 

Li miminist r izione ha 
negato a degli operai che ne 
avevano fatto richiesta, la 
maschera protettiva e per¬ 
metto che in una miniera 
grisutosa in cui vi é una 
notevole quantità di idroge¬ 
no solforato e grisou, gas, 
come ò noto, infiammabilis¬ 
simi ed esplodenti, vengano 
adoperate lampade a fiamma 
libera; Ir. direzion*» dell » mi¬ 
niera non provvede ad una 
sufficiente circolazione d’aria 
in una zolfara in cui la pre¬ 
senza dei gas sopradetti po¬ 
teva provocare la morte di 
diecine di operai. 


Le maestranze che, subito 
dopo la disgrazia, hanno so¬ 
speso il lavoro in segno di 
lutto, continueranno domani 
la astensione dal lavoro per 
protestare contro la Monte- 
catini e per tributare solenni 
onoranze a!l’eroico compagno 
Giuseppe Aversa. 

La Federazione minatori 
che sta svolgendo un’accura¬ 
ta inchiesta, si ripromette 
di denunciare all’Autorità 
Giudiziaria le responsabilità 
che ne risulteranno. 

MICHELE FALCI 


Mortale incidente 
sulla via Aurella 

GROSSETO. 21. — Di Un 
aravo incidente stradale sono 
rimario vittime ieri pomerig¬ 
gio gli svizzeri Luigi Aguct di 
76 acni e Anna Mac. rii 30 an¬ 
ni. rispettivamente suocero e- 
cognata del barone Branca di 
Roma. E.-si provenivano da 
Viareggio, diretti a Latina sul¬ 


la viti Aureli», quando la Lnn-! 
cui guidata (iali'auus.a Luigi 
Cinquegranelli sulla quale 
viaggiavano, ad una curva nei 
pressi della stazione ferrovia¬ 
ria di Chiaronc. sbandava an¬ 
dando a cozzare contro un 
autotreno proveniente da Ro¬ 
ma. Nell'urto i tre passeggeri 
delia macchina rimanevano 
gravemente feriti: trasportati 
aHospcdale di Orbctello l’Au- 
get è deceduto poco dopo, 
mentre la Mac è stata ricove¬ 
rata in condizioni disperate. 
L'autista ha riportate, ferite c 
lesioni guaribili in HO giorni. 


Grave invasione 
di cavallette in Libia 

TRIPOLI, 21. — Una delle 
più gravi invasioni di caval¬ 
lette a memoria d'uomo ha 
colpito in questi giorni alcu¬ 
ne zone (fortunatamente li¬ 
mitate) della costa ti ipolina, 
provocando seri danni alle 
coltivazioni erbacee cd ar¬ 
boree. 


Sei banditi bloccano in Calabria 

due corriere rapinando i viagglatori|“sj;;”5“ 


Tri* j* rossi c colpi :• nel giro eli poche ore - Gli nssnlitori avevnno 
il volio iiKi.scheraloert erano travestili con indumenti IeinininiIi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALMI. 21. — T.e brigan¬ 
tesche e audaci lupine, che 
hanno vivamente impressio¬ 
nato e giustamente allarmato 
l'opinione pubblica, sono sta¬ 
te consumate stamane nello 
spazio di mezz’ora nel terri¬ 
torio del piccolo centro aspro- 
montano di Solano. Alle 5.50 
due individui, mascherati e 
armati di pistola, fermavano 
m contrada Sperone tali -An¬ 
tonio e Pasquale Feirara, pa¬ 
rile c figl-o. entrambi da So¬ 
lano. che a bordo di una - Ve¬ 
spa » si recavano nella vicina 
Bagnava. I due viaggiatori 
venivano ì opinati delio som¬ 
ma di 3'.» mila lire che aveva¬ 
no indosso, degli orolog: e 
venivano quindi lasciati pro- 
ieguire per lo loro strada 
dopo essere stati ai ma re iati 
di inoite se avessero parlate 
con alcuno. 

Dieci minili. ri v po. nelir 
stessa località. individui, 
anch'essi maschero!: e trave- 
-t.fi con vo-rii femmin'!:. dopo 


l O ues>a ceineijra. che ha 'avere esploso .n una nume- 


23 lavoratori eli Morbegno 

sono poss ati dalla CISL alia CGIL 

Tur smentita ila Salerno stilla «defeziono*» «li «Ine sindacai! provin- 
«*iaii «latta CGIL - Uno è inesistente c l altro è autonomo dal I0Ó3 


rosi colpi di arma ria fuoco, 
intimavano l’alt all'autobus 
della ditta Francesco Berga¬ 
mo di Scilla, concessionario 
dell'autolinea Reggio Ca!a- 
bria-Scilla-SoIano, sulla qua¬ 
le si trovavano 30 persone, tra 
cui un prete e numerosi bam¬ 
bini. Mentre cinque banditi 
tenevano sotto la minaccia 
delle armi i viaggiatori, che 
erano stati fatti scendere c 
addossati ad alcuni alberi su 
un lato della strado, il se?to. 
con una pazienza e una cal¬ 
ma veramente tmpross.onan-iP-j I/prona a! I ano rii Parria 
te. tenendo la canna della p : - ,u “ *cf0nd fi» LcQ_> di LcilCd 


gio Calabria, con numerosi 
agenti. Veniva cominciata una 
vasta battuta per tutta la 
zona, che è stata rastrellata 
palmo a palmo. Nel mentre 
continuano attive indagini per 
individuare i responsabili, so¬ 
no stati operati, fino al mo¬ 
mento, venti arresti di perso¬ 
ne sospette, quasi tutti pre¬ 
giudicati. 

FILIPPO COSENTINO 


Una nuova strada 


Ver.;.::è rimi• uir.n ricfi Osp. 

...rie ci . de «* ed > .-..ituriv» o» 
Sant.; Lrv.i io c.oè lo qur.s. 
icti'itV di Mc-oef.no nei prcs- 
?■’ ni Sor iri’. heono i.b’vì: do¬ 
nato lo CISL e hanno eh.està 
*' ma';» d n.- ire alio CGIL 
Lo dee s o-ip a: q..,lavoro 
’o-i è -:a*n -"T : i n s*gu:;o| 
.t'I'.vo i/e ri- = :r;e-0''O c'Vn-i; 

•n’i' «':"** -•'*’* T : I * 

ve r 'd rGrun* 


pira ri-. o:ì 
corr k* ir *> ■* 


lotte N'-.iVi-.à 
pac.imonTo . 


presenza; N-r.e annuii: ò; IO 
cìorn;. «rzier.é di 10; ;r3::a 
mento eco noni .co su 
ii 

I),: inoltre, r ( 

anta una secca «n.e.i!:** i. 
no*:z., t mran.va ria una 
.ero riv. no eoz’o- 1 ^iteozia ri: smmpa secondina, 
nonna! io. do^ secondo .a qjo.e i s.nn ictì'i 
provincia.! do; eiornaiai e dei 
rivenditori ambulanti «j sareb 
boro stacco:* dado Confrdr- 
razior.e generale del Lavoro 
In realtà i due sindaco:: -« 
ternitani mn aderiscono aria 
CGIL: il primo, quello de: 
jiormloi è anzi nerisTenre e 


’i. .»..,i.inao una decisione pcr-- 
:n campo naz.on rie. fin ria. 
:&53 s; e co5*i!u.:o m s...d» 
c*:o euionoma I giorno.af. 


mes- «r.ii tnnorto Es'i hanno 
'confessi?. Vazirnc dei diri¬ 
genti e’s’ini hanno doto man- 
iato allo C d.L di intervenne 
• re"o ta d'rez'one d-n riue 
avutili; 

Lo r chieste * , r ; rein?I' .orili 
'e secu^nTi: as«ecno iivesra'i- 
vn d: 5 mila lire, come preve¬ 
de la legge, anziché di 3 nula; 


.no.tre. per q.i.ta.*»: que**ionc 
per.odoj.fi eatezor.a -vino --emore n- 
vrt:; aria C»m-*jr. d-% Livore 
.1: Sai.-r'io N r.-.s.'a. d’a.- 
:ro c.nv, e .e ne ,n q.te-;. an 
:>: r.e ninnici:a r. qjr :: gior¬ 
ni s: - :\u:e doUz.orvo: 

nresso i] sindaca:»* autonomo 
rivenditori a.r.butonti, :I qua¬ 
le, peraltro, non ha mai avu¬ 
to mille aderenti, cosi come 
ha -sostenu'o l’agenzia. 

Del resio. .« stampa locate, 
con tra riamente a quanto han 
no fativi i g;orna’.i governativi 
nazionali, non ha nemmeno 
riportato lo notizia diffusa dal- 


stola >ul petto di ognuno del¬ 
le vittime, le tapinava di 
quanto loto addosso veniva 
rinvenutu. 

Compiuta la grave azione, i 
banditi non contenti del bot¬ 
tino fatto — omp'.essivamen- 
te chea T20 mila ine. d.versi 
orologi e oggetti preziosi per 
un valore imprecisato — con 
cinica freddezza e per nulla 
intimoriti, tenendo semore 
sotto minacela delle armi i 
viaggiatori della corriera 
stravolti dalla paura, restava¬ 
no ni attesa dell'altra coi riera 
delia stessa ditta Reigamo. 
che da Solano doveva, di li 
a poco, passare per effettuare 
la prima corsa dei mattino, 
di solito la più affollata, di¬ 
letta a Reggio Calabria. Afe 
f» 29 piccise. infatti, in località 
Ponte Covala, distante appe¬ 
tì 2U.) metri dalla contrada 
Sperane e 3 chilometri dal 
rer.tr ' abitato cì: Solano, cin- 
,;:e dei sei malviventi blocca- 
v...ao la corrici a. sulla qu 
trovavano 16 persr.n 
e::, alcune donne 


VERONA. 21 — Uro r.uava 
strada che condurrà diretta¬ 
mente da Verona a La/.i'r sui¬ 
te sponde del Ingo rii Garda 
verrà costruita a cura delia 
Amministrazione prov incùrie 
La nuova arteria, che coste¬ 
rà 21*0 milioni, nec-'-cerà di 7 
chilometri rii dL'anza fra Ve¬ 
rona e il lago, e ric.'--:iges;io 
n?*.i i! traffico, eccezion a.m« t. 
te elevato, nel t-.atro Verona 
Peschiera, delia P .lana supe¬ 
riore. I l‘fori ri'iTr.iiro un 
anno 


congressi, nei quali i proble¬ 
mi del mantenimento della 
pace stanno diventando l’ar¬ 
gomento principale ». 

Domanda: La stampa ha 
riferito che a Firenze verrà 
convocata dietro vostra ini¬ 
ziativa una conferenza dei 
snidaci delle capitali e delle 
maggiori città del mondo. 
Vorreste parlare ai lettori 
della Pravda di questo con¬ 
gresso e del suo programma? 

Risposta: La decisione di 
convocare una conferenza dei 
.•nudaci delie capitali e delle 
maggiori città del mondo e 
stata adottata all’unanimità 
dal Consiglio comunale di 
Firenze il 21 marzo 1955. 
Intendevamo in origine limi¬ 
tarci ad invitare i sindaci 
dei soli paesi europei. Suc¬ 
cessivamente perù siamo 
giunti alla conclusione che 
sarebbe alato bene aumentare 
il numero dei partecipanti e 
invitare a Firenze anche ì 
sindaci delle capitali e delle 
principali città extraeuropee. 
E’ stato deciso perciò di in¬ 
dire la conferenza un po’ più 
tardi, nell’ottobre di questo 
anno. Gii inviti sono stati giù 
inviati tramite gli ambascia- 
tori dei paesi interessati. Uno 
di questi inviti é stato invia¬ 
to all’Unione Sovietica. Il 
programma della conferenza 
e molto semplice. Discutere¬ 
mo, in effetti, su un solo 
punto: la difesa delle nostre 
città e il benessere dei nostri 
cittadini. Desidero che Fi¬ 
renze, promotrice di questa 
conferenza, divenga un pon¬ 
te tra l’Oriente e l’Occidente. 
Sono convinto che il futuro 
è nell’unità, e non nella di¬ 
sunione dei popoli. 

Domanda: Qual’é il vostro 
apprezzamento sulla convo¬ 
cazione dell ’ Assemblea di 
Helsinki per la pace? 

Risposta: Due o tre anni 
or sono il mio atteggiamento 
verso un simile congresso 
sarebbe stato negativo. Oggi 
tutto ciò che promuova la 
causa della pace merita una 
valutazione positiva. 

Domanda: Qual’ò la vostra 
opinione sulla possibilità di 
migliorare le relazioni italo- 
aovictiche? 

Risposta: Considero neces¬ 
sario migliorare le relazioni 
tra l’Italia e l’URSS. Oggi 
c’é ogni possibilità di sta¬ 
bilire una comprensione reci¬ 
proca e rapporti culturali, 
sportivi, commerciali tra i 
nostri due paesi. E’ mia opi¬ 
nione che sono necessari sfor¬ 
zi du ambo le parti per mi¬ 
gliorare le nostre relazioni; 
se sussistono ancora certe 
difficoltà si può dire con si¬ 
curezza che verranno supe¬ 
rate. Perciò ripeto: è essen¬ 
ziale che si svolga e continui 
un dialogo e che cerchiamo 
i fattori che ci uniscono e 
non quelli che ci dividono. 
Il principale fattore è l’aspi¬ 
razione dei nostri popoli alla 

S a ce, alla convivenza pacifica. 

gei assistiamo a una svolta 
nella storia degli uomini. 
Dobbiamo fai e di tutto per 
contribuire a ridurre la ten¬ 
sione internazionale. 


BRESCIA, 21. — Verso le 
13,39 di oggi, a Villa Carcina. 
in Valle Troinpia, una squa¬ 
dra di sei muratori che stava 
pollando a termine la costru¬ 
zione di una casa di abita¬ 
zione è stata travolta dal crol¬ 
lo doIlVdificlo. Nel rovinio 
delie macerie sono stati tra- 
<cinati tutti i muratori, uno 
dei quali, il 21e..ne Antonio 
Medaglia di Taverno!?, è sta¬ 
to estratto cadavere 


Ccmmeir,orato Puchoz 
a Courmayeur e Cortina 

COURMAYEUR, 21 — Mario 
Pticho?. i.a curila aioira cariata 
un anno fa per la conquista 
del K. 2. v stata commemorata 
oggi a Courmayeur. AU’uffi- 
ci > funebre eranop resenti il 
co. AtauUah. ac¬ 

romo igeato dal prof. Ardito 
Desia e dag'.i scalatori Rey. 
Compagnoni. Ballotti e Fan- 
tin H.anr.,-, assistito al rito an¬ 
eli' le gii (i« trinine di Cour- 
rr.v.eur o il Consiglio comu¬ 
nale Arche a Cortina d’Arn- 
uozc * per iri'iviva ài [.ino 
La cede rii, ha avuto luogo un 
ufficio funebre alla memoria 
rii PucHo?. presenti le autorità 
!->ea’i e i rapnre'erdanti dei 
sodarici epor'ivi. 


Misteriosa ecatombe di trote 
nelle pesciculture del Barda 


c • 

ori! 


lori' 


:'j’.:inta!i «li pc«co pregiato per il va¬ 
ili «ei milioni è aiutato peritino 


quello dei venditori ambulan- 1 lagenzi# di slampa. 


fra | 

che -venl- 
.ur.o dalla paura, c le rapina¬ 
vano d; tutto quanto e: a in 
'oro possesso: ci;tu 10 mila 
hre compri - «sivnmante. un fu¬ 
cile da caccia appartenente a 
uno dei ni ole., pria'.:, numcios 
-•to.og: c oiteci;, u’ec.cn pc. 
an valore trmp’.css.vo di ISO 
noria ri.re. Sparando m aria, i 
aanditi s: dileguavano quindi 
nell'aperta campagna. 

Dopo qualche ora giungeva¬ 
no sul posto reparti di cara¬ 
binieri. agii ordini del capi¬ 
tano Fallisco, comandante le 
:omp5cn:a di Palmi, il mag¬ 
giore Ferraro. comandante .1 
Trupno dei carabinieri di Reg- 
':o Calabria, e il dottor Pi¬ 
spoli, dirigente la Squadra 
mobile della questura di Reg¬ 


ni va DEL 
Una s:r.i4‘ ri. 
.-u è \ -Tifica*a 
dello pc.''ie.:l*. 


GARDA. 21 — 

t rot *_* La i • ’t '*ÌO 
i’i muv \<t5cvm 
ir«* rii i „*ci 

■>; ;a >u- 


Garda I". uio d, t 
perdo e era lettere sino:.:»- **c- 
c;i tu ài ;- -ri \ entro ailrinsu. 
mentre r.cri.a '..is.n adiacente 
gli inservi-'i.ti he. - .' o t'.o:n:.i 
-.un-., rose trr*e tvorìoorrie 
.• ver::*.! eccorrcv.t o im- 
nod aia-noT.to. il veto: *.ario e 
i carabinieri por in.zare lo 
indagini rii competenza I! ve¬ 
terinario. dott Goliini, prc'e- 
v..t: cam-.>n- d’acqua od al¬ 
cuni pese mot!., provat\ieva ari 
inrUru-'.i no- g'i r ì necci 
5-i’i a rii i-: ; :ot; criarat; 1- , rii 
P irlo va e <.: Veri-:.a. I cambi 
tve:: dai canto l*--o. ritengono 
ci poter (■'eludere rese or: cab - 
Lifà dolose. Nel frattempo si e 


gr.H .r».r ,.:.o sa 
tri ri.:' \ a-ctv.i te 
. o.-a uririe tr. :e rr.cr: 

c-r'r..ah 
->r t g.n'o — ror un 
c.roa un milione — 
la:- nc-a..- nel g.rc 
inauro ore 


e o :r.t.-i- 
c; pesce 
vn!o-o di 
'ino un¬ 
ii: venti¬ 


lili uomo muore 
investito dal treno 

NOCFRA INFERIORE. 21 — 
il rapaio della linea Rcma- 
Regg.o Calabria ha investito 
.ori sera ai passaggio ' uve.lo 
rii Casella, il 5Scnne Gennaro 
V. inerì ì che. benché le sba. - 
re nel pS"aggio fossero ch.u- 
se. s; . V a *»n’arda di attraver¬ 
sare i binari. Il Campauli è 
deceduto sul colpo. 





















Pag. 3 — Mercoledì 22 giugno 1955 


« L’UNITA’ 


» 


TI N 1 ? A (' CO N TO 

BADARE 

ALLE FORBICI 


Mi 'i j)i>lià dito, flie -o.'*, 
anelie inalieno. Ma non eli iti 
*>ia fonie comi, li m* 'amo imi- 
libilo la colpa litui è mia. Uo¬ 
po tutto ognuno è patitone ili 
MippeSarc a suo piacimento le 
azioni titoli altri. Dunque non 
ini faccio croco tli questi». Sol¬ 
tanto mi dà noia clic mi si 
piantino addosso eli <>ci hi. Se 
avessi un ve'tito marrone non 
t i penderei tlue volte a infilar- 
lo. Li’ l’unito coloie per pas¬ 
sare inosservati in mezzo alla 
gente. Non t he io stanti se 
uno mi squadra, (ili ocelli som 
fatti per guardare. Ma è più 
forte tli me -e uno si nuòto a 
fissarmi come fossi tornato 
senza un soldo dopo tanti an¬ 
ni tlall’Aitterica. O come aves¬ 
si rifiutato un lmon impiego 
per non aver mosso un dito. 

10 m>n sono come co-o. Li la¬ 
vorare mi piace. Al punto 
tli non accorgermi ilei teinoti 
< he passa il la\<»o che 
fateio '<mo le t‘ft*e clic <lt*'i- 
tler.uo. \on miniemlo una 
net a di di-corsi profondi, ma 
-in tpii ci ari itti e mi ei ac- j 
caloreiei senza mollale di 
adunghia per con vini ere ini- 

11 flit* la mia. pigrizia non è 
I a pigrizia, unt ile s<> teste di 
mai itine, *pit*ea Iti «lesso: to¬ 
me un qne'iurino thè apre 
fiotta. 

Iti non 'tm<» coso, IViclié 


de! finire mi cuna snfiito h 
spalle t* irli angoli tifila fioc¬ 
ca. Oh, mi conosco, mi cono¬ 
sco! Ma a ehi mi dift‘"e pi¬ 
gro. iti scatto. Riconosco clic 
-|icss(i c toleinicri mi inno*,o 
come un granchio prima di 
dedicarmi a unalcosn. pori ito 
per natura ad agire per pas¬ 
sioni. M;i ila (mesto ad t'-i'ti 1 
pigri. ci pa"a! 

Anche mia madie tlie dice¬ 
va: e Dai retta a me. Taddeo, 
non opporli mai al padrone, 
sopporta Ri ava e caia co¬ 
me un pezzo di pane, ma eia 
la pi ima a ingegnarsi per non 
lasciarsi fregare. Caia mam¬ 
ma. die.ino pure tln* sono an¬ 
elli* io conn* coso, ma ormai 


unificata recuperale dal clien- 
:e, gioititi j»er giorno, i soldi 
del promesso aumento di pa* 
za. Rosta, stasera t> fra poco 
io lui recherò da lui. i Signor 
1 ilifiertoj, tlirò a giunta lar¬ 
ghe t* filaccia conserte. Oli, 
mi par già di vedere nella 
mia faccia lavorata dai tarli 
gli ocelli di fio\e arrotondarsi 
dietro le lenti su ine conte al 
momento d’intaccare* la stoffa. 
Anche gli occhi di tutti i col¬ 
leglli li .sentirò su me come 
grani di pepe se dito signor 
Filiberto a voce alta e ferma. 
Poiché la voce .alta là dentro 
la fa solamente lui e il ritor¬ 
nello non muta: « Se vi fa è 
così e se non vi fa... >. La no¬ 
stra non è pigrizia, lo so: è 
paura. Raggio ha ventiquat- 
trouiila lire e tre figli. Migliet- 
ti ne ha venticinque e quattro 
fieli Rolonda quindicimila e 
due. figli. I. chi non ha figli, 
guadagna ventimila come me 
clic ne ho dui*. I a nostra è 
soliamo paura. 

L ra poco, anzi subito mi 
m*< fiorò dal signor Filiberto. 
\ quest'ora si apre il cancel¬ 
lo e lui '.uà già pronto dietro 
ì cri'ialli a guardarci passare 
come il gregge attraverso i 
» oiuapct ore. lo mi fermerò lì. 
• ■simun l’ilifierto.. dirò for¬ 
te furie. Qualcuno mi guarda 
e sorride, nel passarmi vici- 
fio grillato iti mezzo 


un peso elio porto nel tondo n .'! 1 <ir ' 1 ' 

alia strada. .Ma ecco Raggio. 


Minta un minuto e viene in 
(pia. anziché accodarsi eoi 
i gregge davanti al cancello. 
Raggio è come 't* avessi* ju- 
"oll.it,! dei pezzi di vetro. 
Imitila di parlare principia a 
li rat giti a gì da U'citnta. Mi 
piglia per le braccia, si guar¬ 
da niiorno. ionia a ingoiati* 
e dit e: r Scioperiamo 

f lo e u*? *. dico io. I.ui fi- 
jni'te d’ingoiare tutti i vetri. 
Soffre, si vede. l e cibiti aper¬ 
te sopra gli ocelli continuano 
a 'battere comi* ali di fola¬ 
ghe. Mi prende per un firac- 

< io. \ no! portarmi via. Non 
rie-t e a parlate e -batte le 

< igfi.i. ingoia altri vetri, in 


, , , . freddo t* suda. Dice: - Non n> 

fio scelto e da ogg, non ...fi -\ 

leni [ini un piede in quella 
«IHta. O matto, mi si dirà iuj 
e:i'ii (* fuori, elle li metti a 


poi 

rimane vnoio coni** un abito 
apnc'O nella gruecvtta. Di qua 
e ili là arrivano gli altri. 
Per mui mettermi a piangere 
lo» prc-n a ridere, a ridere. 
• P< r« hè piangi:* . ha elii<*»to 
Raggio. 

SILVIO MICHELI 


Ulteriori proposte 

ver la Quadriennafe 


lare, o matto! I.o -o. Io m». 
i .'ponderò subito. O for*e siu- 
rò zitti», eott'iipevofi* (li non 
aver agito per .solo orgoglio: 
meniamo subito i puntini su¬ 
gli i. r/orgoglio ita la -mi par¬ 
ie e .sempre mi ditevi»: frega-lAVANZATE DAG LI ARTISTI 
tene. Taddeo, fio parole nero! 
andavano giù tome i giura-! 
menti. 

Ma c e dell alno che ha fiu-i 
io traboccare il \a»t>. .Non so- j 
in» più ini ragazzo e le tifle-e) Il Comitato esecutivo della Fé- 

rullo!», «.Murò, mi .wi .iniis^s sr;,» 

domani. Il v,i'f» t* andito (Il j ir-islert* crosso l'Ente Quadrien- 
lliori. IJi'OgnerefilK* non es-e- Inalo di Roma perché voglia rive¬ 
dere la sua decisione di r.on eo- 
! Minoro i! Comitato mtersmdaea- 
le. clic dovrebbe collaborare al- 
l'organar.'azione della VII Espo- 
.-izione cartonale (l'arte, e elio 
... •• i non è in-ornnatibile con l’attua- 

vera pigriZM matita (fi orgq-., 0 ordinamento dell’Ente. Qualo¬ 
ra l'Ente ribadisse che runica 
sede in cui s’intende consentire* 
la partt colazione della rappresen¬ 
tanza Mudavate demi artisti è* ta 
commissione per gli inviti, il Co¬ 
mitato esecutivo ha ritenuto ili 
non dovei rinunciare alla jiossi- 
“ i In 1 1 là di far giungere attraverso 
questo organo la voce e le aspira¬ 
tami degli ar:i>Ti italiani od Ila 
pertanto deliberr.ro di indicare i 
pittori Felice Castrati, Ottone 
Homi. Renato Guttu'o. Gastone 
Itnddo e lo scultore Agenore Fab¬ 
bri nella rosa d: nomi fra cui 
l'Ente do-, r j prescegliere il rap- 
ì eresi r,tante della Federazione. La 


Talmente* pigri e st'ii/n una 
briciola (l'orgoglio per ingol¬ 
lare t» far finta tli utente. I a 


gito e non cura !t* offese. Si 
u'iiifia. ri«lo- non piange. Ama 
le cn-f come Dio le ha fatte 
e acicita inno ciò elio Dio 
manda. Il sole in primo luo¬ 
go. Anch’io amo i! soie, ma 
odio le offesi'. Feto perdo 
non tornerò più in dilla a mi- 
.-urarc stoffe* e a rubacchiare 
d centimetro tirando la stof¬ 
fa al pari di un eht'iifo per 
far abbassare gli ocdii ile! 
padrone sempre puntati 'nifi* 
mie dita quando mi-uro. I jFederazione condiziona, tuttavia 
sentirmi »u»i due a elàmici* 3 propria rollafcoraz one alla de- 
"-cito: : J aura tl< m ni parti i Ia t . u . nin!Mi0 ,. t . ,*, r c!i im , ;i 
nitl'to;i ;i tirar»* di pili '.j,-hr una funzione di controllo aul- 
( fiiC'to Munifica offendere. J." j» aTtunzior.e delfintcr». pr.igram- 
'rr„„,t^. . ...--..l'n.i rie!’.*» VII Quadr:er.r.a!e (d al- 

..rfendere in me tanta para > , lK)r . i;i011( : t) , ,, n P ,. nr . 0 del- 

iU*\ sivxtcrt* 11111*1110 1 | 1 ' 04 UO-,| . fEssTWimonc ero si nttrn?.i al 


INPETIiOSO 


DELL! ( 




DI 


CON IL ritmo SICILIANO 



il colloquio con /Intanino Inyrassia 
il valoroso padre del bambino maialo 

> 9 

“ Padre Valentino mi disse che dovevo abbandonare il partito dei poveri ed entrare nel partito della pagnotta„ 

Il commosso ringraziamento a tutti coloro che hanno voluto aiutare il figlio - Il tardivo zelo delle autorità 


iNOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, dal lavoro. Siamo andai: a lari *, uni il bambino è scili* 

|cercarlo nei campi. Èrti poco (ne li: malato. 
distanti', curro sulla terra, *< E confi* andata la storici 
|c’on >a bicicletta accanto. I.o di padre Valentino'.* 
abbiamo chiamato, c lui ci << Oh! — risponde Ingras- 


. * : /V , 




Ecco il piccolo Vito, il bimbo siciliano malato, accanto al 
putire, il valoroso compagno Antonino Iiigr.issia, chi* ha re¬ 
spinto l'infame ricatto tentato dai clericali sulla vita della 
sua stessa creai tira 


TRAPANI. 22. - Ieri sia¬ 
mo andati ti trovare il com- 
jpnt/no Nino ingrassici, nella 
| siiti casa a Bonn piu, a dieci 
chilometri da Trapani. Bo- 
n apia è un gruppo di case, 
in /ila sullo stradale, in una 
posizione climatica incante¬ 
vole, con il mare a pochi 
metri ed alle spalle la niou- 
Itagna di Erice. f” una Ira Mo¬ 
ine di un nuovo comune: San 
Marco Papa retici, distaccalo 
[da pochi mesi dal vecchio co¬ 
lmane di Erice. amministrato 
da comunisti e socialisti. Tilt- 
Ita la zona ha una antica 
tradizione socialista ed i con¬ 
tadini conservano nelle loro 
case, con reverente affetto, 
vecchie fotografie elei tempo 
dei Fasci .Siciliani e stampe 
|ro» Garibaldi ette sbarra a 
Ma rsala. 

Quando siamo arri ni ti. al¬ 
le sette di sera. Nino Ingras¬ 
sili non era ancora rientrato 


Ita rivolto un cordiale sor¬ 
riso. - 

Nino Ingrassiti è mi uomo 
alto e robusto, dalie spalle 
larghe e dal Pisa aperto, bru¬ 
ciato dal sole. Ha lo sguardo 
sereno e risoluto di ehi e 
nato e cresciuto in un am¬ 
biente che gli ha dato fiducia 
negli uomini. Ci ha stretto la 
mano e invitato subito a ca¬ 
sa sua. 

Gli chiedici ino notizie di 
Vito, il bambino iimmillato . 

*• Sta male — risponde — 
sono anni che sta male. Deve 
essere qualcosa nel •.■angue, 
ma nessuno mi ha saputo 
spiegare che cosa sìa e come 
p nò guarire. Siamo ciuciati 
da medici e medit i, abbiamo 
comperato tutte le medicine 
che ei hanno detto r fatto 
le analisi che ci hanno fatto 


OCCORRE FAR LUCE SUI GRAVI FATTI DEL “FORLANINI, 


La grande congiura 
co ntro i tubercolati ci 

II caso impressionante di Francesco Castaidi - Là doppia faccia di Omodei-Zorini 
L’assurdo sistema col quale sono stati dimessi i ricoverati - Attesa per ('inchiesta 


All'alba (li una recente do¬ 
menica, un giovane poco più 
che trentenne si trascino fa¬ 
ticosamente sino allu soglia 
del grande stabile dell’Isti¬ 
tuto case impolari di Roma, 
in via Bramante 5. a pochi 
passi dalla Basilica di San 
Paolo. Era stato dimessa dal 
carcere di Rebibbia poche 
ore prima a si rifugiava nel- 
'(i casa dei suoi pai enti da 
riti mancava da alcuni turni. 
Non era un carcerato che tor¬ 
nava in famiglia dopo una 
lunga detenzione, mu mi tu¬ 
bercolotico catturato dagli re 
genti rii jmlizia nel sanaiono 
Fnr'anini durante in 
matita carica del TU giugno. 
Era stato facile prenderlo e 
rttseinurlo via: Fri.licereo Ca- 
.*infili — questo è i? nome 
t:ii i.o no catturata dagli ■i 
ii riti — è alto rn i■»»-.•-o c 
novanta, ma n eia sole r tO 
chili. Lo avevano inrlutlt: al¬ 
la questura, poi a Regina 
Coeli. quindi a Reblbhitt: von 

10 avevano interrogato »:è gli 
avevano spiegato il vioiivn 
di qucll'agghiaccUnite itine¬ 
rario, punteggiato da f:c- 
quenti attacchi di emottisi. 

Corpo di guardia 

Il caso di Francesco Ca- 
ttaldi era forse il piu im- 
pressionantc, ina non era un 
caso isolato. L'H giugno, agi¬ 
tando il pretesto dello scio¬ 
pero dei sanatoriali, ta Di¬ 
rezione del Foflmtini aveva 
chiesto l'in’ervento degli a- 
genti di polizìa, con il f.e.e 
di smantellare gli organismi 
lappresentativi degli amma¬ 
lati. Non si era considerato 

11 grave costo dì questa ope¬ 
razione ovvero si era voltilo 
in ogni modo trasformare la 
Casa di curj in un ftenitcn- 
ziarìo, anche a prezzo della 
serenità e del ; a sa'.ut n dei 
ricoverati. Ancora oggi g'-i 


il Forlnnini e si dice con 
•insistenza che r tteì'e ‘nien- 


«I! c«»mprci!'ii»iie con un teli- r 'o di documentare, r.ct mo- 
... i- , ,rr -,, , .<!'> n.n largo od oggcJr.vo lyi.ssib.- 

timetro d> sniffi,. -Mia ,,t- c ,, p l -, air .p ia ,. Wr , à U; 

lento a IH 1 »* !«* «h*;i J il orr«*ua dc’r.irte iM* 

o !,*[• •> riix'toiR» 'Crrmrr ss *•»•:*.. Tvon^r'io c.,t c cun valore al; ,. . .. 

i,»».,vssr** 

forbici jmt intaccare la ;>»•/-|.,rw.ctu- 
?ata al punto gitisi»*. I»» n-J-.o.! 
d-’tC'io qiic-i»' olf»*sf. Mini». 

nlm'-vil/f Papa invita alVautocensura 

pidronc < fu* tirano gli un: .* ! * 

d< tra »* .litri a 'iqi-iT.i! 
l*»'r una t».»g.i «fi» iii'*-»*r.ibi!>*.; 

A«>g!:»» dir'»»: .ir»* ventini»!, i, 

mcn-i!i e fi»» Pi<*gbe «• d'i» - 

figfi. ; 

fi." giorn.i : a «li 4 <»!c «• me :«'' 
vado ::i pineta. ( ,i;»;:a o.i.-'i 
« ò <ti«* vii»»! c.»t>,t.ir«*. ni» ,*•' 


, iiiiiMKimimniiivMiviiaiminiiiiiMmiiianiiiiiitMimjmHmtiM 


i produttori cinematografici 

!1 discorso del pontefice agli industriali del cinema 


gioii»' dell'Istituto della Pre¬ 
videnza sociale creare al 
Forlonoti un Corpo di guar¬ 
dia composto di agenti di 
pulizia né più c m* meno 
come ai tempi del fascismo, 
quando il sanatorio era pre¬ 
sidiato dalle scolta della mi 
lizia. 

Il Forlnnini è diretto da 
un sanitario che insegna al- 
l Università, ha scritto pre¬ 
giate opere di tisiologia, ma¬ 
nifestando elevata sensibili¬ 
tà verso i bisogni dei degen¬ 
ti n nido ti ai!»* sur cure, via 
che rimase impassìbile quando 
eli 'igenli catturarono sotto 
i suoi occhi Francesco Ca¬ 
staldi. invano rivoltosi a lui 
ehiedendogii aiuto. 

Il direttore del Forlnnini si 
chiama Omodei-Zorini; qual¬ 
che nano fa così si espresse 
in un resto accademico: « Si 
è spesso esagerato nel dipin¬ 
gere i tubercolosi di animo 
cattivo, ribelli... Chi vive da 
molti anni a contano con 
questi malati è anzi edifica¬ 
to dallo spettacolo di bontà 
e dì abnegazione, dai nume- 
tosi esempi di sttcri/icio, e 
può giustificare anche gli 
inevitabili tentativi di ribel¬ 
lione alla loro triste sorte ». 
In questi f/iorni lo Stesso 
professore, ha voluto , invece, 
giustificare l'assalto degli a- 
genti, sollecitato daila Dire¬ 
zione del Forlaniui, rove- 
} dando radicalmente ? suoi 
prineipii e sci ivemlo che io 
intervento della forza pub¬ 
blica era stato assolutamente 
indispensabile »* l*'r stronca¬ 
re una vera e propria situa¬ 
zione di anarchìa prolunga¬ 
ta ». Zo rini scordava (li avere 
affermato clic e jiossibile 
•< giustificare anche gli inevi¬ 
tabili tentativi di ribellione » 
dei malati e li athlìtaca ades¬ 
so al disprezzo di tutti, spi i:- 
grtidn i frettolosi cronisti dei 
giornali qo-cnw’iri a " di- 
fungerc i tubercolosi di avi 
uni cattivo, ribelli •• e a dare 
in vasto all'opinione pubbli¬ 
ca le calunnie che egli aveva 
bollato a fuoco uri suoi trat¬ 
tati >ì: medicina. 

Tutto ciò apparirebbe in- 
rnmprrrisibile se non si con 
y'd crasse l’in>fnssihile coesi - 
sii nza tra l'a'ln missione del 
riitdico e i'odio ideo 1 ottico 
i contro lì prnsii rn finii tiro e- 
•tpr-ssn dai degenti affidali 
ielle prrpr-o cure. Questa c 


la rn'tice d’d grande delitto 


ri iiiotlma Pio XII ha r>- 
n.-r. Tornerò in negozio. Ru-;t* • nella basilica valica- 

bare per rafia:,'. ogni <n-„ ;■; » * C xò.:Vncìw-tri:, '■.m.nazo- 
riibern ;»'r mio < »».».o. M.» non ; f raflca itnhnna . 

Al tc-rmsne dell‘uà:cr.7a il 
’ :i -‘‘Ir, n.rfìcc In pronunziato un 
ne! ror-*o r iei quale. 


non ,!«■*.«> 


pt>ss<>. m»n vogi;,» 
la-eiar < ader,* i«’ »•» 

!enz!o. « onn* in s!,,-n/ <> «■ -, 
za sud.' 


chi 


Dopo questo iille.no:** invi-1 V-.^l 
to óìj'autoeenvura, g:;,. in 
qt;e.-*i u!:in.» anni. <:-i :;n»- 
piamente e-emta:o or.- pro¬ 
duttori r.ortrani. .i: Papa è 
passato a parl.are le. - filrr. 
idealeconsidf rato *n rr.p- 


pz.no r!!z> spettatore. -*.,.bi- 



?taser 

gnor I ififigri*» fa, » ,.j gr,:»/•»■ 
s.i e mi sf,,gh«*•■»'». S;nz> *n fon- 1 
do. Mvno d:«-< i anni * h«* m-t 
gz»:!,\ - -signor f i!.taro» — •!:-! 


s» sfa consumando al 

.. ...... . 1 — -Ir 

*. . ... ..... 

;f\ « degenti indesidera¬ 

bili -, ordinando la din issio¬ 
ne o »! trasferimento rii ri»»- 
i .alati non sol o ii, base al.c 
coudiZ'oni rii sa r ntr •ea an- 
(he e soprattutto all'" indi- 
iC'irinr, .. come r scritto b tu- 
tal net, f negli « ordii,• stra- 
z-rdiner» di servizio •• ai sani- 
ilari. diramati in q.testi rèumi 
-.n'i'n Di’c-ione. 


-,yc . ato.givenga 

I Sito Cult -t* O tv* 

r;n; z*::e:'.i P.o XII !'. : •*:- 
. e ; , agli ir.riurtria’.i eie! ci- 
r»» chiaro «' tondo —-: «• v»"»n-fi».,-,uè ina -t: e di i-z*n.-:g«» 
li,* r>»»r n«i! ’ ivra «ì**j I • r. u'.iiamztad “ Datemi 


la anche per n*»: ; «vra o»*;{ » t.a'.tiUcr.ztait “ oa.emi ** 
<onii-, >; rner.iv :_!i*o.',. :• » -»*.[■* X» n -r. rebt«e for-e opportu- 
b> «In- mai In* r!<»*vnt»> i»-i : -— eg.i :.a.(ie.,o c'ne la 


ma i In* r i< «*v iiP> ii’i • , 

^MTT.«*:ito nere nè mai »i:;i %»»'•-' n'-t.. \ .,UJ..:Z‘Onc e. ! * rI ‘ 
, . i , {••'•*a ni r.o c..e e indegno o 

ta ho avit’o il zor.u'go d.i ' .. 

. • , , ii, :-e:>(ien:e {e.-.-e sin t< 

« nieder.»* t.-eue gli .l'in hìa-j p . tl r rj ; n 


no fatto. c>:gnor Fili!» 


Ti princ.- 
,->do n icZ'lare 


neri** :. : j- t .»; % «■ 
ho ‘-ernpre t oiiimu ,.,n !.u! :ral»ìv 

n. «fi I r-u.ive: 


rrr.rn? Non ,-i po 


sti:-!biìitù di necre-cere tn s>- !e 
c»>»t; di energia e di virtù d: 1 
cui di.-Pone •>. elio et»: "ur.ic.» 
" il -en>o delia renivi. r-,a ti: 
una realtà veduta ton g‘, 
jo'e'ni di chi ?n più delio jivet- 
tntore c-d aggiungendo che 
» .-enza dubbio è anche roa- 
ees.-o al fìirr. ideale di c-.n 
durre ;o spirito stanco o at¬ 
tediato Mille soglie de! mon- 
|do dell’illti.'ione ». nurcìré Ir. 


r ertan.ente. allora, 
in certi nnvnent:. ]. In. «fijr'i;.,v»-*re rnv.provero d’in- 
r«dp<*. p«*r hot; farmi »ont.-!cortpatenza z* .:i prevenzione, 
rntare: - \ .» !« - n«'. va tanc.i-*' '»»». cz-n maturità di giudi- 
toma a! ta«» posto «* bi'l.ij 7 '"- fotn a*<» a -, ggi p »nc.,.:i 

piuttosto .,!’,* f«*:!»i< ì- i, ,| ,- mr ' ra1 '* d ' 

■ , Ipo-ito. -,pr»'va-te q»:e: eh e 

ti ana-r»»»-. >.,». .ut».r.» ■ ! „i.i.... rfcl fj » rna ? ,, a fi . pn . Tn 

J’; 11 "- : *" -fi : l’T-ar-a. :«’ h"n-' .-mg.iìi c 

ì: r, ibi* . _ <">■'!.i - «oirtà. e spegi:*In,ente 

Impjraie con !«• forbiti 'i-'.i.l.', gioventù.». 


me realtà dagli animi trop 
po ine--perti e deboli. 

Infine il Pontefice ha con 
r’u-o il suo diseor.-o. dicendo 
che. soprattutto, un iì!m idea¬ 
le occorre che » : i adegui 
-.Ile essenze de! dovere ine-, 

-,'n'r r»!ln natura do la p-c*»- -,s,-s a,, c, tarlo f 

sona umana e. in partirolarv l 'agirmi. Cl li mireremo a ci 
dello spirito»». tiare i rasi più gecmcertnnfi. 


('lisi Aroncrrfanli 

In onesto scuro 5i c .vf i.u;»- 
fato l'azione d" : prof. Omo- 
i.ri-Zonni, coadiuvato dai li- 
<-»-«; 'irrtt -tri Fegiz c Pralorau. 
sicché a centinaia si contano 
oggi j Hmrì-i dal Forlnnini. 
Chi c staio dimesso? Abbia¬ 
mo satin gli occhi un lungo 
elenco degli ammalati al'an¬ 
fanati forzosamente dal gran¬ 
de sanatorio, che ha ospitata 
:»'»:o a duemila degenti, nel¬ 
le. stragrande maggioranza 
apertamente orientali verso 
i partìri comunista e socia’i- 
sta. Sarebbe sommn»*ie».fo 
istruttivo elencare i nomi di 
tinti : degenti dii-rsd. via 


VINCENZO ai ANNO: è al 
letto da gravi bronehiettasie 
bilatera : t. e bisognoso di as¬ 
siduto riposo secondo il fin- 
rere espresso dallo stesso di¬ 
rettore due mesi fu in occa¬ 
sione della visita effettuata 
nel reparto dove >1 Manin, 
era rico :eroto. 

ALESSANDRO A N D R HO 
LI: tubercolosi cavitario a 
destra: a sinistra pnctnncctu- 
mia (arresi totale) cioè a- 
sport azione totale del polmo¬ 
ne sinistro: gli erti stato pre¬ 
scritto il riposo asso fitto, ita 
la madre ricoverata tifilo 
stesso sanatorio. 

EMANITELE PROPANO: 
cxiraplettrico complicato da 
versamento, proposto per la 
decorticazione cioè per tinti 
operazione diretta a lare lor- 
l'tiare il polmone a pareti, 
vale a dire al suo fxistn. 

RENZO M AGNELLI.!: de¬ 
gente trascinalo in carcere, 
affetto da male analogo a 
quello di Profano. 

ANTONIO LUCAUIO: .»»•- 
Iraplrtirico complirafo da 
versamento: doim l’allonta¬ 
namento- dal Forlnnini è an¬ 
dato alla disperata ricerca di 
un medico che lo liberasse 
del liquido. 

ERMINIA VECCHI: dimes 
sa dnl reparto otorino è siala 

trasportata a casa con ite'au- 
tnmnbu'anzu essendo trava¬ 
gliata da cmotti.à in atto: re¬ 
sidente a Modena vi è stata 
trasferi f n con Jaglio di via. 

CESARE NECCI: trasferi¬ 
to ari Alpino ai Sondrio: ha 
un residui cavitari r» »• tiri « 


essere •muoposto a trattamen¬ 
to chirurgico: ricordato in 
Minatorio da dieci anni. 

MATILDE TASCA: dove¬ 
va essere sottiifiosta a tratta 
mento chirurgico: e stimi 
subito trasferita a Livorno 

Otto nomi, otto cosi, scelti 
tra i tanti che ei sono stati 
.'cgnala'i. Essi imlieano mi 
dome,»»» su tpiali linee si e 
sviluppato l'attacco contro i 
degenti. 

L'INPS lui aia costi:aito la 
Ciuamissio'ie di inchiesta che 
deve indagare sugli im/ne.: 
■•ioniniti fa'ti accmiati al sa¬ 
natorio. Ma iputii risultali 
potrà raggi ti micie quesia in¬ 
chiesta se no.» si filine sotto 
accusa H grai e contegno dei 
ire salivari — '/.orini. Fcgiz. 
/Valora»* — che hanno solle¬ 
citato e favorito ì'atiavc o 
di ila questura di Hot m? Chi 
ha dato l'autorizzazione al 
prof, '/.orini di cnmfxirtarsi 
come se il Forlaniui fosse un 
suo feudo privato. m> ntre il 
sanatorio è patrimonio della 
collettività, dei lavoratori che 
versami quote elevate delle 
propri . a. reali all'Istituto 
d: prev'd'-nza? Autori'..'tra 
forse il prof. 7.orini la sua 
smaniosa aspirazione ad un 
tettoia in Parlament < pie 
''olle frustrata da’ ro’hghi 
•icmocristinni? 

zi (piasti interrogativi do¬ 
vrà rispomi-*re la Commissio¬ 
ne d'iaeliic da .-<■ vuole l r ut- 
tmisti ’m'iite condurre a fondo 
■a sua -adagine. I suo 1 coni¬ 
li.iti •■nranmi distorti n '!*,'*- 
sta loinmn!,- voi .-apra o non 
i Vorrà ilari- r'.quitta. 

f.ASTONE ÌVGKAMT 


sia — io non conoscevo tuoi 
to bene questo fladre Valen¬ 
tino, che e qui da qualche 
anno. L’anno scorso, per fare 
la lesta di S. Giuseppe, (che 
da noi non si faceva più per¬ 
che il parroco che c'ara fi ri¬ 
ma aveva trasformato la pro¬ 
fessione in una manifesta zio- 
ne politica ed allora la po- 
pun zìone non vi teiera par- 
tcewarc) padre Valentino ei 
fere chiamare per far il co¬ 
mitato col nostro aiuto, pro- 
meitendo che di politica non 
se ne sarebbe fatta più. Noi 
lo t lutammo e così si lece 
te >esta. 

» Poco ftrima delle scorse 
elezioni, però, trovandosi a 
cosa di amici, (fui in campa¬ 
gna, capitò Ini e si ride su¬ 
bito che era contentissimo di 
avermi trovato. Appena en¬ 
trò, padre Valentino si mo¬ 
strò meravigliatissimo di tro¬ 
vare la rasa al buio. « Come 
litui — chiese — non c'è un- 
coni la luce elettrica? »; co¬ 
me se fosse una novità, dalle 
nostre finiti. E subito firmili- 
se che la luce l’avrebbe tutta 
mettere Itti, perche aveva 
scoperto che c’era una legge 
per cui la Regione dava un 
contributo dcll’SO l .» e "l’at¬ 
tacco” era perciò gratuito. 

»< Me ne occuperò io — pro¬ 
mise — ed entro -tu mese 
«rretc la luce ». «Mancarti ap¬ 
paino un mese alle elezioni, 
si capisce. <t Afa scusi, padre 
— dissi io — (pieste leppi 
sempre prima delle elezioni 
lei le scopre? Io ho trafficato 
mesi e mesi per avere la luce 
ed infine l'Ilo avuta, tua per 
lì metri di allaccia mento mi j 
è toccato pagare 2.1.OUO lire- 
Non la finterà scojirirc pri¬ 
ma onesta legge, e cosi la 
peate non pensava che lei si 
interessi per le elezioni? •• 
Padre Valentino lasciò tade¬ 
rì* il discorso e si mise « 
parlare con le donne. Poi 
tornò a ine. più affettuoso d» 
prora, e mi chiese se mi oc¬ 
cupassi di politica e se ero 
art ma contini:,tu. 

« Ma a lei ehi qliete. f a 
fi in'' — • » tbssr — Che (: 

spera dalla politica? Il par¬ 
tito comuirstn e un partilo 
j’iin'u. voti ci imo gmiJa- 
(i.mrc >i '’»i!c' .'Vi ila vita b i- 
,>i gin cianic i, alia fui:’.,et 
tu! Pensi a fare i suoi inte¬ 
ressi; pensi a "paga otta re” ». 
lo allora gli dissi che " ;ia- 
gnottiare ” da noi significa 
essere corrotto, servirsi della 
politica per i propri interessi 
e che proprio per romba IN* re 
ehi ” pagnnttiara " ero sem¬ 
pre stato comunista. 

•< Anche questa volta, /ladre 
Valentino lasciò radere il di¬ 
scorso e sì rimise a pai lare 
con le donne. Dopo un po’, 
iterò, tornò a formisi virino. 
"Come sta il suo bambino?”. 
mi chiese. E senza «spillar»* 
che io rispondessi, mi disse: 
” Si potrebbe ricordarlo in 
un ospedale, in una clinica 
specializzata, lo ho tante 
amicizie, non mi sarebbe dif¬ 
ficile. Mi venga a trovare, ria 
ragionevole Li e min irnr 
filic ri guardammo vegli 
orchi. 

•• No — risposi io anche per 
conto suo — non sono ragio¬ 
nevole. romc dire lei: noi 
ver nostro figlio abbiamo fat¬ 
to tutto quanto volevamo e 
tatto (innn'o possiamo voliti¬ 


lo, certo, le nostre possibili¬ 
tà sono limitale, siamo po- 
reri, ma quel che passiamo 

10 abbiamo fatto e lo faremo. 

«■- Il /irete capi di aver toc¬ 
cato il puaro debole — conti¬ 
nua. il compagno ingrassili, 
e la .Mia taccia cordiale, ades¬ 
so si e fatta dura, triste —. 
Continuo ad insistere; <i Nc 
fiarli in famiglia, si consigli. 
I partiti r.on hanno mai gio¬ 
vato a nessuno. Non sacri¬ 
fichi suo tiglio alla politica. 
Rifletta, sia ragionevole: pen¬ 
si. un giorno suo tiglio potrà 
dire; Alio /ladre non mi ha 
voluto aiutare. Poteva aiutar¬ 
mi. ma non volle salvare suo 
figlio. Vuote che dica questo 
suo figlio, di h i? ■> 

». Io allora gli dissi: "Noi 
faremo tutto per nostro fi- 
(ilio e dorè non arriveranno 
i nostri mezzi lo aiuteremo 
col nostro affetto, ma nostro 
figlio. Viro, noti dorrà mai 
vergognarsi di suo /ladre! E 
non insista /dii, padre Valeu¬ 
ti,io". Allora capi eòe non 
c’era più niente da fare e mi 
lasciò in pace. 

E il compagno Ingrassiti 
continua: »» Lui non mi chie¬ 
se mai di stracciare la tesse¬ 
ra. Sapeva che non poteva 
manco chiederla, una cosa 
così. Non subito, per lo meno. 
La prese di lontano e scoprì 

11 fiiiutp debole di me e di 

mia moqlte. Sai, per un pa¬ 
dre, il tiglio! . 

<■ E adesso sei contento — 
chiediamo — della simpatia. 
della mooHitazione dei coni* 
paiini per tuo figlio? .» 

<« Oh, sorride imbarazzato 
il coni/lagno Ingrassiti — 
quando io iiueontai tutto 
questo in (/nella riunione di 


Partito, non /icnsui assoluta- 
mente che la cosa sarebbe 
apparsa sul giornale c del¬ 
l'interesse che avrebbe su¬ 
scitato. lo lo dicevo per met¬ 
tere in guardia i compagni 
dal lavoro di corruzione che 
/(leccano i nostri avversari. 
Che i compagni volessero be¬ 
ne a mio figlio to sape¬ 
vo. Ma adesso, poi ,— e il 
compagno Ingrassili sorride 
ironico — gli vogliono bene 
tutti. Tre giorni fu sono ve¬ 
nuti tre funzionari della Pre¬ 
fettura ad informarsi rii tut¬ 
to. Po, som» venuti , medici 
della Cassa Mutua, poi il 
medico condotto, poi ti medi¬ 
co piovineiale. Hanno visita¬ 
to il bambino e a desso stan¬ 
no facendo le analisi. E’ re¬ 
nato anche i( maresciallo dei 
carabinieri a farmi fare un 
verbale su come sono andate 
le cose: insamma, un vai e 
fieni che non ti dico ». 

E” quasi sera e ci avviamo 
per andarcene, ma <1 compa¬ 
gno Digrassiti vuole offrirei 
per forza un bicchiere di ri¬ 
mi. Lo beviamo all’aperto 
sotto gli alberi; poi lui ci 
accomjmgua sul ciglio della 
strada e ci saluta. 

Prima di lasciarci, però, ci 
stringe con forza la mano e 
ei dice, con voce commossa: 
•• Vorrei ringraziare tutti 
quelli che vogliono aiutare il 
mio Vito. Vorrei, attraverso 
il nostro giornale, ringrazia¬ 
re rutti i compagni e soprat¬ 
tutto gli altri che, senza es¬ 
sere comunisti, hanno sotti- 
scritto e sottoscrivono per 
aiutarci. Mi piacerebbe co¬ 
noscerli uno per uno e sa¬ 
lutarli. Fatelo voi per me ». 

CALOGERO ROX.AS 


mirrano n iure. Noti è mal- 

Dal 30 la stagioni: a Caraoaila 


Vito verrà ospitato 
nella clinica “Latina 


E' cn:::ez:v. en per !a .?•• ra 
del 30 giugno .'inaug.irflzior.o 
delia z'ogiono Lirica a!!».* T»-r- 
»oe d: Caraja.-.i con i« - Po’.iu- 
!,». di G:,ev»::o Doni/»:*:. ,TI- 
r<‘*'z» dal rnritV.rj Frane»» C 


ìiì'tr.v) ..* ìì 

a. jìr»>jv»r7:v*r. 
p.t'*** d'i!!»' r- 
P r :Y.;»gr., 


.* -« :,.<*. 

q 1 ‘-lì nl'l'J ! li¬ 
gi :iz-* dellopf-ra. 
: :». vj g-jr.i'.e ,. Po- 


r»»:**-.»no ,-»i-»-*a-*»r«* . o.- 
*.*iv, r:c */:»»:.>• d- vz*g: e d»*. 
.-nono 

O'.tr** r.i servizi già 

».:» :»‘*.v:'a (r.i: »j»»r. ...li p**r :! 


’.iu'o .. affida*a .V!« r* gr. 

Car.o P;.'»-*::ìa-o. i .--.»-;o d »vu- j 0 co. :z.o-;« lumir.o- 

pimna^c inn rpre ato da Moria j *! ri- .Lv» r- Impor:*,!,*; pr.»:,>-1 ' ^ ;>t .. aJl . vo . tìre «» ■; 


Il compagno Mario Spai- 1 
Ione ci Ita telefonato ieri sera 
per informarci dì aver mes¬ 
so a disposizione del piccolo 
Vito, figlio del compagno 
Antonino Ingrassi», un posto 
letto nella clinica < Latina ». 
Qui il bambino potrà essere 
sottoposto alle più approfon¬ 
dite analisi e alle cure che 
il caso richiederà. Con l’of¬ 
ferta del compagno Spallone, 
si rafforza 1<- speranza cne il 
tirannia della famiglia In- 
grassia possa avviarsi verso 
imo scioglimento che tutti ei 
auguriamo rapido t* felice. 

Da Livorno 

Si estende, intanto, la ma¬ 
gnifica manifestazione di so¬ 
lidarietà umana verso il com¬ 
pagno Ingrassiti. Rispondendo 
al nostro appello, centinaia 
di lettori, di compagni, di 
amici, di cittadini estranei 
al nostro Partito continuano 
ad inviarci offerte, spesso 
accompagnate da lettere si¬ 
gnificative, come quella, per 
««empio, contenente espres¬ 
sioni sferzanti di disprezzo 
nei confronti dei corruttori 
di coscienze, che il disoccu¬ 
pato livornese Irmo Bugliesi 
ci ha fatto pervenire, insieme 
con un vaglia di mille lire. 

Ma ],* lettere più commo¬ 
venti sotto quelle dei bam¬ 
bini. 

< Cara Unità — scrive Va¬ 
niti Vanni, da Livorno — io 
sono un bambino di otto anni. 
Mi chiamo Vario. Ho saputo 
dal mio babbo che un bam¬ 
bino della Sici’i:, è molto 
ammalato e per guarirlo ci 
vogliono tanti soldi. E io ho 
p«->ii'ato rii aiutarlo inviando 
questa piccola somma di cen¬ 
to lire. E dico a tutti i bam¬ 
bini d’Itaìia che nensino al 
piccolo Ingras-ia. Ti prego di 
abbracciarlo per me ». 




Vaecaro Sebastiano 100; Maz¬ 
zola Giuseppe 50; Mazzara 
Giuseppe 50; Bertolino Leo¬ 
nardo 100; Fasone Santo 100; 
Aiello Emanuele 100; Aran¬ 
cio Gaspare 50; Famiglia 
Giacalone 200; Colajanni Na¬ 
poleone 100; Lombardo San¬ 
ta 50; Saitta Santi 100; Pe- 
lizzi Salvatore 100; Polizzi 
Vincenzo 100; Amato Salva¬ 
tore 100; Potenza Nicola 100; 
N. N. 50: Scarpinato Loren¬ 
zo 50; Traina Salvatore 50; 
Lo Piccolo Carmelo 150; N. 
N. 100; Salerno Paola 50; 
Sprezio Gaetano 50; Proven- 
zano Nicolò 100; Polizzi Do¬ 
menico 100; Di Fede Pie¬ 
tri* 100. Totale L. 2550. 

Somme raccolte dalla se¬ 
zione Milisenna (Palermo): 

Pipitone 300; Li Causi 100; 
Gaglio 500; Mancino 100; A- 
moroso 100; Alaimo 100: So- 
lazzo 100; Atrtodeo 100: Sira- 
gusa 200; Cilluffo 200; Cor¬ 
sini 100; Carrozza 100: Ania 
150: Vannelli 100; Lanza 200; 
P.iticella 100; Rizzo 150; Ja- 
copelli 100; Ruggeri 100: 
Ciolino 150; Pizzo 150: Stas¬ 
si 100: Maltese 100: Riticel- 
la M. 150; Faraone 100; Cor¬ 
rente 50; Concetta 50; Capo¬ 
ne 50; Fulgo 50; Spatafora 
«5; Scaglione 50: Di Bartolo 
50: Cuscino 50; Mannoia 50: 
Garofalo 50: Cuticchia 50; 
Arena 50: Picciurro 50; Si- 
ragusa F. 50; Vitrano 50; 
Guadagna 50; Richichi 50; 
D’Aleo 50: Colombino 50; 
Amoroso A. 50; Cor.sule 50; 
Agnello 50; Nieolosi 50: Ca¬ 
samento 50: Pipitene G. 50; 
Lo Nardo 50: Lombardo 50; 
Capozza 50; Felice 45: N. N. 
45; N. N. 45; N. X. L5; X. X. 
25: X. X. 30: X. ?»’. 20: X. X. 
10; Lanzo 100: Cibo 100; 
Poggio 100: Catane^» 50; 
D’Aleo 50. Totale L. 5705. 
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C;;.*'.;zl:.i. Giacoma Ln-,r: Volpi.! mi c er.ò.timenti di scénsi , ,* ~ 
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Anseimo C«i'7jin: e Piir.io Ci:,-» : :-*pos*i "rello .-*•*"■> r."o. toni»* 

1 r».s (•-•empio fri in nrin'.o e in 
recordi psrZc dà terzo r»t:o. ió 
d»v<* p.7--i in i interr.o dei’» 

. prigione » oiia -.Ni one com¬ 
piva del divo. Lt ro.uzione 
«• i* i**j T-i. rn - -;> erri:..io - i.» 
p-.-n ■ .-cen.i ero l'i-'ui'j '-.» 
»'jrr-- !; n/'o .at: la un nrgoro 


Li stagione protrarrà fi-.r» 

28 con un to*j._* di 

• ri'r.totrè r ;* r> P ' cn *o z io n li 
reperto-io. oltre al Poi iato -. 
co.r»pr»ni»' ..Norma . . Cov .!- 
i*--ri.« ru>::c"»:ia -, - I Paglia eri... 

- Mefiitofel--*- Lorde;.*.. .A:, 
da .. c -Lue.a *:: :u»r.'.n-.« r.i-i .r.. ( , r . 


ro.'.'on*.»*..*,* co-:ri;.*o. r : -pa- 

I , . 

Car:»*;eri-*i *. e «*trat*:vo » <'*'*a ^'T.-roruc irv **: *- " t re*- 
particoiare ie.it» Vazior.e ;rr.-1 -’r:*. j s~ r *. olir»*:, to ;r.nc- 
minrn*.* è ia r.ovi'à d»*zi: ;.!io-|ò: it «n.*•:.:»* c.'ii .-j.e'tr.'ori 


Da Teramo 


Un 


Da Roma 

troppo di compagni 


” C | 'i 1,r nàV.‘r l^pnarato delia Direzione 

ve i! )j.ecolo Ifoiti Ridolti. da». , t . 

Giulianeva (Teramo) — ieri c 


sttmont: scene*: pia impegna¬ 
tivi Infa**; altro ai - Poi tato .. 
che in^Nrr.** a.’a - Lorelev,. 
fn*rn p,-r i«i prima voi'a nei 
r-per*»>rio d. ii»' T»*r;r.e. : r.-’r.-- 
- McTi-ofoi*.. e , Alia- avran¬ 
no una nuova rea!; 7/az.•»..,*• 


a**., internoi , 

. . . | »3«*. » 


c«>:i 

:- :.).rt> 

prenderà p >- 


•r *rc.»*o d» .Mru*‘are ai mi»; . > 

!<» v,«‘i:à *.»•. po'.c»i'Cer ic r *. 

legnar.ioio. nello y*c--7 *•*;.- 
Jpo. niie gran Ho»: tè d; *u*;o 
i'r*m >:t r.*c- c..<* !•> circonda. 

A .rare rio; bozzv.i per 1* 
.-rene de', „ Poi:u*o - è Cesare 
Mario Cri.-e.ini. mentre n Ca- 
miiio Parraviciui è s*.a*a affi¬ 
liata i'ideazione imeni co di . Me- 
fistolele Quanto Aida ... 

ii direfore tecnico .ieirallov.- 
rr.ent»!. Giovar»:'.! Cruciarli, in 
accordo con il regista Ai*. ,7 
Vinailo, ha dato una improu- 1 '*' n 
ta eompietamente nuova ai va¬ 
ri quadri. Infatti !a .ccenozr.'.fi.i 
fadiz-onaie è stata abbando¬ 
nala per dir luogo ad un'ardi¬ 
ta concezione --venopia^tica-: 
r.on piu pitturi, fondati sp**z- 


zr.t. t rl:p.ut:, mr. ;».«»ccn: ar- 
c'.iite**or.Ici ..costui:;-. ;:i «r..v 
do che i per'or.oggi si muove* 


a: »: me;.:. 

*. i ; io:»' erano, 
rie' .. ci: ■*■» .. 

.vo : ■ ì.-In'.*»:. 

!>' ;..adir’'.**'. !■ 
r»-*e. vui.e qu. 
s*o !. :u Z-. -pe::.'»*ori. 

Per arc. r . : c*-r»- > i.ji*? !.)?.e 

d. qi con 

'. » qu .‘e l’oprr., -i co tcìule. 
è p.-.-vNto co.; I- r.ece- .rie • 
prtcauzioni, .’.mp.cgo d; ieor.i 
eh,- saranno ni* a di-po-i- 
zi,»::e ,i »! G..,r.i:r»o Zooiog:co 
ai Roma 

LVr.orm * p’. rea. c »p: ce di 
diecimila *' s-irref.» d, 

;;r«i orma* jr.icosTjfo in 
f»*rr«> C'»*> : p».i'*'gci :uo»)I:»ri 
Innocenti E' p*r questo con- 
' ,7 di i.i.r.ar,* durar.*»' Ic 
osteucioni. me:;*re è as-icurata 
!a pe.-f.fa '*ru**u: » e ’.a eom- 
pi.'-'a vLn.ii l'è .:i oc.ti -ettore. 
In -o * » u 
.a Jo*:a‘. I acu**: 


sDettato;-., p.astl 
telefonici, b.a'. p.i^ti di poi«z:.i 

e prvint.» soccors,» ere), sarà articolo dcH’L'nifà in cui sij 

q i.*-**'.i:i;.o i..-*al..»*7 .ni-;..» pia--*- -*' — »- 1 - ; -- -*-:»-•- 

'.va un Ufficio Po?*a!e con ser¬ 
vizio d: -.••ndit.a rii cirt»*. v rio", fi* 

n*o-*al; r.rce**«i7ri.T.e ri: t rie-iP^P* 1 

--.-ibi 'Un ft'de comunista. Mi èj. nrn -. 0 . , OJ --. 

venuto d:i piangere nel ser.-j^ n :° ; 

. . .";" J ;t.re Che rrittc' gente tanto , Maiorel3s L:d ’ a la0: Barbini 

. *'■'* ' " * n ' catti*.r«! Ho duecento lire, che 

.-men/. :. *. T * « ro u-r . ■ 'P’-Ej prego di far avere al com- 
d:z:o..e .ri; -•>» c. »!: car*o.;r.eIpugno Ingras-ia. E digli che 
j con l'ilIU'Twrtor.e ri-ri » . 'trojno; bnmlain». fio ho undici 


[r i’p.h:. ruccoxan.ia*e 
curve. De**-» Ufficio e 
«r.c.t * - 7 *i* a •> 


... Corradmi Guglielmo 200; 

sera papa mi ha .etto unj Rovon .. Rpmolo 300: stanza- 

paria di un bambino siciliano!^-' J/’onn” 0 ?- ^°onn _ 

chv certa gente* vorrebbe la- ™ co 200: , ,' ola ^? ?9J 

Miar morire perché ii suol^?. r ? n 1 a .«:> , 1 da J 1 ? 0 Ì f ,? l ?S. i?® : 

à non ha voluto lasciare)^ 1 lif 1 li 1 ^* ’ ^ a " 

T 5ad!0 d00; Morena Ari- 


.*■ «. 


r. i i »nr.t- 
«i. o^n: 


T TT* . 

-Vi’t* tjì .t» .n a 

'Pt-'Vsr » .» t* 

ra:j.ii,*n*e ri v»-nd.:u ne'.l’.r.- 
'cn.o cu', t. a ro. I'. {r.»ncac.7..-7 
' »r,a :.n*.,;.'vo c'*i una 
c.aie ‘tallirò. r.cordo 
fazion-* ’.iric.» 1 fióri 

Alici'.*- p» r !. or.,-sin a 
, r.o. ; vX>Yi r. * e* . t* 

,7.f:ico!*j 

voi: aumenti d*» 


anni) ci faremo grandi c con 
noi sempre piò grande di¬ 
venterà il Partito comunista, 
che saprà eliminare le cose 

.brutte e co-truire un mondo. .. . 

" j tallo e libero, dove i bambinijErnesto ri00: . .at; »-uc ìóìio 
’ ■ * ' r.on iranno condannati Totale L. 5450 


Xaida 100: Santarelli Enzo 
100; Casalino 100: Sacca Lui¬ 
sa 100; Mosena 100; Ricchiu- 
to Marisa !00; Vicario Guido 
300: Sola Guido 300: Zarri 
Fernando 300: Santhià Bat¬ 
tista 300: Ossoia Giuseppe 
*200; Lampredi Aldo 2(10: 
Ragionieri Catone 200: Zanni 


11 

'* | morte 


^B^bo òi ^ Tn cruppo d: impiegati 


Da Genova 

. . -.v.e-- B n»as;ro corri-pondente da 

c. 7 -*i 7 d*'::al f ' onova c ‘ telefona che la 


produzioni'. ; pr. zz: r.o:: 


i sottoscrizione per il piccolo 
' *°*’!ma!ato siciliano ha raggiunto 
.armo .a.cima \»ri .z;o:m r.spe.-| if>r ; sera , n quella città la 

• ì - ° '' or <1 nnn>> fi '* f >or *'cifra di 95 mila lire. In una 


1.1.7*0 rc.-tar.t* ticom- 

Pr 


1 -s. 


so«a gioin.ua sono state su- 


gut. P-t ;* pr.T.e r.appr.-si n- 
".«zlor.I: S--**or»' . A • tcon cu¬ 
ssi:::* L. Tlùtii; (senza cu-cttii) »t ( . n tiria 
L 1300. S't .ore .. B - L. 600. 1 
Setto.*,* , C .. L 20o. Prezzi per 
repuene: S.ttore - A >. ‘(con vu- 
sci:i * L. 2 . 71 ÌO; ('e:;:» cuscini) 

«ccorz.mentii I. !200 Settore B » L 600.Ì 
r:s*ui*a no*.'-;S-'*:»7r,' .C» L. 200 Coti tale 


volmorrie m:z-.«7.r»*« aie::»' ncr 
i fr,*qu»*'.M*ori :».*!— iri.t«.r.e 

fi.C, 4 Qù !»'• jJ ** 4 «H'.ui .*».X)rrO 


7.»>r.o a; prezzi. 2 ,: 
Tc»> : rrs:a::o acce**io:' 


pt :* 


...o pc re n 1^ 1 | m 

e vuii.i* rimr.r.t re ionu»?ff-ta!».!^ ella 
! - _ jn.X.P.S. : 

i Villani 500; Fiorenti 590; 
! Cocca rei li 500: Gordosco 100: 
Xaooleor.e 100: Flamini 120; 
Palazzone 100: Crisanti 200: 
Fioroni G. G. 200: Amma>sj_ 
ri 200: Popuìin 100: Di Ge¬ 
nova 100: Danza 100; Cap¬ 
puccio 100: Marti 100: Collu- 
fio 300: Manfrè 100; Di Gio¬ 
vanni 100: Trenta 200; Dì 
Alessandro 500; Caciari 200: 
Rosati 100; Ribelli 100; Sga- 
riclia 100; Bucci 200: Floridi 
100; Minestrini 200; Mazzuc- 
co 100: Alisatta Presti 500; 
Emisi 200: Bernardini 100; 
Pelosi 1000; X. X. 500; X. N. 
200: X. X. 50: X. X. 1200; 
N. X. 150. X. X. 900; X- N. 
120: X. X. 100; X. X. 100. 


penate le Tentamila lire, 
giunte eia ogni località della 


Da Palermo 


Sem.' e rrce,alte t.al coni 
pacno Gioacchino Passanti- 
ro, nella sezione « Gramsci ». 
vicolo Giuseppe D’Arimatea, 
all'Albergheria (Palermo): 

Passammo Gioacchino 100: 

. Fa>one Vincenzo 50: Gori 
iIsacco 100; Giunta Carlo 100; 1 Totale L. 10.450. 










Pag. 4 — Mercoledì 22 giugno 1955 



Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca dii Roma 


« L'UNITA' » 

Telefono diretto 
numero 683-869 


\ \J 


Bove andiamo lag. lomttarfll? 

L’ I.C.P. sta procedendo in questi gior- 
m all assegnazione degli alloggi alla Garba- 
tella e in altre zone della città. Per questi 
alloggi si eliiedono 4275 LIRE A VANO, 
cioè UN FITTO DI 17 MILA LIRE MEN- '% 

SILI PER DUE CAMERE E CUCINA. 

Questa somma corrisponde al 40% di 
un salario medio. Come erede l’ing. Lom¬ 
bardi che i romani possano pagarla? Non 
sa che le famiglie dei lavoratori non sono 
in grado di pagare i fitti del Comune, clic 
sono in genere molto meno alti? 

Chiediamo a Lombardi 

— Vuole TI.C.P. costringere ehi lu» diritto 
alle case popolari a rifiutarle, per asse¬ 
gnare gli alloggi ad altri? 

— Vuole forse lTstìtuto mettersi sulla 
scia degli speculatori privati? 


VENTURA NOMINATO PRESIDENTE 


IMPRESSIONANTI DICHIARAZIONI DI SALIERNO E CONFORTI 


/ 

GfOVC QtlO di fono "Decidemmo di compiere una rapina 
allo mutua ÉllTJl per fa re una coso diverso dal s olito,. 


* Arroganti risposte al P. M. — Le pistole destinate ad essere un « convincente argo- 

GH esponenti delia C.G.I.L. respingono la desi- mento (li discussione politica » — Conforti conferma di aver sparato per primo 

filiazione e abbandonano la seduta - L’esponente ——————- 

Hallo PICI founricro la mannuro Holl , n?lanria Con/orti: «Verso mezza- gavone al delitto dell’E.U.R. sioni tanto precise anche nel- avvocati, un'altra madre; 
Uolld U.I.O.L. laVUlloLc la lllallUVld Ucll dilanila notte scorgemmo "l’utilità- L’attesa è stata delusa; la la forma, da far pensare che, quella di Giorgio Greco, la 

. ria” ql margine di un viale, spiegazione non è venuta; la in carcere, per mesi Salier- vittima: nel suo lutto, nel 

Con un impudente atto di nonte delTazionda. 1 Aminini- Decidemmo rapidamente di morte di Giorgio Greco resta no e Conforti abbiano stu- dolore perennemente tnse- 

foi/.a i upproMMitanU dell'Ani- strazlono dcll’ATAC m assicu- fare "qualcosa" che attestas- un delitto senza un preciso diate quelle espressioni, «prò- gnato sul suo volto, ce la 

nilnistrazione dell’ATAC hanno ra, nella Cassa, la maggio! ama se il nostro ardimento...*. movente; commesso per ma- vando » via via, quegli at- testimonianza di come quel- 
proecduto ieri alta nomina del preeosiituita. Saliemo: «Decidemmo di tivi cosi futili, da sembrare teggiamenti che avrebbero la sera, all E.U.K., la sua stes- 

presidente della Cassa soccorso L’ultima seduta degli espo- compiere una rapina. Non per quasi impossibili, assurdi, co- potuto di piu. impressionare sa vita sia stata spezzata per 

dei tranvieri Contrariamente nenti doli;, Cassa soccorro ha i soldi, non ne avevamo pi- me impossibili, assurdi sem- l’uditorio. Due attori abbia- sempre. 

all'opinione del rappresentanti avuto un epilogo drammatico: sogno. Per compiere un’azio- brano, del resto, gli stessi jpo letto: «compiaciuti degli 9.9P 0 j°. Entrano tran- 
del personale, è stato designato I quattro esponenti del sinda- uè diversa dal solito...». imputati. , effetti che sapevano provo- quilh gli imputati; si siedo- 

alla carica 11 dott. Centura, vi- cato unitario hanno chiesto il Ecco, in due battute del- Ieri mattina, ad esempio, care». E senza aver paura, no. Giunge la Corte. Iniziata 
ceprosalente della Confedera- rinvio della decisione; su quo- Tinterrogatorio cui ieri mat- Salierno e Conforti, non sem- pur di ottenere questi effetti, 1 udienza, si arriva quasi su¬ 
zione della municipaulzzute c sta richiesta si era votato .se- tina sono stati sottoposti gli bravano due esseri veri; era- di ricorrere alla arroganza. F* to all’interrogatorio di Ser- 

im-mbni del Consiglio di Am- «reto. Essa è stata respinta per imputati del processo per il no due attori che recitavano, Come, ad esempio, quando Conforti. Calmissimo il 

ministrozinne dell ATAC. Cìli e- il voto dell’unico esponente delitto delTE.U.R., il dram- con impegno ; una parte im- Sergio Conforti, al F.M. che giovane si siede davanti al 

sponenti sindacali avevano, nel della CI.SI, favoievole alla tesi ma di Salierno e Conforti; parata sui libri gialli, assi- g]; faceva osservare come la presidente e inizia, con voce 

giorni scorsi, opportunamente del lappie.-eiitanti dell’azienda, due giovani •« intossicati », a stendo a film esaltatori della trama del famoso film •« Il chiara, pacata, il suo dram- 

respinto la designazione, affo- contrari al iinvio AH’aimuneio tal punto, da un’educazione violenza. Non c’era in loro terrore di Londra» (che sa- matico racconto, 

mando che con la presenza rii del volo, i quattio dirigenti criminale, da immaginare la disperazione del delin- re bbe stato la scintilla della . . sera ae h . giugno — 

Ventura nella cn.->sa Miccor'-o la della CGIL hanno abbandonato una rapina (e forse anche quente che si pente del prò- tragedia) fosse diversa da dice — mi incontrai con 

pariteticità <lol Con del io della la ■.(data in segno di pio- --———■—— - nùèlla che l’imDutato racemi- ^ ni *° an, ’ c 9 Salierno, clic 

Cassa sarebbe stata automa!- testa - . . - __ M h-» vknndn onn nn’ìn. avevo conosciuto in una sede 


LE VARIAZIONI DEL SERVIZIO ILLUSTRATE DAL PRESIDENTE DELL’A.T.A.C. 


V 


Dietro gli annunciati “miglioramenti,, 
si cela un nuovo aumento delle tariffe 


icamente annullata II Consiglio, Solo quando ono rimasti -.o- 
infatti, è compost» di cinque Ji, j cinque* esponenti dell‘A- Ip^ v ' 
rappresentanti del personale, TAC, con T.iudlio del jappre- h? ' 
cinque dell’azienda e un pi e si- sentante della C1SL. hanno prò- 
dente; se 11 presidente è scelto ceduto alla nomina < 1**1 presi- ‘ 
nella jiersona di un alto espo- dente eoo un voto, sulla cui < • 

_ validità è legittimo esternare * 

T ‘Cri dubbi. yji , 

)EI [’A T A f E’ certo che la grave notizia 

SEtLiLi n. 1 .za.L. inasprirà raL'ita/ioue dei tran¬ 

vieri già in fermento per il * 

_ _ M 9 soddìsfaeimento delle ilvendi- V; 

W Atti AVITI ca/ionl illustrate ieri 


1 


- „ ' 

'+ **>*?£*$ 




lava, ha risposto con un’in- «i S , 

terruzione rabbiosa: «Se per- 

mette lo so meglio di lei...». rr } a * Rincaccio » ed asst- 
Triste, impressionante spet- stemmo al film « Il terrore di 

tacolo, in definitiva, quello a r r H i V nn°°1 n rìrn cìm 

nfTertn iori dai dup giovani* cnG n&rrs di lin lsclro cnc 
T A LL “ ? i riesce sempre a sfuggire alla 

e che dovi ebbe portare ad p 0 ii 2 j ai c j eccitò molto. Usciti 
amare riflessioni (ma non e c j nema c j recammo in 
d caso di sperarlo) ì « mae- una trattoria, bevemmo un 
stri » di violenza e sopraffa- ver mou!h. Decidemmo allora 
zione che Salierno e Con- andare all’E.U.R. e poiché 
e ^^ ero ne e sec ^ 1 ^el le nostre motociclette erano 
’ . . guaste, ci servimmo dell’au- 


Richieste del bancari 
per l'orario estivo 


In «-cBUito al passo prr^o !t 
1 ‘ pi eletto effettuato dalle organlz- 

L’esempio della linea tranviaria 26 nella zona di Montemario sostituita dagli autobus - Gli altri provvedi• bancàri r "• pmlWuaTrTcsìgcnz^ 

menti riguardano le linee 12, 27, 27 barrato, 91 e la speciale 0 - La linea notturna 60 Uno al Tufello <« n’ U o°n t ?.ì tn U a i te 'or" 7.5c» c 'nnzfchè 

__________alle «ne 8,20 e il conseguente spo¬ 
stamento dell’orario di uscita alle 

La conferenza sfainpa tcnu- in cui, a causa del senso unico nel periodo estivo, più adatto, filoviari, i\ modo che alla n- le Commissioni interne rap- 

a ieri dallUwv. SitU's, presi- sul Viale del Muro Torto, at- at completo rifacimento stru- presa autunnale del traffico, la 

lente dcll'ATAC, ha rivelalo traverserà Villa Borghese. date detta V. Ti tonfale e del sistemazione generate sarà ut- tato al prefetto un ordine del 

■nulamente la sonile tnfcnrm- Infine anziché a l’ia/za In- Viale Medaglie d’Oio. il sei— timata. giorno auspicante il mio sollecito 


ruaamcnic ia sonile linea.io- inur.e anziché a Piazza in- viale Medaglie d Oio. il sei— limata. giorno auspicante il suo sollecito 

te deila Direzione aziendale dipendenza farà capolinea in vizio verni per circa 2 mesi e .... . . .. .. miei vento. E’ stn’<» chiesto che 

li imporre un fluoro aumento Piazza dei Cinquecento, nei mezzo disunpegnato intemtnen- 11 ’ r *J* •Ramcnio ueiin line* por arai sia adotta:,, dal l. luglio 
Ielle tariffe, prendendo a pressi di V. Marsala. te con autobus. Contempcra- a . u,ob ^ i 14 , * lZ * a Vcn ®* “ ~~ ~~~ 

iretcsto la variazione di mi- La linea filobus che sostituì- nenmonto ai lavori stradali * J 11 " c rel ’ FfànCO D 0fì0frÌ0 

aerose lutee. rà la linea tranviaria 27 e che verranno eseguiti gli impianti ittica ut percorso. . r-.ll’- 

Intendiamoci, i provvedimcn- verrà distinta col n. 47 , segui- . . * n conseguenza {lei! espan- 3119 S6ZI0D6 091113110 

i sono di indubbio interesse e rà il percorso attuale del 27 kj *r r • • J* • sione dell’abitato nella zona di . _ —* — 

oshtuiscono un migliorutnen- con i piolungamcnti accennati rl3nil05l3Zl0nÌ Ql 0QQ1 ? 01 !. Marancia^ e iter rendere Oggi il compagno Franco 

o. sin pure lieve, dei servizi alle «lue estremità e con la so- rnn i narlamontari , ^ in ‘-‘ a ®t più occe-vlbile agli D Onofuo parlerà alle ore 20 

iutofiloviari; è assurdo, però, la variante nel tratto «la Via *•''" ^ fldNdlIlcllIdll importanti Istituti di S. Mi- nel corso di un; t a.-semblea po- 

hc «fi essi ci sf voglia servi - Leone IV a Piazza Cavour in TOHPHÌNATTAHA comi- chele e di S. Alessio, tale linea polare indetta nei locali della 

e per ottenere, per altra via, cui verrà istradata per Piazza zio pubblico a via Casilina vorra Prolungata, verso Tester- sezio ne Galliano _ 

i uovi sacrifici denti utenti. Il Itisorgimento-Vin Crescenzio. «davanti al rlnrtna Dur. Al- no *. Ml ! percorso ad anello: . 


t sono di indubbio interesse e rà il perc«irso attuale del 27 
ostruiscono un migliorameli- con i piolungamcnti accennati 
o. sin pure lieve, dei servizi alle «lue estremità e con la so- 
lutofiloviari; è assurdo, però, la variante nel tratto «la Via 
he di essi ci si voglia servi- Leone IV a Piazza Cavour in 
e per ottenere, per altra via, cui verrà istradata per Piazza 
movi sacrifici degli utenti. Il Itisorgimento-Vin Crescenzio. 
acrificio, come può calcolar- La linea 47 barr. intcnsifi- 
f prendendo in esame uno dei cherà In linea 47 dal Piazzale 
rovvedimentl (quello relativo «Ielle Medaglie «l’Oro al capo¬ 
no linea di autobus che so- linea interno. 
tituirà la linea tranviaria Per quanto riguarda le larlf- 
t. 26 nella zona «f» Monte ma- fe si è proposto di adottare il 


Zi IT ”«££?*’ e ,c " Franco D Onofrio 

In conseguenza dell’espan- all9 sezione Galliano ! 

sione dell’abitato nella zona di —— -— 

Tor Marancia e per rendere Oggi il compagno Franco 
la linea 91 più accc=*dbi!e agli D’Onofiio parlerà alle ore 20 
importanti Istituti di S. Mi- nel corso di un;, a.-semblea po- 
chele e di S. Alessio, tale linea polare indetta nei locati «Iella 
verrà prolungata, verso Tester- sezione Galliano 


(«lavanti al ciurma Due Al¬ 
lori) alle ore 19. 

GENAZZANO visita alle 
famiglie «lei comune alte ore 
18 e assemblea popolare al¬ 
lo ore 20. on. Claudio Cianca 
OSTIENSE Incontro eoa I 


.tk fjg E ora la cronaca. I primi tobus. A1TE.U.R. entrammo 

r . r k-. c- V> 'A v,X' sd arrivare sono, come lai- j n un bar; poi ci mettemmo u 

♦* ^ * ' è J ra mattina, 1 parenti degli passeggiare. Ad un tratto de. 

, * ^ ^ i m P u * a “i potranno cosi gua- cidemmo di compiere una ra- 

-'‘tA - . ' ■' ” V s dagnare la prima fila e poter pina che attestasse il nostro 

„ vedere, por tutta la durata ardimento. Verso mezzanotte, 

dell’udienza, 1 loro cari. La in un vialetto, scorgemmo 
madre di Salierno non stacca « l’utilitaria » di Greco. Ci 
mai gli occhi dal figlio. Più avvicinammo impugnando le 
avanti, presso il banco degli 1 pistole... 

Agghiacciante racconto 

Presidente: Perchè avevate trova i toni commossi; per 
le rivoltelle quella sera? Ave- cui anche Vaffcrmuzione che 
vate, forse, ^abitudine di an- la fuga sarebbe stata decisa 
dare in giro armati? per evitare ai familiari la 

Conforti: Io e Salierno ave- vergogna e il dispiacere dei¬ 
vamo comprato due pistole l’arresto, suona falsa). Ci ri- 
una settimana prima, a Cam- volgemmo allora alla madre 
po de’ Fiori. Da allora ogni del Salierno che ci diede 45 
sera giravamo armati. Ave- mila lire. Con quelle par- 
vamo bisogno di girare ar- timmo... ». 

-nati. Avevamo avuto un vio- E’ la volta di Giulio Salier- 
lento alterco con dei nostri no. Questo giovane che, al 
avversari politici e le rivol- momento del delitto, aveva 
Conforti e Salierno all» sbarra felle, evidentemente, avreb- 18 anni e 4 mesi, cerca addi- 

-----—_ fiero potuto essere un con- rittura di essere piu « bra- 

il delitto che venne dopo luiprio delitto; neppure la vo- vincente argomento in una vo » di Conforti. Sorride nel 


3 


io), dourebbe essere df dieci prezzo u-nlco «li L. 30 (fino nlloll lavoratori dell’OMI alle ore 


ire in più: da 20 a 30 lire. An- 8,30 L. 20)* sia per l’Intero per- 
fte se esso non riguarda tut- carso della linea 99 (attuale 26) 
e le linee, si riferisce, però, che per quello della linea 47 


19, on. Amedeo Kubco. 

CIAMPINO visita alle fa¬ 
miglie alle ore 18,30 e ag¬ 



ile zone di maggiore affitteli- (attuale 27 prolungata ai due scmhlea popolare alle ore 
a. Può obiettarsi che il costo estremi). 20 . on. Carla Capponi, 

ella linea automobilistica è Per dare corso immediato ni MONTEROTONDO assem- 
upcriore a quello della linea provvedimento e cioè dai pri- bica popolare alle ore 20 .on. 
runviaria, ma a che servono mi giorni di luglio c coniien- Marisa Rodano. 

llora, questi • miglioramenti » tire al Comune «li provve«lere _ _ _ 

e debbono tradursi, anche 


: case? 


Il problema del finanziamento del programma capitolino 
affiora di nuovo nella seduta del Consiglio comunale 


uando sono irrisori, in un " nlo - Villaggio dei Cronl- 

umcnto del binlictto? g- g # f sii) ed istituzione-linea O —-M-1 

m.sm Li sanaaacsliinani Superate le difficoltà di or- 

azienda, motivo indubbio di I dine vario che erano state * 

llarmc per gli ufenft. i nuovi q fra frapposte in un primo tempo ^^ra rara raas 

-rovvedimenli che dovrebbero ■ WVffl nnrjn ^ ni prolungamento verso il fi rafl I P 51fi Fi' 

nlrarc m riponi? nei primi di |a ra ■ ■ B ■ ■ SI a aì II Bill !■ fraljf Stira # centro, la linea O verrà prò- ffiQA AflAlìra rara Ara 

tiglio, susciteranno immedia- I * lungata dal Piazzale Flaminio _ 

«rmenfc l’interesse del Consi- a piazza Augusto Imperatore 

'eccI°™™1 C sc B mo i.-Il problema de) finanziamento del programma capitolina S : ' lcuna dc " a 8 S'«*' nnc ì- «tee 

h À£SL u ZrZ r 2‘'££? lle affiora di nuovo nella ondula del Goosigllo comunale ri " ’SXt mùSSÒSS Td l “ YCC cl,il ' ~ l c 

PMi.m-nm.nin |* -*- tratto interno mt'diante un ser- 

T^t'o il nuovo imponente » Sindaco, reduce giuìno bardi ad annunciare un prò- '*! zi ° barrato che dalla zona L’operaio F^^esco' Coppo 1 » 

ompies=o edilizio di Villa dei ^rigi <e da Copenaghen) gramma grandioso di costruzio- Vigna Clara (a cavallo tra Jt - « •* 

< or d*a n i° s ar à col leg a io * di r e t- V™ Va S «egnazione a ito ma del- ni edilizie popolari e a defini- V. Cassia Vecchia e la Nuo- deceduto all ospedale d, quella 
imen e con la Stagne Ter- 1 Olimpiadi 19P0. e ternato re quello attuale « un momento va), sullo stesso rapido c di- citta. 1 altro -.eri verso mezzo¬ 
re 1 urterò ne4or"o sarà 'eri a presumere la saluta del decisi*o per la soluzione del retto percorso della linea O c K'orno. :n se«u to a«l un malo- 

onèrto in meno di a m'nS ì consigli,, comunale. problema della casa ». cioè por Ponte Flaminio o re che 1 ha colpito mentre s. 

operio in meno ai _o m.nuu, .. , r „ ,, . viale Tiziano '■aeaiunzerà il trovava nell interno di un cas- 

he si ridurranno a circa 20 CARRARA ha e^prc.-r » il La j ^rtc sua. il^ sindaco ha caiKiiinèa df*P?azza Au- <n " ( ' calato dai rimorchiatore 

liorchè, con l’ultimazione del compiacim«>nto nell assemblea informato il Consigl o che i 4 dl 1 ,azza Au « Tcresma • ormeggiato nel 

ttovia Prcnestino, saranno I*r la manifestazione sparti- miliardi compresi nel program- ^ r f i-„, porto. 

ìimìnati eli attuali perdi- y a mondiale che si svttìifua mt e c«ac«-Hti carico dsrca»anicn- V) Fro1un..ftm.n!^ ù*ììa »rr* , ,, 11#% 

mP i nella nostra città, tjismrii, pi;- lo al Comune potranno essere nottarna 60 al Tafcljo. I! Coppola, che c addetto alla 

'tariffo r=rr,arra-no invi ma della ripresa dc.la «iiscu,- ricavati dai fondi della «leggi- Allo .*xopo di dar c al. a zona escavaztone porti, e stato tolto 
T,?. I ,,r ‘2è r.marranno ima- SÌQI>C iUll aS5lsJcn2af co m- na . speciale. do] Tufello. la cui popolnzlo- dn. ca^one ormai .n fin d, vi- 

Tormir»! socialista Li ZZA DPI. In sede di deliberazione, è ne si e notevolmente acero- ta. Sulle cause dei suo decesso 

no al Largo Prenome e L. 20 » j comunleart . pao li ovario stato approvata con voto una- seiuta negli ult;mì anni, un e stata aperta una inchiesta, 
lire tale località, come sulle ^ |c dcl ;., còmmìjuio- ni.no la proposta di aumentare efficiente collegamento durati- Da quanto ei risulta il giovane 

noe autobus in pro-ccuzione np * (lc , la Carne ri. — in del 10 per cento rispetto alla te le ore della notte. la linea operaio accudiva alla mansio- 
ella linea tranviaria. Jcde referente — de la prora- paga conglobata (decorrenza 1 notturna CO (Piazza G. Belli- ne di « ras sonisi a », un penco- 

I/intrro prrcorso a*ra per- drd gestione IniCa^a rei gennaio 1955) le retribuzioni Corso Semoìonc) verrà prolun- loso mestiere eseguito nell in- 

ò la tariffa di L. 40. con ri«lu- f- „ er ,ljo d i ‘ette ann» i a dei cij/cndcnti delia Centrale gala da Corso Sempione al «enin di cassoni calati dai ri¬ 
one » metà fino alle ore 1 U 0 . n0t ^, 0 j COi;<iUioni Aì tnH ,. del latte, i quali, come è noto. Tufello sul medesimo Itincra- morchiaton sul fondo dei porti 

In questa prima fase della - or | avofo dc-ri\eranr.o hf.nno potuto strappare questo rio della linea 36. Per eseguire lavori m mur.i- 

alizzaz.or.e le attuali linee aiJa no5;ra c ; It à da.:« modi!:- I«Jro diritto solo con una lunga Le tariffe rimarranno inva- tu \«- ., . . 

erifertche autobus, che si di- r tenace lotta. riate. A Inno andare il fisico di 


nlo 1 VrtVH a odcscàkhi V?à brigadiere di polizia conforti e salierno alla Sbarra (Cile, evidentemente, avreO- 

delle Sette Chic?e. 'aviicinan- dSSdlìfO (Ì3 QUaftrO Cdfìi ’ — ~ T---: ~ V , -T~ nùmcSe aroometrto “in nrtà 

dune quindi il uercorso a Piaz- ---—- il delitto che venne dopo la prto delitto; neppure la vo- vincente argomento in una ,„ . -*-■ 

za dei Navigatori. Ieri mattina alle 8.15 in via rapina) come un’avventura lontà di fingere un penti- nuova discussione politica, raccontare il suo delitto. E 

Inoltre l’itinerario verrà Vetulonin e precisamente di- emozionante, una « azione » mento; e neanche la paura lNon ricordo quando i due in- attraverso una domanda di 

rettificate» nella zona di altra- nunzi al nummo civico G 3 , i! diversa dal solito, e, quindi, della sorte che è davanti a namorati scesero dalla mac- un patrono di P.C. si scopre 

versamento della Garbateli», brigadiere «li P. S. Giovanni qualcosa che porti fuori della loro. L’ergastolo per due gio- china, se chiedemmo loro del anche che ha scritto un me- 

utilizznndo per intero la Via’ Proto appartenente alla sezio- monotonia quotidiana. vani poco più che ventenni deMaro. Comunque quando moriate in cui vedeva 1 assas- 

G. Massaia m entrambi l sen- ne di Tuscolano è stato assalito L’udienza di ieri aveva ri- dovrebbe essere un incubo, i-*reco ci disse di avere solo simo di Grero, mc..»oriale che 

si di marcia, con notevole eco- da quattro cani. Gli animali chiamato una folla anche una prospettiva così spaven- due mila lire le rifiutammo, un grosso settimanale a ro- 

nomia di temilo e vantaggio appartengono tutti alla signora maggiore di quella, pur nu- tosa da mozzare loro le pa- u . 011a macchina ci impauro- tocalco ha pubblicato con 

per la viabilità. Stella Di Bont» Ferrari. merosa, dell’altro ieri. Tutti role, il fiato, da rendere agi- nimmo solo per metterci al questo titolo: « Perche ho uc- 

Le tariffe non subii anno va- Per i numerosi morsi p le si aspettavano che dall’inter- tati i loro gesti. sicuro, per raggiungere Koma. ciso ». 

riazionl. conseguenti lesioni 11 brigadie- rogatorio di Salierno e Con- No, invece. Sorridenti, spa- Salierno anzi, aveva propo- Sostanzialmente, Salierno 

„ ,_. , „ „ re ha dovuto farsi mrsiìcare forti, venisse fuori una spie- valdi; parlavano con esprcs- sto che i°sse il Greco ad ac- ripete fedelmente il racconto 

m Prolungamento dcli a _ linea compagnarci m citta. Ma io d i Conforti. Gualche volta 

spcc aie o (i iazzale Flarai- —- r; - — ■ — - ■ ■ ■ — osservai che avrebbe potuto usa anche le stesse esDressio- 

nI ® ”a V | 1 nf* , t° de, ii Cr0n ri ■ ■ a #■ m dare l’allarme. Assicurammo n i. Per cui l’impressione dei¬ 
sti) ed istituzione-linea O TT n A01HSIIA IVI Aitili AVI #1A a Greco comunque, che l’au- ? 3 «parte» imparata con cu- 

suS°, difncouà di o r - un poriUdiG esimi morioonao 

dine vario che erano state m m _ rara-. tre mi apprestavo a salire niù nrerisa ’ 

r.nnnn.1. -- ■ ■ _ _____ •___•__•_ M __J: piccia. 


-- * UA V1IU qmvuui; puiuku 

__ — __ ra dare l’allarme. Assicurammo 

Un portuale estratto moribondo sssssì;: 

■ ■ «• • ■ • ■ tr ^,>mi apprestavo a salire 

dal cassone di un rimorchiatore gggrSis sSmsss 

-——__—_ Sparai, allora, ma a casaccio. s p ar o. Estrassi, ailora, la mia 

II giovane è deceduto poco dopo ni l'ospedale di Ciri- P^aprìTfu^Salicr^^^^^ ^Spàrail caSdo^e" seni 
lavcccliia - I.c probabili cause tlell infoitniiio sul lavoro lini n^Sfwi'So'SulìLi^to 

' pugile profes^onisia. ^ Am- a. aver partire due col- 

L’operaio Francesco Coppola questi lavoratori si «iebilita, selli 7. è rimalo ferito ieri i^«re° nntff 6 P* so '° mattina dopo, quan¬ 

di 27 anni «la Civitavecchia è dovendo essi rimanere per lun- mentre incrociava il fioretto : er " a J, e re? !Sier v, poieva- controllai il caricatore...», 
deceduto alTospedaie di quella gho ore nell’interno «lei cas- con un allievo, per allonamen- lc a ' crne ragione ancne sen- Tutti colpi «a casaccio», 
città, l’altro ieri verso mezzo- soni dove l’aria giunge rare to. Alle 20.30 neila sede del za sparare, iNon \ i sembra. % dunque, sia quelli di Conforti, 
giorno, iti seguito ad un malo- fatta e insufficiente e il lavo- Crai del ministero dei lavori * .| scccato,: , uo che quelli di Salierno; tanto 

re che l’ha colpito mentre si ro viene eseguito m una almo- pubb;ici n in; ,cv t ro stava sorte- «taro\ Gre LrtP a casaccio ch e Greco fu ferito 

trovava nell’interno di un cas- sfera pesante che diviene a ’ . ’ ; ... \i tante considera- a morte . Parlando dell’orga- 

cono pnliti» «tql rinmrrht.ltitrf» DOTO 71 JlrtPO Ul^ODDOrt ^hl lf* OfU ZlOlll- n!7707tnnn rlol il 


Egli era alle dipendenze «lei i 


3 uando. ad alcuni giorni dal 

elitto, giunse a Conforti una 

lettera in cui un anonimo mi- 
« » « * - * • * 


« . . n . ziont* ««■ iiv* «ii «in»»***»- 

mar.o «lai Largo Prenc e melll(li dLoccupaz'one e di 
clic varie direzioni (112 212 . abltaziono :ie]le cai „- ini 7 ..>- 
12. 412. 512 • rimarranno tutte 


, L’interrogatorio di Salier- 

denunciare lui ‘l ^ UC5,a 

™ « «“-ro ^Ìr„% a eMcSni.‘ n,Crr0 - 

MARIO PINZATITI 


funzione ^ui lo r o attuali per- 
orsi, mentre nella fa.-e suc- 


L’ing. LOMBARDI «de) 


Vcnlidne famiglie devono sgomberare 
nn edificio lesionalo in via Tnscolana 


scaia a pioli mentre attendeva fettuosi. 
a lavori di restauro per conto 
della ditta Angelo De Giovanni ~ ’ 
Accompsignato ai Policlinico v 

il manovale è stato ricoverato k - 

per la frattura del femore si¬ 
nistro. Ne a\rà per 90 giorni. HI* 


conforti: Won potevamo co¬ 
stituirci- Proprio l’indomani 
mia sorella si sposava (nep¬ 
pure quando parla della fa¬ 
miglia la voce del giovane 


SI APRIRÀ IL 25 ALL* E.U.R. 


quinvn 


reperimento dei for.-i; necc-- 


. Trasformazione delle coma- naie. Con tono cautamente ot- Verbania 6 c che affaccia an- Il momento presso famiglie di sise raddoppiando la pena, 
nicazloni della zona di .Mon- u'mistico. il consigliere r.x ha cbc j n via Tuscolana .por alcu- parenti e di amici. La sentenza si varà domani. 

te Mario. affermato che la commi«sicnc nc ]rs:oni nianifcs’atcsi lungo - --— 

Si è progettato d: rmantel- consultiva r.-:r.i=te:’*le pie- U n pilastro «li cemento armato. fhincti anni BPVP il D D T 

re completamente vii mi- posta alle assegnati ni c« i Lo lesioni si «ono manifesta- UllCSTi jU 011111 uc,c " 

tanti tranviari sul V.ule Me- fondi previsti dalla legge »uì- te con maggioro evidenza in nof |': n f a ntifìfla Hi VilUlhi 11113 bimbi ui Un SnflO 
gi.e d Oro e V. Tnon- le rase malsano r.» in rr-.n U no dei negozi evi esattamente P 5 ‘ 1 in wn»t»0a Q l Vllidlud ù..u uiniUd. U| UH CIMIU 

’.e e d. c-erci’t-rc l.i Lr.ca par.e «ecol.o . atv'pico dsUa r ,c’. forno sito •'«! numero IS1- Tml‘a«ni di rocluoo-m ha *- a piccola Lea Dori di un 

con autobus e !e Enee 27 e a^mblon captta.ut.i 11 Cinsi- ,«.•) della Ma Tuscolana I pa- .^ta ieri A anno abitante in via Anima 24 

bsrr. con f. obus. prolun- g,.o comunale, come n rtcor- r.ettieri -i sono accorti che lar- r.a ^t^Cnrte di «cri alle ore 8 mentre i com¬ 
odone il percorso: dora, ch.edov» !3 mi.ia-di. Per gho parti dt intonaco si erano I; 0 * "} tori m trovavano in un'altra 

Verno il centro; oltre P.azza quanto Lombardi r.on abbia staccate dal pilastro che attra- p n " t Manza, ha ingerito una piccola 

-vour fjlTanc’Jo strad-le di accennato a cifre, r..emarno di versa uno dei locali ed hanno * * l * vVn-.i quantità d: D.D.T. contenuto 

Vittoria Coionr.a-Ponte Ca- poter intonnare ehts a com- dato Tailarme. aV v, '°: PP , C ^ C in una hott.ghetta 

ur-Lungctec ere Marzio- missione non ha accordata li p C r le constatazioni ‘i sino nw h'mba è stata colta da 

onte Unàert.rV. ITo.ar.o o cifra di 13 miliardi, sebbene, a recati .-ui posto i Vigili del V? verini L, aravirito atroci dolori al ventre per cui 

rvo l'esterno, sin « a Piazza quanto pare, st na avvicinata a fuoco c\l un ingegnere del Co- Nei nrimo 'eiudizi» i-i A-<-- ^ Mata trasportata alTospedaie 

ostra Signora di Gur.dalupe. questa riciiiesta. So cosi sarà, è mui.o. Non risulta ch«' Tedifi- ...™ di S. Spinto e giudicata gua- 

Vier.e in tal m>do a cadere evidente che altri fondi ver- rii. costruito nel 1949. corra ; ribde in 8 giorni. 

tihtà della lir.ea spec.ale F. ranno .-ottratti ai già ridotto gra\ir-imi pericoli, tuttavia so- nortaorfo Vìdea H’ avere » a* —- - 

p linea autobus, che costì- pn.grrmma no statipostidei puntcUiin- P H incgittimj . U ‘ , ero padr e, LllttO 

•ira la l.nca tranv.ana z6 e I ij consigliere de. si e anche torno al pilastro e sono state d’AJoccandrlT già _____ 


esumai» ih wa imm nm » Mj |R , ^ , 

u . . .. f , . . Un diente die protesta __ . 55 

peitos » dal neg oziante g||g ||g|] Q0|| elfiiffUllICfl 

I momento press.» famiglie di sl?e raddopp.ando la pena. . ,. , __ 

urenti e dì amici. La «sentenza si varà domani. Mano Lauri di 30 anni abi- 

- --— ' ia Gord,ani lotta ? E' stato ufficialmente annun- matizzazione di processi pro- 

Chiesti 30 anni Beye il D.D.T- Sialo percosso (lai costoro A; tcà£ wriììo 'vótS’di R ™'Tit 

per l'iììfanlicida di Villalba biraba. dnin enno idi villa dei Gordiani, spalleg-j jònza ' d^^iuneroslgtòrnaTìsu I au'oìiu « V-o^ol * 


Un milione di danni 
per l'incendio (fune caldaia 

Ieri alle 5,30 un 3 cnàinia del¬ 
lo stabilimeiito per la lavora¬ 
zione dei bitume di proprietà 
di Gìr.o Galhnari -ito in \i.» 
della Magliaia 193 ha prc.o im¬ 
provvisamente fuoc ’ 

Sul posto sono accorsi i ai¬ 
tali del fuoco che in breve 
hanno spento le fiamme. I dan¬ 
ni ammontano a circa un mi¬ 
lione 


;- _ (Ciato da tre suoi fratelli. llj c v !t , . 

I.a piccola Lea Dori di tiniiaur. s’era presentato nel r.e-L ari .‘ 
mo abitante in via Anici» 24jgoz:o per pmtestare perchè P»*-! 


prossimo sarà in a u- J : runico che suona Li chitarra. 


COX VOCAZIONI 


Partito 

fmi;in : c «•-.-* • 



Vittoria Coionr.a-Ponte Ca- poter intorniare ehs a cnm-Jdato l'allarme. 3 , r cn ® '°. p P,' c a 

ur-Lungotevere Marzio- missione non ha accordati. 1 » p cr le constatazioni' «1 s,ino ? 1 , ^” P ® na . tI d3 

onte Umberti-V. Uhi.a no e cifra di !3 miliardi, sebbene, a'recati .-ai posto i Vigili del ’ w 1 

rvo Teiterno, sin « a Piazza .quanto pare, si sia avvicinata alfuoco cil un ingegnere de! Co- v„i _ 


Il r,, .1,.^. 1 ,, .. M " v ” v --*- •**«*! saia idjzuj.u dii- - - - l U >«*: »l 

vuttì »tl* H «r P"‘ z;one di un delegato so vieti- c he il maggiore schermo tele- 

miìri s Hovann? rH c0 cht ’ ?arà P r ^ cn:c « I!e Gi;>r - cinematografico finora costruito 

nitari di S. Giovanni che lo natc dclia toonica connesse al- in Eurow». o ,, 

Sforni s,u ^ ,cato K uar i b, l^ * n b la manifestazione in qualità di - L- U I I il 

K r osservatore. r « «. - . La ca.-a del simpatico signor 

— - Nel grande Palazzo delie rUlTO Ql PlQZIOSl Alberto Gambmi della S.P.L 

Fpritn in un ìnrnntrn Esposizioni saranno esposti al - e stata allietata dalla nascila 

iClllO 111 Ufi imoniiu pubblico dal _0 giugno al 10 11 colonnello pilota Antonio di un vispo ma.schietto al ojj- 


cul verrà -«tradata su! p.u d:- zio «li ci edito per le opere pub- no stali disposti dei cavalletti dio continuato in quella di In- ri del giovane Mario Boni an- 

retto itinerario de! Viale delle bhchc (altri tre miliardi c mez- sulla .-trada per impedire il fanticidio per causa d’onore, negato miseramente domenica 

MI!.zie-Ponie Manenti, e nel zo do\rebbero arrivare col pros- traffico Anche alcune jeep del- e la condannò a 15 anni di re- nel mare di Ostia. I funerali 

tratto e nel stn*o da Porta s:mo esercizio ricH’ICP, come è la polizia sono intervenute. elusione. Il P.M. che ricorse oggi alle 17 dalla chieda m via 

1 Pincian.» al piazzale Flaminio noto). Tutto ciò ha spinto Lom-1 Le famiglie fatte sgomberare, contro Ja sentenza, ha oggi in- Cesare Baronie. 
ie 
% 


Ferito in un intonilo 
un maestro di scherma 


pubblio dal *0 giugno ai 10 \\ colonnello pilota Antonio di un vi>po rr.a.schiotto al qud- 
luzl.o le più moderne apparec- Moscatelli di 50 anni abitante l*' è stato imposto il nome di 
chiaturc to.evis.ve, mus_i :c- m via Lovanio ha denunciato Fabrizio. 


sinceri auguri. 
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% L’UNITA* rf 


h- 


CXDICJ . MUTILATI K INVALIDI DLL LAVORO 

Si chiudono ueili uffici dì via Sonno 


e minano io sciopero della fame 


Si tratta del comitato di agitazione 
rivendicare la parità dei diritti 


con 


che ha scelto 
i mutilati di 


questa 
guerra - 


forma di lotta per 
- Tragiche condizioni 


Ieri mattina i componenti 
ilei comitato di agiM/aon>* etcì 
Rutilati od invaimi del lavoi<>, 
i letto in una a.s.-enibh'a dell > 
* ategoria, svoltasi circa caie 
me?i fa, hanno occupato pii 
uffici dell’aoorciazione proun¬ 
ciale siti in via Soonu 34, pro- 
» lamando lo sciopero del) i farne 
i he durerà Imo a q.tui,do '.«■ 
1 ivoncheazioru presentati' dilla 
categoria non \ .i ialino .acolv 
D'occupazione dei locali .-i è 
svolta ordintitamentc, -c.r.'.i 
creare difficolta aulì inquilini 
«■elio stabile ed «gli impiegati 
della sode provinciale dell .»■.-(>- 
eiazione. Gli 11 gianui ittv.t- 


ìelie sezioni di '.u‘<a Italia, 
Nella giornata di oggi e nei 
prosimi giorni .-otri previste 
niatnfe-taziom m appoggio al¬ 
lo sciopero citila fame che gli 
li .granai immiti -hiusi negli 
attici a. \u ho.ma li inno 
iniziato 

1 mutilati « -m im aliai del 
lavora uccvono *■<. .oi«l» di fa- 
nie Difattj un -„.)«:- invalido, 
cotnple'amon'c .n dirlo al la¬ 
vimi. pereep'-i c 2> mila lire 
mensili i. n ila in..ggiorauzu 
c.ci c.i'i, il lavoraMio che un 
•orribile miai inni.i lu mino¬ 
rato p -r tutti la vita, deve 
piovve aere con quelle poche 


lidi o super invalidi che fanno migliai i di li-t al mantonimon- 



L’n gruppo «lei mutilati del lavoro die ha iniziato lo sciopera 

«Iella Mini' 


parte del comitato di ,.git i- 
. .one. hanno scelto que-ta for¬ 
ma <1: piotesta e ór lotta per 
ivendicaro la p.nità di oi-.t-i 
< ra i mutilati del lavoro e gli 
madidi di gliene.; Pu-Fi-leii /1 
. initarn ci» parti* Tlell’INAIL 
i non come vorrebbe un de¬ 
creto leggo il pa-s.iepo deli» 
■ustione sanitaria eli’ INAM. 

1 estensione del contributo che 
va dalle SODO alle 12 00(1 li: e 
a lutti i mutilati indidintamen- 
•o; l'erezione deirassociazione 
i'i Ente giuridico «* le <ìimi-^- 
-ioni del commis-irio m/ionale ! 
e del vice commissario della 
«viono, di Uomo per giungcrt 
alla convocazi'cn" del c mgM-- 
- - o nazi./r.ale por la nomin . ai 
un presidente 

L’azione del comitato di ngi- 
•-/.iope dei mutilati del lavoro 
«■ seguita dall'att.va rolk'.fte'n 
rii tutti i mutilati rem-mi e 


t.) -su i e 

Abb.amo 
mutilati . 
fame i>u 


de!.a .-uà t.mugli •. 
parlato con gli 11 
croi ,i '-opportu: e la 
d. V ’.C'C ..IV )lte le 


: ivei.v.K-.izi ni delia categoria, 
«d i loto c.i-i illu trailo megli 
ai ogni p. rolu le condizioni 
..ngoscio'e in cui .min la reti 
coloro ere sono siati r'.uramen- 
*c Colpiti mentre lav orni ano, 
spesse vol’e senza le a ìeguate 
protezioni antinfortunistiche. 

Il presidenu- dei comitato 
Amedeo Angeli di 54 anni 
-Upe: invalilo «ìtil 11*30: e pa¬ 
ure di t-e figli e percepì ce 40 
mila ime mi-riti <‘J.3 nula ai 
rerd.iti e là nuli per E accom¬ 
pagno» In seg libi al! infortu¬ 
nio .s il 1.acoro .subito 19 unni fa 
è co : - e * t » > a no: ta-o un b.:-*o 
«!• aci-ieio. Giocondo I\ ■-.•hio- 
ro’.i vii 49 .inni è anrh’euU sii¬ 
ne- invali'", i, intubile al 100 
300, K' cost-ett i u v iv« - e 


]>« " 
con 


SI ACCRESCE L’INTERESSE PER LA CARA ESTIVA 

GII Binici CI Borsaio Fiiocchio 
alla lesta M B flosori deirilolià 


40 mila lire mensili. L’ex tipo- 
grato Romeo Palleschi «li 58 
unni na il braccio destro e la 
mano sinistra iolinoti, con mo¬ 
glie e tre figli «' percepisce 18 
mila lire mensili 

Eligio C ipolei «li 32 anni, 
infortunatosi nei 1930 a II'aero¬ 
porto ni Crampi.-,,> riportando 
un trauma cianico cric l ln la¬ 
sciato 32 giorni tra la v.t.i e 
la morte, pei copi-ce 20 mila 
lite mensili L’ .-p,,-.*t > con 
quattro tìgli aei «pilli il mag¬ 
giore ha dig*’i )" n ! !t..tt .eie 
De Riti» ai 31 ;.i.m p« cepi-oe 
25 mila li’e al mes-e i,ì Ira la 
madre e iti soiella a carico Ha 
trascorso tre anni m un ospe¬ 
dale e, malgrado abbia .subito 
numerose operazioni, non p..ò 
ancora mv-tioo’-e il cibo aven¬ 
do le mandibole rotte La cim¬ 
ba destra è anchilo-.,!.» ed e 
m>«"a-v-ario aspo»*>• gli un 

: erre 

Il -tiper invalido Nicolino 
S mtillo di 3(1 anni è cieco e 
porceli. >e 2(1 mila lue meri- 
i»i ai ì.'iiita. Ha moglie e due 
bulini Eiarccsco Sor ino di 70 
•umi, con la ondimi i vertebrale, 
un b-ueoio e un i gamba frat¬ 


turati percepisce 13 mila lire 
mensili. Ila moglie e due tigli. 
M il io Raldazzi di 08 armi ha 
riportato neH’infortunio la frut¬ 
tili.- i della scatola cranica e 
coiwguen’e «‘pila 'ia. l’cicepi- 
s«v 25 mila lire. Rooerto z'.uc- 
cher i di 43 anni, completamen¬ 
te inabile al iavoio, riscuote 
una » entità «ir 25 mila lite 
mensili; i; super invalido An¬ 
gelo Piombo ai 47 anni peice- 
pisee 40 mila lire •* lìonu o 
liioi-cb) -, ai aulir che ha 
subiti) l'amputazione nella gam¬ 
ba sinistra, peieepi.ee 22 nula 
lire mensili 

I mutilati e gli invalidi de 1 
lave: < in Itali i sono ,,iu di 
300 mil i c tvu*i pe-oepi-cono 
tcndro ìmno.s.ibili Di fronte 
a loro non vi e in-.i'.ma stia !a 
apct i; il s’iper'iruttanu'nto. 
ha seguito nell" Ino mini 
il stm ma r chn) n*.l«*ìebile «‘ <■«»- 
tue con*’opa-tita alla loro viti 
soo/z >t i il ‘V>" no «)trr«* loro 
un s.r -l'Ho * due n*o misero da 
olfendirli F"iceu,ÌO'i portavoce 
dei dt"'iì"’i «li -ut*; colo- > che 
-i trovano nelle loro condizioni 
i mutila*i del i ivoro li nino 

(èvi-M <ìt «‘OTitllI Ih' Il lo“.t 



GLt SPETTACOLI 


CONCERTI 

William Steinberg 
alla Basilica di Massenzio 

Oggi, .lite ore 21.3 1 *, =>0-) 
lica «ii Massenzio concerto diretto 
da William Stcmberg con il se¬ 
guenti* programma: Cheiu Pini: 
ouverture della « Medea »; Mcn- 
delssohn: dalle imi'-lehe m-r rt 
«Sogno di mezza «state»; Muv- 
sorgski; preludio atto I dalla 
« Covancna » e «Qii.idu di ut .,, 
«sposizione » (oieheslr.i/.-one il' 
Havcl> Biglietti in vendita d. lit¬ 
io olle 13 atl'Argentu.a e «I itti 
10,33 alta Basilica di Massenzio 


TEATRI 

il « Cid » 

al Teatro dei Satiri 


Oggi alle 1730 a p-ozzi f.imili.i- 
r, i.i «omcifr. a ilei Teatn, Poi >- 
laie «ttre'ta «li t.urgi Mor’.cin 
dà una iipbc.i del « CID - di Cor. 
ìieiilo, lU'll'iutei prelazioni* «li: 
Steli, Alitino, Anni Brandir).ir¬ 
le. C "lo N'inel'l. l'ni co M.u.a 
ì., si 'io, Gaetano Vermi 


,.>'1 


I'* «•omini'i.it.i la * i aliaci ia »... Mentre il soli* brucia il 
sili-iato, le si ■* vide Mino «liscile «* ì nettili bini amia tirano 
l'asfalto bollente. 11 ragazzo «In* vediamo nella loto ha 
deciso di sfuggire al cablo ra modo r.nliiale 


Galli e Morelli si pronunciano 
a fa vore delie cure ciimal iche 

Una annosa riucndica/.ione dei grandi innalidi ex tuberco¬ 
lotici - Una riunione di consiglieri comunali e provinciali 


Li quest'oim delle cure cli¬ 
matiche por i granai invalidi 

vii gUO'T.l tllì) ‘IColollC., e Sta¬ 
to posto recente. '.lente all'nt- 
tinzione del le autorità compe¬ 
tenti e dcU'opiniom* pubblica, 
mi coi so di alcune maiiiiest..- 
/i»)ui o"gini//.i‘c dagli invali¬ 
di s*i*-sr L'uP-.i’.), c.nie si ri- 

<■ U'-era. si è .s'vo!* i a Roma il 
21 :iors!r* scori), d.ii.alte li 
quale i.-i i d. lv*g i/io’ie venne 
rieevu'a daM', r ho.dfu'n e dal 
mi’ii. tra libe.-.d* De C ira, 

1 inot.si «ì« lI'agKa/io’.n* dei 
frali si invahvri si pus ono ìias- 
- umore in poche parole Tem¬ 
po f « l'O N Hi. spelli una oir- 


dt 


•Ibi 


uà.'a 
I. a 


per la diffusili»!. 


colare a t’i'te li* sizioni 

sociali.me, nr«*cLs di'lo che 
ciuosfanno sur ebbe stato »ibo- 
lito il contributo diretti, agli 
invalidi per le cure climati¬ 
che. stabili'»’o inoltre una as- 
Sviiiìa classiùeaziane all iuterno 
della citcge. ia, al solo fine di 
«.-'eludere dalla concessione la 
maggiorali /1 degli aven*i di- 
C| ritt\ L imali io bi-ogno-o dil¬ 
la cura s irebbe s-*:.to invitto 
i*i un rlbergo. chi.im:*'.o «con* 
venzioae-. dove avrel)be ‘ra¬ 
se irso il .stro peri ■!') ili :ipo-o 
In altre parole l OXIG vorreb¬ 
be imne lire ;>’nnv-:,!i-’o di sce- 
-:licr=i la località «ii soggiorno 
in conformità alle isre-vrizii.ni 
me liche, cos'-irrgendelo invece 
a p-en ìere alloggio in un al¬ 
bergo aperto a *u‘ti. con lo 
< om'-'guenzo o-ieologiche che 
ne derivano Oltre al fat'o che 
gli invaiid; non p ,(ranno, «**> 
"•* decisioni dell»* au'ori'à an- 
(■i*-anno in vip *re, portare con 
s-é in fomiglia. 

In reaita, 1 tinic i rtrad i che 
esiste per poter offr.n; a co¬ 
loro che la guerra ha dura- 
nirn'i- minato nel fì'rco la pos- 
ioili'.n di uni etfettiva cura, 
«' quella indie**-» c».*i nibcrco- 
iotrei 't.’.Sai. d ripri-tiiif» iiv'l 


sezioni a 


- .e 


•I- 


I. 


ii I'.. 


I -S 

r.m .-j 
; . ;.a ] i i *. 

rimi 12- 
V ..l-'.S Il 
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» * 


qu ..die ma'.airi n 
leve, nel, i ? ■eo:a: 
primo gruppo ’f r. 
a<* in te-- i » 
pun : il =u i \ 
da i : I.orenz • • 

!,.ii/..,-.a d d qiun:.) 

pasto Meda e.a-'il's i iem.n-j'2 

.-in a * *rst iure .vrer/ .\,ir>.i.|4* 
che ri,! trcàteesiuiv) pj=.i p *s j'L 
s i .-e“ : n'. i 

N 1 svcon ! i 
Eluvi de r;ui.-ne 
.-eco::.io jms" , se z . 
men're P.i tr i..-- , pr 
:•€>:.o p * : i Con..- 
strada C, turpi.: *. M > 
cito e M ,c..o tn .r.-.e 
j’osizio::;. 

Nel 


Ci impipo <21.“>;4> Mo-.:e<pac- 
,-.*,, rjl.Ii, ài M'ic ., » R-.Si-jeoniriba*') ai-, "t i pari 

i i , or-:ii-t= ' > 1.8 7 », 'A M .*1: t- 1 li-e gi. t tinlier". 

: iia.T*. ., I O ., L..ÌO 1 1720.145 ci eri 

... i i ! '».!) i. II.) Et g ni j -*ver»-'.:c 
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de...» borg.i'-i ìaiocvu.i '«.a-' 
tira ornr ì a-suni.- «*o. mi ...r. 
il pio vi:r=; sino .ad, ca.-.c.u-.o ■ 
:.e de'.'a gir» che v, .• | 

»ic-r • :.i lizzi r.ui.. "* 

. ndc; tic.." .. .-•■ = z .ni 
e ere'.,: -1 eh* C .sai M irai , 
Lauri n*..na pr - - .ni a : v 
: r-.i, ada elisili-'» -i. v-h * 
r.i àmici .li €,«••-• * i" .'•■/.*■*. » 
-i :n.r"‘ c . - .: ì » con vigne c =... . | 
c.o ir, az. :r; ] 

Id.n.i a. e= ai . 

tag'.:» in sui szro - • a .e *r* i 
ciaurfìcho. non = ,r.i ^ ... i:i; ir- j 
-.ir. > '-.r.geriie q i ilche o.i 
c 

rhe r’i'ora r.t -cor.vì «. : 

'i luce; la ditfU'ior.e g.ir.: . 
iier.a è cert.mfr'e uri dr_. 
='ninu-:;-i p.ù (ffrcici n:r ; r., 
cedere più ran.d ,-m 

• l \ ”1 .7 V* V.’ 1 ’» 

pi Clìd.ì V.i.** . « p 

r:f. opere io.--. 

alia à.ff.isi »■ * r. - » : 

Prinr.av .de 4*"* c--r.. . 
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Greve ir.vestimsp.1o 
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!ag : r nv-.ni. in 
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cantinuamenV assistito «* vigi¬ 
lato da un personale specializ¬ 
zato. 

Mancando però .sia i po-ti 
irei s-uiivu «•-spaiti, v 1t gii 
ntijiositi «•onvàle-cciizia* i. ii 
p-of. Galli ritiene «nibbio 1 1 
.soluzione trovavi dai airigenti 
ìeU'ONIG per rl-jlvcre il pro¬ 
blema Gli albi ì giri -conven¬ 
zionati » difatti, per l'imbaraz 
7.‘int«» sif.i i.’ion? n «Ha qu.de i 
tube*colo’ ei vc-ebbero a t*o- 
vio-'i, non danno 'Ufticienti ga¬ 
ranzie all'amm dato bisognoso 
sonr.aftutù) di rino-u e di tran¬ 
quillità 

Gii stessi concetti ha so.stau- 
zralmcnte ribadRo il prof. Mo¬ 
relli, i::‘i*rvirtato nella clinica 
privata dii sua proprietà Eeti 
tia afferma*,» <-liv< per un tu- 
bercolo‘ico ctniicanaer.to guari¬ 
to la cu-a clima Tea ottima 
e mol'o file -vi iirevti ne, even¬ 
tuali ricadute Per quanto ri- 
guani i gli allunghi «.convon- 
7ÌorratIanello il jirof Morelli 
tia e'p-c- o le .s-ue perple."it.'i. 
nictnarandosi f notevole ad al¬ 
tre riduzioni eh,* tengono con¬ 
to dette nece.s-ir.'i «.* ^ei de-i- 
•!eri degli a=-i=r t*. 

Ada tisi madri* dei mu'd.iti 
ed invìi’.:.1; di guerra ri è te¬ 
nuta una riunione rii consi¬ 
glieri provinciale e carminai. 


mutilati per 
strone delle 


dr-‘cu*ere -a que- 
cure clirnatichr 


Dopo la esposizione dei diri 
genti dell i sezione ron* ir, > .-ono 
in*crvenu;i nella di-, '.is-iaiu. ],» 
orrorevii’e Binilo. ri Ezio 

G*r;L*lili. il consigi,':.* provili 
eia’.* G*-eco, Eirig (’.ri'a'i oP 
altri. A! termini* de" i riunir 
ne r pre=e:iT", conv :n*r delia 
glus'ozza ile’h* rive.i.hc iznm 
dei mti‘r’ i‘i. hann > nro.nes-'o 
il loro ir'Vre.S'-ame: - m s-aio 
ni rispedivi o-ganis'u., afiinchà 
i! [ire -mte nrob'cri.a em a.- 
tr,lutato e r:=o!to o>. ’.a mi=- 
st.na c'imprensione 


Si ero opprsnricio 
di ben milioni 

E’ sialo denunciato dai cara¬ 
binieri a piede libero 


Una bimba intossicata 
da liquido insetticida 


Idi m..fina è i * n-ov <- 

tata all ‘ospedale di S Spinto 
in prona ait attori dolori suda¬ 
mi noli la piccola Li a Dori, ni 
sedici mesi, allibante in vi i 
Anicin 24 1 genitori «Iella bim¬ 
ba hanno diclii.nato al pos-o 
di polizia dell o.-ped-di* che 
verro lo or** if li piccoli, i !u=.i 
la loro s,irvecli-m/a, ri pollava 
in cucina ed aff*" rata tuta bor- 
‘igiia d,i>-era cinteniRo ria li¬ 
quido in=« Iti. :<1 i io- trar.'tuieia- 
v a ; bbondarrti or - iti*. 

Aie* grata ni dolore della 
hindi < ,• c.rriv ni.) i genitori 

i quali p*ov v< • i: v un» a traspor¬ 
ta! In al S Spili"', dove veniva 
dh'liimot i gii ."'.'lite in Jt giorni 


i caraliinieri del nucleo spe¬ 
ciale ih poi./tu giudizi.aia 
prezzo i! Gruppo interno han¬ 
no sieniiTicrt.-o n piede libero 
li 74enne rappresentanti* di 
commeicio Dia,io Dianchi, ri¬ 
tenuto i,'spon-- .bile di nppro- 
pi lozione in.le.nta aggravata 
12.u ;eg:iOs«» vecchietto ave¬ 
vo trovai-, - secondo ia ,i< riun¬ 
ii., - il s tema piu ;emphii* per 
vivere rie it.iuiente. .Mie ilrpen- 
«renze d*. un facoltoso coni¬ 
meli'ù ni e dr s.iLmu ilj Reggio 
Emilia, tale Giovanni Arduini. 
l. Ria . In lu.o:.i.,i n.ir.i' piaz¬ 
zi -,i .'p-mn-,, di cairn suine 
V, :i.lira li merce, ’o =tc'.-o 
H.-dclu pioto* I"v,i alle riscos¬ 
sa):!., il r.cavato dello (pilli 
non versava aH'Ardviini, ma 
imi .noi".) ’i itii:ah*7/n intarea- 
Iu tal modo lo rcaltro ver¬ 


vi 

eh. 

be: 


t*o avn'.iiie 
9 milioni 


r.t: 


rune'..iito 


fOMMKlMANTl: Breve iliuealia 
per leene «iella C ia a Mri-no. 
Pressiminiiente opere ili Buz- 
s,-iti. Patii. Idramlello. 

IM-.l.l.K Mi siti C la H..rl> ua-Cil.'- 
zi-Animolli Ole 21.13 Prima ili 
« l.a vote iti Claudio . novità 
di A. Carpi, io.» M, Giusti¬ 
niani 

Itl.ISKO: Staqinm* lirica. Oie 21,té 
i Cavalleria Rusticana > iti 1* 
Mascagni e « Pagluitcì t- ili li. 
1 .coni-avallo 

P.Vl.A/./O MS, USA: Da main¬ 
ili 2.1 .Questo e il (‘molano» 
•'s li! I.I.O: Ore 21.13 (ultima 
-ottimati i di r«'jilieb«'i: C la sta¬ 
li.le «La fattoti.! Bonneeger >. 
limita d| \V. Belìi,di. 

SA Ulti: Ci a ili piosa del feltro 
popolate. <3re 17.(0 (Umiliare) 
-Il Lia» ili Co»inulte, regia ili 
1 , CI.lavarci!! 


CINEMA-VARIETA’ 

l OH 


Una denna si uccide 
geitoridosi dalla finestra 


All'alba di teli una donna si 
è ticiu-.i gettandosi dada fine- 
* ra della sua {.Inta/ione al 
terzo piano ili pohv/o Malvez¬ 
zi in via del Consolato 9 I.a 
■ventura::). Luigia Pucci ili 1,7 
anni. , ra da tempo sofferente 
di esani allento nervoso. La 
ili nii.i è molta sul colpo. 

Poi t adì, dono le eonstata- 
zii ni ih legge, la salma della 
strcida è sfata rimossa c* tra¬ 
sportata all'obitorio. 


Numerose gare e un grande spettacolo 
per la popolare festa di San Giovanni 

Una corsa podistica, una gimkana ciclist'ca, numerosi concerti e la proclama¬ 
zione della migliore canzone - Domani sfilata di carri e fuochi d'artificio 


Atliamlir.i: lo ti salvo:à 
Ittiginnu e rivi=t,i 
Altieri: ha tìgli.-) «lolle rterlfTo a 
riv ista 

Anihr.i-lovlneRI: Lo avamposto 
(teh'infcnio con J. Riesci o 
rivista 

Arena Ano: Il figlio ili veo pal¬ 
lido coi» P lluop l- rivista 
Cristallo: ftall.it» selvaggia con 
P. Stamvych e rivista * Piccolo 
teatro dell.» canrone » 

Prlnelpe: Serenata amara e n- 
v ista 

Ventini Aprile: Attente a» ma¬ 
iina» con C. Calve! e rivista 
Volturno: Làt-s.-dm nelle setto 
frecce ii.n \V. H,iteteli e rivista 

ARENE 

Appio: R magmlko in v enturiero 
ioli (•’. C'nuper 
Castello: Torna accola Shell.» 
Ciilotiilio: Riposo 
Corallo: La signora dalle came¬ 
lli 

Ilei l*un: L'allegro squali» one 
i on A. S >1 di 

L-a-iIra: L’.imeiic.-uio con (7. Ford 
IVIK: Angela con M l ane 
Flora: A»l f.-t ili Sumatra imi J. 
ClianiiliT 

Inalo: Immmente aperturi. 
Livorno: La carrozza il'*.*- c<>n 
A. Ma guani 

lati violi: la grande rimicela 
Lux: Nebbia .sulla Manie;» con 
Williams 

Nuovo: Il «olpo'oli" «• fra noi 
,',n F O'f’.r.c:! 

Paradiso: SOS Stidl.md Vani 
, ai L Rcilliaind 
t'aran.» igni Ars, '5tic*t*. can¬ 
tico d'amore 

l’iurta : Il neuileo di Napoli one 
l’ortueasr: Grazulla «<<n Maria 
Fiore 

l’renestina : La primula ross., del 
sud con J. P.ij ai* 

SantTnpolitii: Palila .‘< n L Joting 
Tarar:»*»: Cento «eri orde i on G 
Rondinella 

ri7t?iiii: L'avveuturie*-o delle In¬ 
die 

V—ins: L'iilcgu» sf.uadrone eoa 
«\ Sordi 

Delti* "I errazze: loto « er«-.i pa-c 

eoa T„f, 

I.aarenllua • Operazione «lolliri 
con N Cray 


CINEMA 


l'* 


(lì ~ f , 

. i Cr r » e 




- L- 


-.1 

\ ^ I ' 

. ì a 

• ■» p i 
< «h')* 

«- , '< 1. ■ r 

- , r, - 

•.-'•he —. 


,i: 


;-cu : il 

fc.-*.* am, 

P’àà. -• 

, i (hrr. 

'. ..le d* »!«.* C 
!J..rr..:..cis, 

Li ornipc;'/.' 
.,.!«• 1. j)..: 

SpvZ.a t.l i [ 

•»".e:;.u- .: *. 

fL 

C >r.tf Ve, .le. 

•*: i f5:i ,u •: r« * 
V.a!«- ?.L 17'." 

E.ì : «rt ,. p le 
v r,’ . <f«,r 
-* a f » i *., 


: il/ . .i. | «*.- Lu Sp 

nc • 'i. S .a Cr.'>- I5r •* i - 


I. 


A m 


. i 

•i’ : 
• da 


Li» Di¬ 
luì/.o 
-.a I.a 
- per¬ 
via S 


r i- i.emrne. \ .a 
j> . /za V.tiorK». 
.. v a M* rii : u i. 
. -. '• Firn ,r 
ii. Po:-.a S G o- 
Jl-aZZa Tu-'o.o 
vi., p.»r,r.<yr..a. p,.az- 


AJJ«* < 
ì: , <n . 
d I. ..go 
gvr.i u: 
.•V oi.-i-st 
e :i -, 7 
"> n" :. 
CRAI.- 


'* Ih 
f. -■ 


i Li,, e a j- 

‘(*V I- 

dove s; - 

a z u.i. iu » i ,i ! 

i , an- 7 «,:;.* [ 

i i :vti .ippar*'- 

sport, v: de-j 

rvCEA. S R E , ATAC., 
O-p,* i.d.t-n, M.,u .‘o-o e Mar.o. ; (1 ^ 

!v p*r- 

«•!•• TU ■* p. '77., F:*.« .'- »«■ i < 

.! romj)!c--«> d. ;!>•;*, ! 

ì.l ■ I r« ‘,o (i.,i m e- |-i : 
h: - e< Lira ,-.n u:. ur. gr. 

«-••‘zor.i vc/r h t I va:. i 
:• t 
5 Ai 


I 


a.: 


1 1 • 




. o, - 


il tt*- 


i- I 


■ l 

r-r **- 

pi"-’: 

«--7 1. 


ni F.p .<>. v i S-.!.:,o, v.a Br:- 
v u ,“\!'-, -• . i C.“- 

'o-v.,ì! .z.o-e z'.pp. p . 7za 
F -ozi n Ar*-Albero.e. 
vi. T ‘o’ ra. va E ?»!!'..) 
A‘r-... »,r..O. * *', A;,;’. • N’i • v-., 
p...77 t R- à. Pa-r .1 . '..a T. rar- 
to. -, : r V.!! . Forti.: v *. 


! 


I> 


, i 


.« - : 

-,::»>»: : ..!,« 
7 i S. G < i v. ■ • 
ni «.-Po R.uh 
Q‘lt -ta -« ' , 


a.... !.-* i o e-e- 
-ii .:. j». .7/a 'lu- 
".-nf.it S'I (Itila 
i- z.i i.ietto dàl 

i ."ai.:., .1. fi- 
e 21 pla/- 
l..letto dal 


G.. 


,h. .: i An- 
»’ ' 1 111' »' x 't I* 
o ff.e 

!):«>'-■. mm i <i 
e •'•io.. (V.--- 

U P ,.77a V-.t r>- 

un i rj'-'tn.i 1. 
ui -*. «> g. - ./.- .*«* 
«*'l :•.! !'(-'«. V«r,« 


7or.: l'c.rn e 
«•rare im- ute j 
:• via ì’.; «g , ' 


-« * . rad*: e i un¬ 
ii C..r, o d, Tv-pi di 
..i.o ! . scìc.'K.r.,' f.na- 
r.i e.'.ori- c.jt-.'i.uc ro- 
! -* Ciiov .r.i»; 1955. 

»■ <h ! »rn..7 o-e deiie 
v ’r.‘..ti av:, f luogo 
io -;i< it.ivo.o d'«»:te 
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\ !t C.i Tiranno del ”. ib**t 
Affiliarlo: P segno ui Venere tori 
S taire»! 

\iIrtano: l/amerieano ««>u C». Ford 
Airone: Camilla uni O. F\r7etli 
Alba: Le r.iB377c di S-iiifrcdiano 
enn M. Mar: ini 

Airi olir: Le ragaz-e «li piazza ili 
Si>.■)>;)).■» < on I. Huvé 
Ambasciatori: Vaian/c romane 

«< n C Pcck 

\ideiie: I 7 peccati di papi» con 
P Scala 

.tonilo: Lo fnt«i d**i darnrdi con 
I) r.t - Giure 

Appio: II m i''*«(ìeo avventtinero 
i mi G. CVa.DCr 

A,,,dia: I -Igora '.noi* il v i- 
*. ir • ,, , f) i l’Kccf» 

I r« » »•»»<• *«• - lì i . t’«.i * di Koi’i 

ArrnbsV,,..- iloodlum Kroc.re 
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Vsiorfa: t "iv.,la nel... fall» i on 
.1 Hav. km* 
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s *ia- f'- - ) rìsìl‘t‘:*' 0 -,e «(''. 

-orr.nerr 1 ani" e cJ-.Ra Camera di 
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dal 27 (gufino al 1. lufil.o avran- 
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Nard s-P?«iiueei Resourhi. Bel.i-i 
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Astra: Squadra Investigativa con 
B. Cravvfont 

Aitante: 11 difensore dì Manila 
Attualità. : L’anicncanc con G. 
f »rd 

AiigiisDis; I.a rapina del secolo 
con T. Curtis 

A in fu. I t .bel!: dr!!'H".n' l nr.T'- 
eoli G. Ford 
Aurora: Anna Lucasi,i 
Ausonia: Appassionatamente con 
A. Nuz/ari 

A ventino: Il terrore corre sul¬ 
la uto-.tr. iil.i («ii D Fo.ter 
Avorio: Le rag izze di Sanirtdia- 
no «un M Mariani 
narberiid: Nei muri dcH’Aiuslta 
«or R R>an 
Pfllarmnm: lli|>o-o 
Pelle Arti: Il «ane della '|)ii*.i 
Perniili: 11 gr nule Raglilo «on 
G. Jolins 

Polo gnu: Mandato di cattura con 
J \V( M) 

llr incaci io: Mandato di iattura 
uni .) Wet'li 
( up;,lineili': Rigo- . 

Capitili 4 Vi svogli, i signnti con 
.» ( ottou Olt lo ( I n.li) 20 

22.15 

('aprami.!: Il pe-e il. i«* ,li Haiti 
Capr inU'tieit.i: f.i i.igazza di cani. 

,’i‘M < uhi G. Ke'itv 
Capraniia: La rag izza «Il cani. 

( asteltu: Tcn.i pi.«ola Stiolia 
Centrale: V: ernze a Montecarlo 
i oli Kepi uti! 

Chiesa Nuova: L’ultimo treno da 
Bombav 

Cicogna : Torna con \ N.izzr.rt 
tinc-btir: L'.isse'bi) (li fumo «on 
.1. Vfilbe in 

Cloilio: littori napoletana con 
G. Itone meli.i 

Col.» ili Rienzo: 1! torime eo*-re 
«ttir. utov«,.»d» «on D. Foste» - 
Colombo; Bilioso 
Colonna: Cucite il fuoco 
Colosseo: Il sixpiti - del Sahara 
( omnibus: Ri’ e»,. 

Corallo: La «ignora dalle came¬ 
llo 

Corso; S t* > .piu* per 7 fratelli 
con .) Potrei!, Ore 17.30-23-22,15' 
Degli Selpioiil: R.poro ' 

Del Ciorenilnl: La eavali-ata del' 
terrore | 

Ilei Piccoli: Ripo-o i 

Della Valle: R «erehio «li fuoco 
Delle alasi bere: Pioggia ut pu,m- 
bn eoli K. G. Rohliifon 
Delle Terrazze: Totó cerca pace 
con Totò 

Delle Vittorie: Il pirata e la prua. 

eipes;.a «on B Uopo 
Del Vascello: L'eterno vagabon¬ 
do con C. Cliaplm 
Diana: Scuro con A. Valli 
Dorla: Lettera napoletana con G. 
Rondinella 

Fdetvvetss: Morti di paura con 
D. M irtm 

Piteli: Il pescatore «Iella Luis ana 
enn M. l aura 

Esperi:»: Il pirata e la princi¬ 
pessa con B Hope 
I' p**ro: Tnlò Tar 7 .u 1 
Fucilile: Il inai chiù del cobra 
( on K. Sc'laro 

1 iiron.i: 11 neM.ilnre di Baiti 
Lvei'Islor: La enntessa «ti Casti¬ 
glione con I., Padovani 
Farnese: Siluri umnn: tot» R.af 
Vallone 

Faro: Pano, .amore e gelosia con 
G. I.ollr.brigida 

Fiamma: fi cardinale Lambertinl 
con N. Cray 

M.amnulta: Petraved con I.. Tur¬ 
ile r Ore 17,31! 19.13 22 
I laminili: Fra due amori con G 
Garsoil 

Fogliano: Il magnifico avventu¬ 
riero con C. Cooper 
Folgore: B cav.ibeie ronza legge 
lontana: Ombro rosse 
Galleria; I„- r.'-venturc dì Car¬ 
toni he con R. B.nehart 
Barbatella: La raniu.i del secolo 
•011 T. Curtis 

Giovane Trastevere: Lunga Din 
Giulio Cesare: Lo finestra mi 
cortile con O. Kollv 
Gnbt-n: A.-ztlm «<i fuoco con J. 
MiRte 11 

1 lolla ,\ nini : I.a ilonua del gang¬ 
ster ohi S Forrcst 
Imperlati-: Fate il cestro gioco 
con C. Cable 

Impero: Hanno rubato un tram 
con d\ F,i!iri7l 

Inilur.o: t'n ."morii ama a Parigi 
1 on .4 Sordi 
ipoio: Credimi 

Iris; 1 11 m< dicn.a irti D B.a- 
I arile 

ìt-lla: Violette imperiali con C 
Sev ilio 

I.a 1 .Mitre. Tmiberiàek con V 
R ,1 I, 11 

Livore,: La carrozza d'oro con 
«\ 2 taguan» 

fu\: Ni '.bla sulta Manica «op. 

’’ Viliiams 

-•Jan/iin»: l'u.» m.a-t , »:«H'omtira 
, on I>. Palmer 
)'i* .Itidi: Srr.so « on A Vitti 
M»r«ini: I e rags-ze «li S.anfre- 
di im, con V Mar*-»))! 
s(."|S"Ilr q-Oro; Ri-amo 
3IetropnIil-*n: Il «-«'mardante Jm, 
«<m J W.avno 

Mode-no: I ’.amerleano con O 
Ford 

Moderno Salotti: Fate il vostro 
rimo ron C Calde 
Modernissimo: Sala «V G 2 «fr- 
v iT,r> secreto. Sala Le stra- 
l'-”ai3ti i—vire.e di rU'i*., Pu*p.<» 
e p.anernn, Si \V Di-iieV 
<|..n.ii3|; Sanoue •* In,-: con D 

Gelili 

V, (.,,.,■ I' or *• ovotc A fra r-: 
ron f" nUrc" 

Viit'iriiiv’ii: Oh : f.. di 

ì ’a a-,) lrt ron D ’.f -tua 

TT *(-ar "r* *1 ’,L <- »«'«’-)pIts 

r 1 * ,s H"r>< uni 

Il r »' -a -a — * ? - :a » r* fjf'j r.«! 

'vt »».n rr*n K 

')<•»» r-»|za»a»* 1 , r:i »^> ’sor ì.citrico • 
T *\ T - * 

»»hnr)ii: r.vim il 

! ,"» rrnV* i «I* 
cor } »r.i 

j — 

1 *1 - t J f ,*z<-V»*e»*o 

| * * ,» •( •<it*'»i M rfi” 7 T* r t *ì 

jOVi'sImo; T! »’'*• 9 «Tr’.i 

I »n’»rW‘ Vi»)'* 

j Mf» T { r f ' -rt 
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('!* 1 ro.ì lì li» * * 
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Salone Margherita: L'Intrapren¬ 
dente signor Dici? con G Grant 
San Febee: Prigioniera della tor¬ 
re «ii fuoco con M. Vitale 
SantTppolito: Paula con L. Joung 
Savoia: Amanti latini con Lana 
Tumcr 

«iliver Cine: Lo sterminatore 
Smeraldo: R crimine di Cateri¬ 
na MojfUet con M. Robinson 
Splendore: Ladri di biciclette con 
L. Maggioranl 

Stadium: I.a fossa dei dannati 
«on D Me Giure 
Stella: Riposo 

Superclnema; Rasputin con M. 

Vitale Ore 16.39.13.30-20.15-22.15 
Tirreno: Le strabilianti imprese 
«li Fiuto, Pippo e Paperino di 
W. Disney 

For Marancia: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Il principe studente con 
A. Blyth 

Yrlanon: I.a corona di ferro con 
G. Cervi 

Trieste: N ii gara con M. .Monroa 
Tuseolo: t in medicina con D. 
P ogartle 

disse: I B, (n< Ili di madame de.. 
i on V. De Sii a 

ripiano: Sottomarino fantasma 
con M Tnren 

Vertnnn: L’oro «I! Napoli con 
Tot., 

Vittoria: r.mdicra «li cornbatti- 
men’o con A. Snntb 


iGDV/.IONI F.NAL - C1NF.M«\: 
Vlliainlira, Attualità, Brancaccio. 
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nlus. Planetario, Reale, Saletta 
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Tirreno - TEATRI: Delle Muse. 
Pirandello. I i'*n Simile 
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AVVENIMENTI SPORT 




IL CAMPIONATO È FINITO, MA IL CALCIO RESTA SEMPRE ALLA RIBALTA 

Come ai bei tempi I La “Coppa Latina„ e il “Trofeo Facis„ 






' ' Hf* v * 

v fe,. 



dan no oggi il via airallività estiva j 

Stasera all’Arena le « Vecchie glorie » azzurre Incontreranno quelle austriache - A Zagabria: Dyna- jf 
mo-Florentina - Domani a Parigi Milan-Relms - Roma e Bologna sì preparano per la Coppa Europa 

Se il campionato è passato ili A, B e C, speriamo che i a loro, come un tempo, ornivi;- ScitaIke 04 e il Grasshoppers. £$ 
agli urcliir», il culcio rimani* nostri club riescano a tener pierà ancora la bui, mi tinnì II compito che attende la squa- 
sempre alla ribalta con una alto il prestigio del calcio ita• fiera di Pozzo il C L' :t ‘Ha dra ili Bernardini non e fucile ìffi 
serie di manifestazioni tntcr - Unno in Europa. vittoria Allora, come un lem- sia per il valore della forma- @1 

nazionali di ijrunde interesse. La sene dei tornei calcistici pò, il grido di sempre li ac- zumo avversaria (nelle cui file pjs 
clic hanno, però, il «torto- di d’estate s'inizierà (piespoppi eompupuerà: -forza azzurri- tono i vini Uorvitt, Kralj, Cu- 
arrivare al termine di una sta- contemporaneamente a Parigi Ma pii applausi non scranno jkvsf.i. Dvorn ic e Muntala) sia fi 
pione chilometrica e di trovare e a Milano con pii incontri solo per i aoitri; anche le citte ì>cr \„ rnncnerjgititissuna /or- >/ 
consepucntcmente le nostre d'apertura della -Coppa Lati- rappresentative hanno velie m(tZ ione con la quale i viola 
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mi 
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squadre loporate dalle fatiche un- e del ..Trofeo Facis- o loro file campioni di fama n.on-lsaranno costretti a scendere in 
sostenute; ben si comprende delle -vecchie piorie -. La diale, campioni che i nostri li- campo; difutti oltre a Cnstapho- 

f attoria clic il -torto- non c Coppa Latina sorta nel dopo- fasi conoscono e stimano. 1 p, Rosetta c (Ben mancherà ri¬ 
di queste competizioni, ma pi terra e precisamente nel bianchi d'Austria aUinero.n-io ,, n anche Cervulo. Sepalo e 

dell'assurda struttura orpaniz- 10.49, rappruppa le .‘quadre Jerusulcm. Ilahvmann, Joltscl;, Grattini. La Fiorentina, però c ']Mk 

ratina dei nostri campionati, cani pioni dei paesi ilell'Enropn tre assi del - Vundei’eam - e nini squadri; bislacca e di sor- 

malati — come noto — di eie- occidentale e cioè il Portopal- Ilunappi ploriti recente, g'i si e- prese ne ha fornite più ili una. ^ J 

fan tinsi cronica. Comunque, lo. la Spnpna. la Francia e desi avranno sette dei amyio- L'elenco degli incontri con- 

mulprudo la colpevole ostimi- l'Italia; il rcpnlumrnto preve- ni olimpionici di Londra iviirit tir.'ita: domenica a Trieste c; sa- 

zinne di Barassi c dei diri- de però che il posto dei -cani- e Bertil Nordhal. Amtirsson, )lt B - Turchia, il li ago- Bal li 

penti di società a non volere pioni-, posai essere preso dal- Co ristori. Itoseli, Leander e Un sto in rappresentativa nazionale ■BJI 




h 






la riduzione del numero delle! la squadra che seque ini me- icngrcnj e pii svizzeri pt. s<n- ,/,• jp serie giocherà a Mnpadi 
squadre partecipanti ai tornei I (Untamente in classifica. termino i noti Butlubio. Curro- sc in con'rn la squadra somala 

,r >. Minili. Amudo r Bil.et. rnltn n ..,w.. 

f/• al *1 Con questi nomi lo spt.li;i- 

Vita dura per il Milan 

■ stesso: da esso i piovani />«- 

J/eiJirioue ili quest'anno, alla son recati in tournee tu lira- iranno raccogliere preziosi sup¬ 
plitile premieranno parte il Mi- site; i - blu - portuphesi prati- perimenti tecnici, una 'ertone 
Ina per l'Italia, il lieims per la cuno un football semplice, ma di purezza e di attaccamento 
Francia, il liciti Madrid per la assai pratico e hanno (/rande allo sport, da esso i dovevi 
Spapna e il Wellenensen per il resistenza alla fatica. Il gioca- potranno capire di che paste 
l’ortopallo. sarà la seconda del ture più famoso della quadra ermi fatti i campioni ui -ari, 
secondo ciclo; difatti il pruno è il 27enne Mutateli, un negro quelli che si battevano per i> 
ciclo, quello comprendente le oriundo di Monzabico, che se misto della vittoria e on perì 
edizioni dal 1949 al 1952, si non conosce l’arte raffinata del il freddo calcolo del denari > 
concluse a Paripi con la rii- palleggio e della manovra coni- La serie dei tornei non tcr- 

loria della Spapna per merito binata Ita tutte le doti di forza, mina qui; mercoledì prossimo 

del Barcellona di Kttbala. che d’astuzia « di Uro ilei canno- con flit incontri di Budapest! 
bissando il successo ottenuto nierc unto; nellultima stagione (tra la seconda class;:ìcata del 
nel 1949 portò a quota 12 i piaz- ha scarnito ben 18 goal, cioè la campionato ungherese e la se- 
zamenti delle squadre spagnole, metà di quanti ne ha marcati conila del campionato ansi,-in¬ 
contro i IO di quelle /rancasi e complessiramentc la sua s qua- co) e di Novi Santi (fa la ho- 
i nove di quelle italiane c por- dra. ma C la Vojodnta) risorgerà 

toghesi. La seconda c la terza Domani sarà poi la volta (lei hi famosa Coppa Europi, coni- 

edizione erano state vinte ri- Milan che sempre in noi- petizione per i paesi del set- 

spettivamente dal Ben fica di torna — affronterà il Reiins la fori* centrale deli'Euroint. che 
Barcellona e dal Milan. squadra che fornisce l'ossatura raggrupperà quest'ami j ti tìo- 


Con questi nomi lo spetta- Mosca 
colo non nimicherà e — ne -;u- '._ 


ino siculi — non sarti line a se 


iti II sene giocherà a Mogani- |„ vista, ilei rincontro con Neiilmus per il titolo europeo ilei massimi. Coviceli concluderà 
scio contro (a squadra somala, «lornusii la sua preparazione elle con serietà e molto impelino ita scolto nella palestra tleU’Au- 
l'otto settembre la D gimmo di dace sotto la guida di Alfredo \ futuri. «Cesco» in questi ultimi giorni si è allenalo con 
Mosca (liticherà all'Oììui]nco .tannini mettendo in mostra un'ottima scelta di tempo nel colpire il elle lascia lu-.i sperare. 


contro la Roma e... per oggi I Cavicchi è tranquillo e fiducioso di battere Neuhaiis. Nella mio: il campione, terminato il 


basta. 


i:nnk» I’ai.occi 


footing, nei viali ileU’Acqtia Acetosa è salilo allegro in groppa ad un cavallo che certo non 
sa ili portare a passeggio ira pugile dal sinistro carilo ili potenza al fulmicotone 


SUL CIRCUI TO AUTOMOBILISTICO DI CA STELFUSANO 

Forse non si disputerà 
il Gran Premio Roma 

Ogfji 1 Aiitoinohil Club flovrcblu» prendere ima derilione definitiva 
ma un agenzia governativa ha informato elle la corsa non si farà i 


DA LEGGER»: SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


Per quanto riguarda il Gran idall’ Agenzia 


• Italia » 


Del 1952 s'iniziò il secondo „Ila nazionale francese con i lagna c la Roma p“r Titilla, Premio Roma, la clanica corsa proseguo: 
ciclo c la vittoria andò ai frati- cari Jaiiquet, Peancrae Glo- l'Honved e il I.ogoo-j Voros automobilistica romana, in prò- -Il comunicato colia Com¬ 
mi del Reiins che. uell’incon - etichi. Bini rii e Kopa: anche P ( ' r l'Ungheria. lo Eport.duO e grammo per il 10 luglio sul cir- mi.-.sione Spintivi Automobili- 
tro di finale, liquidarono con q fi( ..st(i compagine Itti » suo ‘ l Wuckcr per l'Austria, ITltui- coito ili Castoifiii-ano, ancora stica Italiana (ciucilo in cu: 
un secco 11-0 i rossoneri del Mi- ( n forza itlPal tacco; i iiu,c c hi Vojodina per ai Jn- nulla di deciso Aliene se tra veniva annuncia*.! la sOspenAo- 

Imt - affaticati - dalla dura but- suoi uomini più pericolosi «o- oosliicia e lo -Sparla pi.i ’iiiii » d.ligniti doli A C. capitolino )j L > d“lle autori'/.azioni per le 


deeiaione delinitiva Pallanuoto 

. . Iteduee dal torneo di Mosi a 

il corsa IlOll SI tara l» lia/umale italiana pi naiia- 

- minto è giunta ieri sera a Claiiì- 

_ pmo. 

La Lazio acquila Pinardi VeIa 

e lo presta all'Udinese | Dario Salata a bordo dell'iin- 

- Ii.ire.i/ioiie « Nuvola rossa » ha 

i»i Lazio l..i aeq'uo.aTo 'tallii 'iuta per la terza volta la 


Il primo incontro, che come tmditil di una loro vittoria fi- bri» figurare; la Roma, in con- reoL> ° M'-in.o mia decisione di < - tl ,- !ono Italia, in co'-se ili l- ;i Roma avi ebbi aiqulst .io il 
sempre verrà giocato ut «ot- nule rientra nel novero delle siderazione delle fu’i.-bc de! i'ospeiulen- lu or a dopo che r nI ,j a c .j', ver-ebbero P. ,ova,, ° mtemo 1 Colutili.. 

tarmi, vedrà alle prese le due possibilità. campionato, ha iivzitr.o una ll quesjore si eia rifiutato di • ‘rr, rr> „ ‘ - 'airutto ed aviebbe .diacciato 

rappresentanti iberiche; il Reai Inoltre le partite della - Gap- Particolare preparazione sotto far e-siimere ai competenti or- 5;nlt t n 4Lma, rrgolarmonte. ila^ettm ‘ìVi’ pinna'"*.'. 1 
Madrid c H Bcllcuenses. Im pa Latina - serviranno ut Muou hi guida del nuovo vl'emjiore K|*m ih polizia la •< re-ponsa- - Si " ossei va che eli Etiti pieso ebe per il g oc.doie iA:.- 

st/mitim spagnola, solida in di- da collaudo ìnternazioiuila in Surosi. mentre il Bologna ver butta per il mantenimento del- or «ani 7 ''itori e le iiKr’strie in lauta avrebbe chic---., c.narzu'i 

fesa, può contare su di un at- vista dell'impegnativo conjron - rispettare dei preci die- <m- In disciplini e per la .-icurez/.a . “T' r‘ a ovol ,., men'ic R.--na sa.ebbo di .pof.a 

Itacco veramente notevole par to amichevole con l'Honved a Pi’t»* 1 » •' stata costretti i\l ni- nel pubblico . e dopo che il ' accoro i ciò V-iMceit-i**»' *' L ' ut,t 'igu -‘da » >a ** V'imo 

Ila presenza di atleti dal culi- San Siro (29 giugno) e l'attesa »»»« faticosa tournée iv. sindaco avo\a negato il per- _ si ,:, a.-, ,, ... ... 

r^bro di Di Stefano. Molowny. tournée in Unione Soviettee.pam marca l rossoblu si *>m- mc&o di, abbattere duecento iz/i dei mrtwiianti si diuttnffwntM n'-ilw-L- 

Joseito. Perez. Papa. Olsen, L'Honved, come noto, e la l> : ranno due volte i Co pena- pini clic m trovano ai margini <I;lro ^ d( ., .. ubb ' Hco ' no^r la Coppa Zen.ibi 
Stasera all Arma di Alilano s inizia il « Trofeo Facis» al iiial c Mateos; come si vede, squadra dell'esercito popolare (iheti (oggi e sabato), uni col- del circuito. ‘ f ’ -, , ■ ■ ■ 

' Quale partecipano le «Vecchie glorie» del caldo iTHalla, ad eccezione degli argentini ungherese c nelle sue ri!o mi- ta ad Aurhns fil 2S) e u t-ihra Secondo 1 agenzia 1 Automo- , ,a ",‘ v: •„ H'Anaìa Parie 

• d'Austria, ili Svizzera c di Svezia- Le quattro comitive na- Olscn e Di Stefano. I quali del titano i vari Puskus. \oe.uc. ad Aniboq (il UH bit Club It una darebbe l an- , 1 . m ‘ ,UC . . ' '. < 1 U ,u , l> My3ld-“r0lli 

atonali sono composte di 17 giocatori tutti oltre il 32. anno resto non hanno bisogno don- Budai II, Csibor. Bostk, ziii- Oggi, frattanto, nel quadro nuncio ufficiale della soppre»- 'Zu'S- V™ ìl 28 OllianO a Roma 

di età. La sostituzione ili giocatori è permessa nell'Intervallo pero di presentazione, si tratta rant e Grocits, vale a dire tre della « Coppa Grassopphcr . la siimi* della corsa fri qualche inn , 1 lho ' '* n - 01 !" ** m,t ' ^ ^ 

c, per provato infortunio, nel corso delta partita. Alte 21,15 di calciatori che hanno tutti in- quarti della più bella nazionale Fiorentina affronterà u Zugo- sfiorilo, dopa avere informato l ' 7A "‘]\ ,u ‘ "‘ s '!* n P | or.,, della riunioni- pnm- 

'la Svizzera incontrerà la Svezia cd alle 22^0 gli azzurri dossato la maglia rossa della del mondo. brio la Dgninno, attuale leader le Cn.-m -tr;.nior * che rpà ave- r,r r ,‘ ’ 1 . . 1 .... bilica del 28 giugni Itomi, m 

affronteranno 1 Auslri.à t.cco gli azzurri: Sentimenti IV, nazionale Grande interesse suscita tut- di questa manifestazione che vnn > invi-iti li loro adesione s P°n. i ne a, « ipni/e s],... ,i , l(i F. -tucci affronti rà rmcl«-s.- 

.Olivieri, denta. Rava. IJci.etrlni, Amlrcolo, Parola. Itemon- il Beìlcnensen. seconda clas- c / lc / u successiva trasferta dei oltre alle squadre sopraccitate alla gara K0 - IK . :,rl < " s ' cn7 -° tccmcni. ì.e i A . d Alien. .Mano U Aga'a ss-à 

dini. Fattori, ltiavati. Mcazza Sansone. Piota. Trcvlsan. Ar- silicata del campionato noria- -, .lin.-mr, . - 1 ,^ \ n w „ - n ~- nr .i;„ va. ,-i »...— i.. .*.. "1 <*-ige,./e finanziarie ep- osto ni campione * pagliolo di i 


r , P fr provalo mrorlunio, uri corso orila parlila. Alle 21 y la ut culctulori che hunvo tutti in- quarti dt’Ila pili bella 'ifLrionqlt» Fiorentina, affronterà u Zugo- sfiorilo, dopr» avere informato 

la Svizzera incontrerà la Svezia ed alle 22^0 gli azzurri dossato la maglia rossa della del mondo. bria la Dtjnamo, attuale leader le Cn.** Mr;.ni<’i— che gh'i ave- 

afTrontcranno 1 Austri.# t.cco gli azzurri: ScnUmmll IV. nazionale Grande interesse suscita mi- di questa manifestazione che vnn > invi-iti li loro adesione 

.Olivieri, denta. Rava. lJciietrlni. Andrcolo, Parola. Remon- il Beìlcnensen. seconda clas- c / lc / (l successiva trasferta del oltre alle squadre sopraccitate alla gara 

dini. Fattori, ltiavati. Mcazza. Sansone. Piota. Trcvlsan, Ar- si/icafa dei campionato porlo- -diavolo-, che .sarà la prima raccoglie l’Austria, il Nizza, Io Quindi la nota diramati 

cari IV. Borei II, Culaussi, Cappello. Valcarcggi. Nella foto: (illese, ha presa il posto dei snuudra italiana a recarsi net- 

\ l’indimenticabile l'Io!» campioni del lì cufica che si fURSS e la prima a giocare . .. ■ - - - ■ — - - 


OGGI IN VIS TA DELL’INCONTRO ITALIA B-TURCHIA 

Gli " azzurrabili,, provano a Fir enze 

1 Segato colpito da un attacco di enterite acuta * Fungeranno da allenatori i ragazzi viola 


! •Negli ambient: competenti cali.» Pitini.i l’.iu». 
i.-i ati-pii i che U* organizzazioni . 

I into*v- =-nte n-Avvedano e-'g 


Jn\> il meili.aai l'ir.i.iiu Non “ t-'iq.pa (.‘.isino Munieiuale ». ],a 
Kino-ce la cura dell'accordo I.a '"‘ima prova è stata vinta da 
a/,o lasccia il giocatole ai pai- llryiier suiriliiliari-azione «Ali 
la airUllau-M' • isti laudosi (il Rab.i 
lilu/.nlii i.(4l:i stagione l!‘ì‘i-'>7, . , 

'bri tdl'acqirslo (li P natili la Automobilismo 

..zio !.. ì .. o..f(......ts. V- GINEVR \, il. — il Gran Pre- 

olo. ,i quale nell ! pro.ss.ma va- mi „ A.itonu.bilistirr, di Berna. 
lOi-e gicclieia all ala. m s-a- che doveva svolgersi il 21 agn- 
L'bl.e res.amlo a Moro sto P stato-sospeso. La decisi..- 

Fina non e pia a o pei la Da- Mota presi d.lll’AlItoinobil 

ijiuaca eoa il Bo.ogaa t'Illh Suzzerò e daliMssocìa/io- 

I-a Roma avi ebbi nitpi.s. .tu il nL . ( | f .j corridori svizzeri in se- 
ìovaae micino ("1 Co.lclciio ,|j cordoglio per II disastro 

ai rutto ed usi ebbe allacciato flj , t . ^j a , )s 
allativc eoa l'A'alaala pei aveie ‘ ' ... 

!.is-e:t->. la piopa.-ito -, è an- ... .. , 

leso che per il goc.toie l'Aio- RAftlGl.21. — I onti vicine al 
mia avrebbe chie- o Casarzn'i "•‘ v, ' r,,, ‘ fra »"' , '\«: hanno dlclua- 
len’ic !a Roma naebbe cii .poda [ a,H r,,e quest anno il Gran 
cedei gli alla pan Cebo ! renili» _ tlt Reiins. una delle 

- . . rincuori rompeti/ìoni automi.- 

Il l settembri a'1'- Ol-mmoo ■ tra,,cl ‘ si n ' ,n verr -* 

i d.sputeia l'incontro Runa-La- 

m per la Copiai Zonali! Calcio 

D'Àaata-Paris ì,AX - 1 — u raicia- 

v nyuiu uiij ture Amerigo .Marido, mezz'ala 

il 78 nillfinn a Ptìma destra della l.inense. aruuistatu 

II Z.0 yillylIU a KUilld reeentemente dal Lanerossi di 

- Vicenza per la .somma ili 25 mi- 

Nel cor o della riunioni- pagi- n„ n |. e partito alle 14 di oggi 
ittica del 28 giugni .. Riunì, in diretto a Milano dove arriverà 
ni Fe-tueci affronti rà i iagl»- v ** il..ragni. .Miirulo può giocare in- 
i'- Allea. Mario 1J Aga*a :r.M dL'iereuti* net ruolo di mezzn- 
p- ci^lo al rampimi!* Mutinolo dii destro elle in lineilo di rentro- 
rillo Pi finto l’.n a-, alanti 


a cedei gli alla pan Cello 


D’Agata-Paris 
il 28 giugno a Roma 

Nel eor-o della riunione pugi¬ 
listica del 28 giugni a Itomi, in 
tui Fe-tuoci affronti rà l'infil»**— 


calcistica soviet STSoTh NEL «DOPPIO» AL TORNEO DI WIM8LE0DR un r^vi^ionc del C:i- 

sosterranno due incontri: il • -- j ’.- n.i.-iri.». n innando in prirn . 

primo il 7 luglio a Mosca con- — _ _ ìIiiosa *1 ir.mvrn colle eompcti- 

tro la Dinamo c il secondo ' Il Piglia»— ^ i ■ —. tw . H H Mm .'inni ‘miendo e.vi*n dolio Mr:.- 

iu una località ancora Ja p-v- 1 CI■ | 'G- $9 ■■ B tBi |oiio.iiti .'.oll'a'uhienv 

cisure, ma che verrà scelta dal- ** «i’i «*ui rb-v-ui.» .svolger.- 

la federazione sovietica tra Le- * I 41) J. -~“~ 

Latina. Honved c Dinamo. superano II 1 turno! Viltorida Scheda Hall 

dunque, l'estate del Mi lati sarà --- __j n, j„h_ 

«raWu- davvero. WIMBLF.DOS. SI. - Nei!a m-.. irei,rr (Ber,„„de, b. «ani (!..».) 1 nel (< d2,,a KCt0nda » 

Chiusa la parentesi ,o..Soncra ronda g.oinala de: ea’ii-a.oa.il. 1-6 6-a 8-6; Broz ( Ausi ria. ti. | 

___ !l .li_ 1 . . . _ . * . 1 ... ... _ - ^ ' I • 


!* n.ì;irii>. ri-tiuvndo in pnm *j 
luogo *1 ir.invro celle competi¬ 
zioni ‘oiiendo eo*i*o 'lolle stri- T 
.-•e. à,* : oi:viiI?i e «loiranibienv i 
i’i cui cevon.» svolger.- . 


STASERA PER IL TITOLO DEI «MEDIO MASSIMI» 


Vittoriosa Sthella Hall 
nel « Pr. della Rotonda » 


Noim'c vondr» Olson 
in un iiivonir» «la Ilo. 


j NEW YORK, zi — Do.nan. ter.*..Ardili* r.-ii'c.rauco a rallentare 
Nat rmg d«l «Poto Groui.iis . d j .".i/.o.ic g. o:.“*.*i. c* e potrebbe 
1 New York il campa* .e nord .*.(• ! ii e ti.n'iit.j [ < r KO \ir.-o !a 


J . _ 1 . , ... *.«l U.fà.J. J.ULI A1 f 11 111 L_1 VJ LL. _ s- tiuiio Jiiunmu IV* * >nuii L liti (Titilliti.a t«i ua..J .ava- *»»**• • |«m iiiu<« p 

mcndaitor Marmo e<I a din- R\ In 5 un sostituzione t‘ stato _ - 22,30). Sarà un tuffo nel pus- ^trj.tCa Bro/ .n due ift dojm as.t-r (t; h.) 6-1 fi-i. 

genti della FIGC. richiesto al «Torino» il gio- fUzXNXOFORTE. 21. — La Fc -saio, un rinverdire improwso vinto ii pr.n-.o. la Foruol: ha nupi'Ki .MISCHILE: 

. Della comitiva azzurra fan- calore Bacci. dcrazione calcistica tedesca an- di ricordi un po’ ingialliti da! c * u, . u ‘ < ’. a "7 M’aRnoia Dcr Rii-i-jCcII-stfoLvflt-» b. t«nli 

no parie Cervino (Fiorentina). Domani pomerigg n. ..Me o i juncu ch v l.i squadra della }cmpo: pcr tTC sere. <oi>o la c^re^yà.m “p e-.rVn-1Un'Vi S ')' b 'nube^-S: 

Fessola (Napoli), Cardarelli e ULTO, la nazionale .n» soster- C ^' c ' t : | £ ‘\ ,a ' c ‘ nC s. n _ t ^ : ' lu ce fredda dei riflettori uve- ecl; .s.»o!a ha sumrato brillali-Ulna) $-1 K-i 6-3; Trai» 

Giuliano (Roma). C..nU. P.cr- à ..ilo Stadio C(«limale un j, pZmm Jl Z'sb. LW ^ rcn ?°. come in (in vecchio jilm lemmi.,-! pr.m.i wrm» ba*.ter.:i(. (is\) h ilrrkrr-Bnr.r 

nasconi. Farina. Ronzon e Tor- llenarr.ento », due tempi, cd- tro di nvinc.ta avrà luogo il > falciatori di teriaiczzurri inglesi Gubb e Mason *;”«^ w e n r < 

. , , ’ ,! ... ... a- „ li novcmtirc in una città del- di un tempo, i campioni dei >-» o- 2 . >en tiian.» n. uve-ni 

lui (Sampdoria). Ixiva»! c a» la direzione d: H. sogno, ^ Germania mondo che sono già entrati ifl- i"-*’ 1 ' 1 ‘ • r.-u.tat: de?: sn.vnir: js-i 6-2; Iir.ibny-Morra 

Bearzot (Torino). Valenti ontro una formazione di ra- Le d ue nazionali s) sono in- t Q bella leppcmlo del nostro i , u «,vn v- ll3ril ir ' rtv ].\ fi :" 

(Triestina), Romano. Bettmi e -arzi della «fiorentina» contraile nel *P® r f- Kiredrema Olivien c (lSA / b ' s „ naj (AusirVl., 6-t isv^Tb. Muli»'-It.bi'n: 

Magli (Udinese). Il sedicesimo I.a formazione base per Stoccolma del IDI* allorché ,IOi"rati._Piola c Mazza, borei , c 6 »: lUrt (isti hJwIp -7 6-.1 6-4; Itosr - \V. 

giocatore convocato. Segato *. numerilo ili domani sarà la tedeschi batterono gli inosner- e ^ rf °ri. DcpclJnni c Colau.-d. (Aulirai.) g-, 6 - 0 ; "r r r*Ji«_ t**rt-> 11 Australia) h Andrrs.* 

della » Fiorent.na ». ha rego- *'•.** ! F.irsR.i. Ber- h sovietici ccr sedici a zero Andrcolo e Santone: c cccantou. «ollmer (Germ i 4-6 j-, 6-3; l ,Australia, s-i 6-4 6-7. 


F.irin.i. Ber-1 » sovietici ccr sedici a zero *A.ndreolo e Santone: c cccaniou. « ollmer 


2 Anastasia: 8 Ravjzr-r 


me eh' 


non i GROSSETO, 21 — Il grosw- 

:...r'o da! j i*nu Aitidtir» Polidnri. rzmpin- 
; ne italiano dei niunia. incon- 
> c* ■•■* u *.-J trrri nuovamente il nari reso 
l ■ n •' i . trirsiino Aldo Trevisani. 

’.-.-.-a f,>-; (.'incontro — nel «orso df( 

s.c '» • ..uaip Fali.Iori metterà in palio 

; qi.'-'o ,j titolo italiano — si svolgerà 

eia.' - o. ' a Grosseto i! 23 luglio orns- 
; ..mi d. t -imo 
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Un grande rnman/.i> di Alessandro Bek 

(Disegni di Giorgio Oc Gaspori » Apprcdice deUTntlà 15 




OKOLAMSK 


Edizioni di Cottura Soc!«l» 


I 


— Entro le sei. co.r.p,»Ano 
generale. 

Restò pensieroso. 

— Entro le se.... no. R - 
feritemi quanto avete fatto 
alle otto. 

4. 

I jrì°mi ppi-avar.ci ed io 
continuavo ad eseguire i pic¬ 
coli incarichi afT.dabm» dal 
generale. Ncj frattempo na¬ 
sceva Ja divisene, arr.va-,a* 
no i comandanti. 

Un giorno, incendo dalia 
stanza di Panfi'.ov, mi vidi 
venire incentro un colonnel¬ 
lo d’artiglieria. Aveva lun¬ 
ghe gamb** e un lungo v:-o 
con due profonde rughe at¬ 
torno alla bocca. Mi scansai 
per farlo pacare. Il colon-i 


ne','.*» ir.; g.ierdò Je ir.o.-inne 
e ii fermò: 


— Artiglio: 


— chiese 


bruico. 

— Si. compagni» colonnello. 

— A mia disposizione? 

— Non so. Sor».) stato no¬ 
minato comandante di bat¬ 
taglione. 

— in fanteria? Come mai? 
And.amo dal generale. 

Durante la conversazione 
co; generale, capii che il bal¬ 
danzoso colonnello, arrivato 
propr.o in quel momento, co¬ 
mandava il reggimento di ar¬ 
tiglieria della nostra divi¬ 
sione. 

— Compagno generale, or¬ 
dinategli di mettersi a mia 
disposizione. E che oggi stes¬ 


so pa»i al comando di un 
gruppo di batterie. 

Panfilov si voltò verso di 
me. 

— E voi. compagno Mo- 
mysc-Ulv, che ne pensate? 
Ve la caverete con un grup¬ 
po di batterie? 

— No. compagno generale, 
non credo di farcela. 

Panfilov si adagiò più co¬ 
modamente. Nei suoi occhi 
socchiusi, di taglio mongolo, 
guizzò una scintilla <p curio¬ 
sità. Era questa uno dei suoi 
caratteri, una curiosità sor¬ 
prendente ocr 'a sua età e 
non ancora -op ta dagl» ..Ti¬ 
ni. Parve appettare con in- 
tere—e: - Ebbene, e voi che 
ne dite colonnello? ». 

— Perchè noti ce la fare¬ 
te? — chiese irritato il co¬ 
lonnello. — Avete mai co¬ 
mandato una batteria? 

— Sì. 

— £ allora?... O forse al 
vostro po>to vorrete mandar¬ 
ci un maggiore? Con tanto di 
diploma dèi l'Acca demi a? Non 
ce ne daranno uno. Vi pre¬ 
go. compagno generale, db 
considerare la questione co¬ 
me risolta. 

Allora io dissi rispettosa¬ 
mente, ma deciso: 

— Compagno generale, ho 
il dovere di essere sincero. 


Con un gruppo di batterie 
non me jn caverò, la mia 
istruzione è insufficiente. 

— Che cosa volete allora?! 

— chiese ii colonnello. i 

— Una batteria — d 551 «O-} 

— Macché! Alle batterie ìo| 

ci mando i sottotenenti. Vo¬ 
lete venire con me. al c,»- 
mandi'», come aiutante capo 
di stato maggiore? nfli 

Mi venne fatto di escia- 
mare: 

— Dio me nc liberi! 

P. generale, che seguiva Hflpjgl 
con ìnfere*'*» il no*fro eolia 
atrio, scoppiò a ride.e: j j^HBj 

— Non c’è rag'nne. coni- 
pr.gno Mrmvs.* Uly Non c’è ■V' 
ragione™ lo stato maggiore 
-on >ignifica * neccs* » men 
te una montagna di seartof- HI ' 
tic. E neppure la r.u'iM Hm 

— Quale matita ro*-.,? — 
sì meravigli» il coèxinelìo. 

— Mi sembra ohe rio ri- ,—-—" 

guardi anche voi. colonnello 

— scherzò Panfilov. — Avrò 
occasione di riparlarcene. 

E tornando se-jo aggiunse: 

— C: penserò. Andate. *<C 
compagno Momysc-Uly. 

5. 

La continuaz.one si ebbe 
quella stessa notte. 

Ero di guz ridia al coman¬ 
do. Panfilov lavorava bea ol* ranfllov 




PvÉMM ì 


V* Ivi 

f*v 


r ws 

si asciugava le mani ed era in maniche di camicia». 


t.e la mezzanotte. Coni* al i .M *•» \ - • V *• * I» g n-ì i? »;>•■ *•■>; co rant» re in batta- 
- 'liti*, continuava a con vi*.} P..n.ì,o. zz-,.. ’c- — : relè Panfilov. 

care ore*-,, d. ' i coivm- j tm; c* n i.~i : • ’ e! M: gjc.rdò :n modo da fc.r- 

uart:. •-■*■'-! in l'.nvcii cpm.ic.i. lem, "'-e. Era 

I.; (ìi.'- one »*Ne™ * -'•■> .mp'.rn ~* • :v '■ * '.-'e si r'. n.:e;:c.\a. 

cri.:;.” -ole ùe-er* | L : eia inrrern:.^ — P :.» . 5 .-*: — .'.: scalda: 

■ C't.ite o ffr.*format: :n. s ». j. i;-,,-- -v, -:*cò :*'•. — M- - 0-’ r.la a morire. 

«*gg ..meri*; mi.'.ari. n - r: j .* --ir'..’ :r."’.o con more, com- 

vavaro n que; gì** mi, dalla ; f ; , nr. ;:w rene "alo. 

v; ° n: : r; -: - Ho m n-c.-m a W .. c 1 . i - c r. t.'.fo b..Paglione? 

r"* 'tb.-inì ‘ nrri' p ù V 7 -T c r - ‘ : ‘ 0 

«= trenta o fentacinque an-l" H> : ? ,* ”*’ 1,0 : ' : V " ' ° a . r:dere * 

ni, cne nella loro maggiora*: ! .. ■ : . v ri". ', J 

ra n.-n avevano ma- ore*tu;o T ^' ì * compagr. > n nera .e. • •' c**.r.n... r..e.„. 

-er\>*' •'•'il ita-e Uors*. : r, : 4 , ■•"•dro dove .r. 1 c.Mine'.ete. m. : N a. »■*■»-nucro .\!on'y-c-l’ly, 

"fi a •'tà. ccn un*:**-jrione ‘ . ' ‘ *’ * ’ 3 y -'*;* ' ' • 1 d.re 

che r.-. ovum:*-a-:a:- m:l: l n ont - . . o V ha:*ag..a. »vnt: 

• . _ .. — Sedetevi. -1 .itevi... • v ut- :>.>*.. ._.n. t'tr.'r. vo.te 

1 '* ‘ '* -Oi.o, j e», eoo la vo*t-a oaim-T.e... ‘v'ti’i a. eì a ran*e~ca-*o il 

ma v>ce D.-.-iaa- are. I- 2 e*^ j — .. a.'v.ra. eemp imo ge- " n . E:"a h. che cv*u 

co-t. tu. vano la d-i ■ f or* ne.-a.e v ii-ezhere: i n ^n v' -a-à r.rr*a 1* co ri’)r.*tcntc„. 

n..;n a' ii fuori de, piano. • affi. L.-.i.. un gruppo. r..a ur.a S ,'.'o gù dal d.-' a r» za le e 
-ni modo, io delle un. ria oar Inerite.-a o in o..:*i aio-*.,- 1 *-'dette al reo tunco. *ul 
t. 2 ir.ne ! — Un Sattaghone'’ Ar.cne 5 • vr:i * n scuccr... 

A quel.’o.a e— 1 . ; futuri; ::. :.*.ri' .-fi., r.--. ri-', pici. > — Anch'io s'ro un com- 

-ola.- * .*. Pana .01 rìor-mvi!-1 Mee'-'v-c-Ulv. r.'n è : irile da c..Tipacno M.vì'.vsc- 

E a poco a p-aco anche;con-...nd.a-e . V -ic e n jL’.y. Nc**.m saldato vuol rro- 

ia n>»;. nella ur.n.ie casa o: ; feres*a:o ù : prooica-. t.at'.r. ri-e; non va in guerra pc- 
n.otra. 'i tace silenzio. ; gene-ah? A\ev .etto aua’co- '• va per vivere. Ed 

La |»r;a scricchiolò, ne. '- 1 :n propo*ito? * '• l '2, *'• _*rd**n.i d: 

corr.doio si udirono dei oas- Gli dls -, quello che .1 evo r i '' *' nere. E :n\eoe 
- 1 . Io mi alzai e m* riagg.u- letto. ; 1 J; : ^C;'rez.za: 

sta: la giuboa. riconoscendo _ p ;i - , ,,- T ,.* . . .. Ih ; c ' ) ‘ ha..ag.ione ». 

. . ,. r - •* -.p.i a.ma» ...... s , ; t ..:f'gl;.'ne. '-o.npr.gno 

*o. ve r.e ■* < .e . .n « .e--' ' , - v ■* f v. \s .-or. > -enti 

Lg:: -t>.. 1:0 a.trave.., ~a:o. n-'-a *:n.n.ni. Come dosso 

po.ia .iDe.-a. I __ No. c.» tip g:..> ne. .«.e...' adìda. veli’’ 

—- S.ete qui. co-npagnol — Allora n^4i era facùci (Cor:.n„j) 
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« L’UNITA’ » 


IL 29 E 30 GIUGNO SI TERRA' A MILANO UNA GRANDE CONFERENZA PER LA DIFESA DELLE LIBERTA' DEI LAVORATORI 




I I 


stabilirsi relazi 


I 





a 


i 



solo abolendo le discriminazioni e gli arbitri del padronato 


Di Uittorio: “La conferenza dì Milano sarà il punto di 
partenza di un grande movimento popolare nel Paese» 


Coinè noto, meicoledì, 2'J zinne Infoiti. contro la pò- co rieono-cuiu-iitu dei rispot* 
giugno, si aprii à u Milano litica del matto padtotiale ti\i diritti e sul reciproco ri- 
la gronde Confi icn/n Aaz/u- basato stilla paura della la- spetto. 

nate indilla dulie: CGIL. per me, si sono si lucrati unanimi. < La Conferenza di Milano 
In dif eso delle libertà snido- in n solamente i Divoratori c nr à il pani * di partenza d’nn 
coli e dei diiitti tleinucrnlici addenti alla CGIL, tua amile grande novimento popolare. 
dii Inuorotori nelle u/iende tinelli aderenti alla ( ,'jsl calla clic si svilupperà in lutto il 
Su r/iiest t impoi Ionie Confi - » ie, menile gli -tr-'i dirigenti Paese, in difesa dei diritti e 
lento, che solfi il punto di dell* 1 Acli immillano li e.-»- della dignità dei lavoratori 


parti,ua (Fon gioitile moni- sete fra i promotori di «pie- nelle aziende, «piale pilastro 


mento popolare volto od ot- -lo mo\ imenut. Sappiamo, in- di tutte le liberta «lemoerati- 
teneie l rispetto effettuo) dei latti, elle in tutte le liunioni elle concpiistate dal popolo. 
diritti e dello (ligniti) dei lo- ili base della Ci-l e «lidia l il. < Bisogna elle il tiratole ptt- 




diritti e dello dignità dei lo- «li base della ('is| e «Iella l il, c Bisogna elle il tiratole pa- 
oorolcri nelle fabbriche, oh- i l.ivoiuini pongono in primo dronnto si convinca che è fi- 
biomo credulo oppio limo in- punto il nrobleiiiii «Iella «lile- aito per sempre il tempo 
lervisfor e il compagno Hi -a «Iti loro «Brini nelle lab- cui essa poteva abusare delle 
l'Ulano, al fine d'illustrare ai binili-, umici.tilo «he i loro sin- enormi riiihe/ze per ri- 
unstn lellon il coi olici e e gli diluenti non abbiami (i-t'itn- callaie i lavoratori e per -ot- 
obiellioi dello (’uiifeieii/a lo ancora un attei-'ginmriito toporre tutto il popolo a’, prc 
slesso, chiaro e deciso. dominio politico «is-iduti.-ln 

Inchiesto il'indienti e (piali < l.o Me—o av v iene nel cani- delle oligarchie «lei milmnia- 
forie partecipa unno olio |>o poli * ir ■>. Oltre ai «Ine par- ri. Quc-to «lira la (.'mitri « tizi 
Confa cn/n di Milano, il coni- liti piolctaii, comnnista «■ .'«•- di Milano, r-i-tondo ih * i «Si* 
pugno Di I illorio ho cosi indisi.i — «he si mhio scliic- (itti inipu-scritiibili gaiantm 
risposto' ititi «ompalti in dife.su «lei dalla (.'o'iitu/imie a tutti eli 

«Benché promossa dalla ‘brilli dei lavoratori —jh-ci-i indiani, siano i Spellati tintile 
CCi 11., la ( «inferenza non av rà pronum iamenti nello stesso nelle fabhrii he. I.n tiiustezza 
e non potrà avere eaialtere '«‘uso si som» avuti in seno ( . la bontà della causa -raranti- 
stnllanienie siudactile. l.«t di- alla .soeitildmnticrn/iti. ni Bill scodo la nascita «Iella Conte- 
lisa «lei diritti democratici e 1 ‘ bt ntiineriwe organizzazioni u-nz.i e iMit-liluMtio le grnr- 
sinducnlì dei lavoratori sui binili «* provinciali della D.C.. aspettative «lei lavoratori 

- - («mie da parte di forti gruppi 0 del popolo'." ’ — - 

«I: giovani democristiani e «li- - -- 

associ azioni democratiche gin- “ 

'ciii 1 1 i c femminili «Boigni cor- ISTIK __ A 

Usi nov© sjioi*] 

posizioni niiuloglie. 

< Lino degli scopi dell/ Cam- • V3 2 2 

«•tenie le condizioni piu lavo per ss sii ritto 

rivoli perché ipic-lo larsto " ________ _ _ 

fintile dcmncrnliio formatosi 

spontaue.unente, aito stato po- Co me si svolge la riunione quotidiana di * 

tenziale — tome ho già ri- & 

levato — divenga mi fronte democratico, amico di Saragat e preside! 

di lotta rapace di giungete a *_ 

niodilteare profomlaineiite la ~ ~~~ 

l inlnllrrahiie situazione esistei!. p^L NOSTRO INVIATO SPECIALE questa maniera democratica i 

t«- in moltissime fallili ielle - x inditemi democratici condii- 

ponendo lino alle discrimina- AlìBADlA S. SAIA-AIO- coiai /oro lotte. ( ISI.t LiL 
zioni e ni tcnori-mo del pa- RE. 21. — .-Diche u n sera, riunioni de! cenere non rie 
«Irmi,-ito sui luoghi «li lavoio.. conte ormai ai viene da no- filino > o ne fanno, maqttn. 

! «Non è vero clic la CGIlJi.e giorni. il «irmide salone noicam a, do,acuti delia so- 
; voglia esasperare i rnppoi ti ! arila Camera del Lavoro di nrf(l - 

! sociali nelle aziende. Domati- Abbadia era (tremilo di ini- f*c!ht minio,ir <L ieii. tn- 
I «baino soltanto «he s, iistalli- llfirori t . di loro fai,«Rum e !' rr< ' r q " < ’ s '".’ '* "inahcativo. 

.- ./«"•■ ;•"« »:i» 

1 <.ohi. inJi.inii». ( mt*. dir il p.t- c .s volta uìui eh ‘incile rui- . . . . 

Il compagno Di Vittorio >» ii<;r«»«lt* ninni che essi eh . ri ma no di ^ Q ’pZ 

—.--——- - pre-t.i/ioii" prole—tornile dal. « informazione al elaboraao- ”» p jy°>J rc . ' , ' * fiumi 

luoghi «li lavoro, infatti, lavoratore, non esiga «litro. >o-| ne >- Aleniti dirìgenti nitida- " n cr 


O K la politica padronale «li discriminazione 
e di violazione della Coslìlnzione e «Ielle 
leggi «lello Sialo potesse seguitare e svilup¬ 
parsi, tutte le compiiate sindacali e tutte le libertà 
politiche che il popolo lavoratore ha realizzato 
dopo hi Liberazione «lei Paese dalla tirannide fa¬ 
scista — le quali rappresentano il pilastro fonda¬ 
mentale dcH’ordinniuento democratico repubblica¬ 
no — sarebbero minacciate «li amiieiituineulo. Per 
«jit<''t«i la CGIL pone all'nrdiiie del giorno delTiii- 
ti«-ra (Nazione il compito «li condurre un'azione <• 
una lotta «li massa, vigorosa e «leeisa, per ripristi¬ 
nare io tutti i luoghi di lavoro la sovranità «Iella 
l egge fondamentale «lello Stalo «Icntoeralieo. il 
rispetto «Ielle libertà, «lei «liritti, della dignità uma¬ 
na e sociale ilei lavoratore... e chiama i «lenmer.i- 
tiei ili tutte le tendenze a sostenere «piota lotta 
«lei lavoratori e. <l«‘l popolo per far trionfare n«*lk* 
azionile «i nel Paese la superiore esigenza «lello svi¬ 
luppo economico, civile e culturale della uo*tra 
Patria. «Iella dife.-a «‘«inseguente delle i-tittiziotii re¬ 
pubblicane net* la realizzazione «logli alti iilealì 
di libertà, «li d«*moi i*azia e di progre--u, clic hanno 
animato la UesLten/a < che la Go-titnzioin* ìi.i 
-olennemente sancito >. 


Alla Bocciardo di si lotta 

in difesa della C. L licenziata 


1 portuali con la lotta dei 120 giorni hanno aperto la via a nuovi successi nella difesa delle libertà operaie 


DALLA NOSTRA REDAZIONE iiikai, clic è sceso iti sciuperò ilo e il clima instaurato in tri», la Direzione iteiBAi-senalc 

- in tutta la provincia. t.ibbrica, clima che pone i la- avrelibe intenzione di trnsfe- 

(ìKNOVA, liiiujno ■— Da ’JS Sono in lotta in questi gioì*- voratori .sistematicamente di rire in altra città un coinpo- 

giorni gli operai «tetta più ni anche gli operai dell’llA'A fronte a soprusi, quali multe, nenie «li Commissione inter- 

grossa conceria genovese, la di Volici, elle si oppongono so.spi nsioiii, minacce dì licen- na eletto dai lavoratori per 

eoneeria bocciardo, stanno per alla istitu/imu* di un premio ziauienti, soia i^l i.m/a cun'i- sostituirlo coli un elemento 

respingere 7S lireiizi.nnenl i che discriminaloi io in tun/ionc ,,U;| «*« » reparti «Iella fabbrica, ilella LISI.. 

il padrone, lev. senatore la- antisciopero Si trovano in tot- L"*'} sono in lolla j(!i ospeda- Savona la lotta piit va¬ 


ia voratori per 
un elemento 


sci si a (ììnconm bocciardo voi-- t| j i. eassonist i ^ dello stabi- 
I relilu- imporre senza «lisi-Us- limeiito Sl'.l di l'oi nigliano 


licei per il riconoscimento del¬ 
le 1 linzioni delle Lommi'sioni 


sia à 

in gli 


quella elle 
stabilimenti 


si conduce 
x Montecu- 


con I Interne e i I.isolatori dei coni-1 1 jm * ,|; (^ajro Vtontenotte; d«>- 


sione con i rap|»rescnt.uiti clic già lo scorso anno — con Interne e i I.isolatori dei coni- 

delia Commissione Interna. »»' memorabile episodio — s» plessi c Ansaldo i, clic stanno 

. . i-liinscro nei (-assoni soilo il preparando carte riv endical ìve. 

An/i. pM- esitare ogni possi- 1 musi, io m i «assoni sono n i 

Idi.. ,I ,.„ .io,,., i,, licounn B'e!lo del mare finché non nello «inali i problemi di ogni 

disdissi, ni, ha lit« nz.iato Vl . n|u , n ., () ealo il lieeii/iaiiu n- singolii staliilimento sono in- 
per p imi proprio i rompo- , .. ,i,.n , quadrati nella lott i più ge¬ 


li nclié non 
lieen/iameii- 


nelle «juali i pnsblemi di ogni 
singolo stabilimento sono in- 


uii componente della «|tt:i«lrati nella lotta più 

' .. .i ^ .ili i : i 


iterale in difesa d,!!a libertà 


}" n ve il nionopolio, alla stessa 
■ve. ;ui,a elle negli stabilimenti 
r!' 1 » li Apuania, lui instaurato un 
in* cegimc di terrorismo padru- 
g e- naie. 

rl '' Ma altri aspetti lui ancora 
l’azione in difesa dello libi, là 
in elle si sta sviluppando in l,i- 


nenti la Commissione Interna. (: . | si |, ; ,ttom> per il nrrale in difesa «li Ma libertà M ., altri aspetti lui ancora 

(ili altri lavoratori licenziali rispetto dei diritti dei lavora- <h'l lavoratore. l’azione in difesa dello libi, tà 

J sono tra i più giovani e più tori, sistemai irainentr violati. l’n’altri grande lotta c in elle si sta i lappando in Li- 
i «|iialdicati, i migliori operai Allo stabiliiiu-nto .Marconi è eor-o a l.a Spezia perche oggi, . Ul -j , |,, 0 cc isione dell i me 
,blla I :i Illirica : ma tutti atti- viva la lotta per respingere dopo olile; quindici giorni dal- oràbile lotta del porto il a- 

.'imi miuLumIi* uri ;ur<>nlo ji:nvi;ilr lininh» !c> ilr/unn ;ill Xrscnalc* iniiiLl- i.. oll » , , 1 

JC(tU. l* ni pA et ili ilo uuk* rivi U*i. scpar^l:\mvnU % Ir:' V,\ Wnc/n»- ro, nnn {• si ;» min>r:T ^ ‘ „ }i a 

ti lir..ttlhw»n>.. .li. .. «I i.. i. ini,.n„u ° ,,insna LuU cpiuCiiLio nella 
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jC.CilL e al partili «teuvocratiei. separatamente tra la Divo/io- re, non ì- stata ancora inse¬ 


minila visohizumi' ilei riunitala Din Itivi» 
«Iella CGIL <1*1 2B aprii** 1955) 


j 11 faniUei’t* l»rii tal menti* ili- ne e 
srriminalorio di questo prov- rati 
Ivedimento ha acceso un.i tot- l’tl.. 
,|ta ehi- si è estesa fuori detta gtion 
J fabbrica all’inlrn» settore ehi- colili- 


le organizzazioni sinda- 
srissìonist ielit- CISL e 


diala la ('«immissione Interna, 
mentri- continuano i provve- 


!!.. Mia N. Ciorgio prose- diluenti più odiosi quali il 
gliomi le fermale di lavoro li-.isfi-rimenìo dei più attivi 


eouli'o le assunzioni a termi-i dirigenti 


Wm : nove g'iaimi Ab badi» m sta, haiimmla 
per li diritto di sciopero nelic^ minierò 


Come si svolge la riunione quotidiana di (t elaborazione ed informazione,, che si tiene alla CdL - Il comportamento di un social- 
democratico, amico di Saragat e presidente della società - Gli arbitri / della Direzione - Cosa significa il convegno di Milano 


IDAL NOSTRO INVIATO SPECIALE questa maniera democratica 
| - sindacati democratici condii 


minacciosi, cserm.i; .sei/ipie, nera rio intervruijnuu rotori. I uso,muti, la Direzione importanza assume non solo 

uva pulitila ixidiuiiiile c/u'l A ipiesto ninno nella di- hi i alienamente riconosciuto per noi lavoratori, ma per 


ABBADIA 


SALVATO- cono /<• loro lolle. CISC t L’ÌLÌi)io!n i diritti dei lavoratori scusinole entra Cario Cniitor- 


Anche >eri sera.\ riunioni de! cenere 


fanno, ninquri. 


garantiti dalla C’<> .tintinnir, (ni. segrtqario del locale 
— Considerili n o ni un ir.il dacato minatori: 


«he i minatori non avrebbero tutti i cittadini . la conferen- 
dato il loto roto alla CISL za ili Milano su He libertà, 
o all'UlI. proprio nel ninnici- promossa dalla CGIL — con 


jì,.,,;,, ,tirine,ni’ /Iella so- tutto — mi dicevi il scgie- — A hi corso di questa «mi- to in etti (meste due organi:- elude un altro minatore. Ar¬ 


ciera. 

,\'r!>a riunione di ieri, in- 
vrce e questo è significativo, 
hanno pari‘'rigato miri,e riu- 
nif-o.si irrrìffi delle due or 


tario della C. del L. GiulianoJ fazione In società è stagi ro -Dazioni stanno ancor più ini duino Manti,rini. anche egli 


- 1 compagnia del Hamo Indu- 

1 V. V" M striale, ma clic si estendeva ad 
i- . i.tln lm»go «ti lavoro, in par- 

, 1 lieolare nelle oflieine por- 
1 1 tu.ili. In «luesti mesi furono 

_ attuati 80 licenziamenti di 

rappresaglia, assegnate multe 
jBJ anti.SL-ioperu, assoldati crumiri 

M OT® '-’ 011 assunzione a termine per 
spezzare l’unità operaia nelle 
fabbriche c venne calpestata 

ogni nonna elle regola i rap- 
di lavoro. La vittoria 
^ portuali segnò un punto 

ili arresto ilell’otVensiva pa¬ 
dronale. che i-ontinua oggi in 
. . forma meno clamorosa ma non 

)CICJ/“ per ipieslo meno avvertita dai 

lav oratori. 

ilano La punta di questo attacco 

pad rollale è *>ggi costituita, 

come abbiamo detto, dalla 
non so’o bocciardo : ma la 

ma per I,,a ««i°i’ base dazione è data 
'conferei,- **' xl f-on^lnuo deb 

’■ li berrà J>< * • dove le assunzioni 

_ ’ Itati no luogo attraverso un ri- 

vaglio politico, tanto 
nuore, zir- t .} !e vengono qui avviati per- 

,nenp egli s j„„ disoccupali «li bortofer- 


Uatocchi —- la serrata nms-a rtnqta a gettare la sua ma- Icsen,ente mettendo inatto tn\membro delta Commissione l - n ,-, )> ( f ox0 notI e;; ic;tc addirit 
in atto (latin Diri-ione de’la sellerà d> paternalismo e n loro politico di sindacato oa- i Interim n sci retarin nella se- . .’ . : _.t- i_.-*- 


II compagno Di Vittorio 


in atto dailn Dire-ione da’la schei ,/i paterni,Usino e a 'Pro politica di sindacato pa- interna c segretario della sa- tura Commissione Interna 

miniera. Il ministro d.-’ITn- svelare che >1 congegno del dronalc. rione del PCa. Noi sappiamo |, t . intvnzioni «lei padronato 

d,istria dichiara provvedi- rotino, da essa con imita r<> — Un altro abuso contro che con la nostra resistenza si sono però già più volte 

mento iHegale n i aggiunge rtar-taggine (hf(‘*o. rappreseli- In libertà di sciopero — in- all'arbitrio stillino non solo spezzate contro la fermezza 

di non poter intervenire per- to in,'arma a cui non ruol ri- tervicie di nuova Contorni difendendo gli interessi ivi- 'tei lavoratori. La lotta - ilei 


luoghi 


lavoro. 


«pia ut inique intcrcs-i piu di- no «vtiis'iim» anzi, ehe in ri- enti c della Commissione In- Alcuna cose che sono state /„ rea'.-d, però, perché hi D>- miunziom 


che non Ita gii strumenti Ir -Intfnriarr per perseguire i suoi — c consumato ai danni dg- mediati dei minatori. ma porto lm costretto padroni c 
(listativi per (urlo. Va bene, /tur nella po’/fir-i di disrri- gli impiegali. Contro di essi, e stiamo anche dando un con- autorità a sedersi al tavolo 


so/irattlitto perchè sono rap- tributo aita lotta generale dei delle trattative e non minore 


lettntauatu i Sindaviitt, è. di umicia alle «Lscriminaz.iuni t» ft-’ntn. ciascuno 


su a dette mi corso della rimilo- regione lui potino commette- — E Miffovia tale discrimi-l presentati nella Commissiono! lavoratori in difesa delle li- importanza limino avuto la 


grande e decisi* o interesse i>cr alle rappresaglie ed il rio*»- ; 
liniera Nazione. lupi i cit- noseimerito effettivo «lei «li¬ 


ladini, Ditti i «lemr.iTutiei ita¬ 
liani, «lebboiio conoscete il r«-- 


1 ritti demorratirt c sindacali 
[dei lavoratori, «la parti* dei 


conqieteiizn. fianno comunica- ne c altre che mi sono stare re impani mente qiiesi'azume nazione — dire Dino /{osati < interna da un iscritto alla berti). Alla conferenza di Mi- "evoca dei v enti licenziamenti 

to quali nuovi passi erano raccontate poi. da un gruppo illegale? Secondo uni non va — u°n solo viene per..e«;u»ffj j CGIL, la Direzione infierisce bino vi saranno denuncia di richiesti dnll’lvridariia. 

stati compiuti nella giornata. «li presenti mi sembra che soPocalutato il fatto ch <• prc- »»«’« riguardi del siur/o/r» ape- con provvedimenti ancor fvù alt,e situazioni forse slmili e Successi, d’altra parte, eon- 

qìiale era staro l'nttcgigumc,,- valgano hi pena di essere ri- ideate della società <• Mal- fato ma miche delle diverse arbitrari All'operaio che forse più grafi ancora della fermati ciai recenti risultati 

to della Direzione, quale il ferite perchè servono a ititi- noto tneialdctnocrniico organizzazioni sìndarnP. L’a- sciopera per due ore vengo- nostra. Quo Ho che c : confor- «ielle elezioni per le Commis- 


* I .. . - * , . . - * - i»/ ut: |^« » « wm/iii , un 1 *»' ■« tv-, o» »'• , •»’ . *• ----- « » - - • , »«*/««/ , »'». iinat i oi.i i< j -■ ----- --■■■•«'* I * * 

enne schiavistico <1 1 «liscrinii- padroni, costituisca la «-ondi- programma «* le prospettive minare come hi Direzione d> e amico personale di Saragat.! bus,, più arare coni,nesso ir no sottratte due ore di sala-ita i 
nazioni, d intimidazioni. ili zinne necessaria per listabili- j )r . r p futuro. Poi numerosi questa azienda statale, ora E indulti,io che il proreedi-1pmnnrì'n <lidia Direzione è rio; all'impiegato che sclojn*-j non 


rappresaglie 


è la sicurezza che, però, moni Interne. Preparate ac- 
i c> fermeremo alle de- curatamente dalle Direzioni, 


ricatti ai re relazioni veramente limane minatori hanno preso la va sotto hi maschera t.nr'ide„tc\ mento anticostituzionale non r np)>resentnui dal divieto ni)-|r«i ver due ore non viene i„- nuneie, come altra volta è che hanno esercitato ogni mez- 


«piuli i padroni di molte gran- tra lavoratori c padronato nel- rola per e ;primare opinioni de! paternalismo, ora asm ;»>*«•>-« ,•.•.sen¬ 
ili fabbriche sottopongono i le nzi/ml \ basate sul recipro- e per avanzare proposte, h, mencio atteggiamenti duri c senza hi sua 


propri dipendenti. 1 grandi 
industriali non m limitano piu 
«id esigere dai propri operai 
v «lai propri impiegati la do¬ 
verosa e normale pre-lnznmej 
professionale. Lssi pu-mido-l 
no d itnoorre In Ioni volontà j 
politica ai lavoratori: c>s| pre-l 
tendono di imporre al lavora-! 
tori- di leggere soltanto la 
stamp.i «li tradimento pulirò-; 
liulc. di appartenere al .Siinia-' 
«alo preferito d.,1 padioiu-. ,li ! 
votare nelle elezioni delle' 

(. »mimis-i mi Interne per li-li-, 
.sostenute «Li I padrone. e-*i 
esigono «lo lavoratoli In ri¬ 
nuncia «ri o.-ni attività so¬ 
male e a.l «igni opinione poli-i 
tifa, eli'- iih-.s 'lano eonlorm: 
«dia volontà padronale, -olio 
pena di iieeiizi.iui.-nto «• di ni-, 
faiiiamiiilii. 

: i imi i un in- i t mi i. n»- 
.‘■'-aiiun. vo-ln»:n» apoi.ihi: »’, ( 
s«‘liza -ernfMiii de : !a va-ta cl:- 
.so, «'Ipazioi e perni.in- ale <h- • 
iliillL’--’/ li ;:i,-I1ii p,-[ o'e e 

«putidi, «lei le.- 'Stimo 11 !»:•»: »- 
«lei l/v or..l in >!: p -filer, il 
proprio fie-to di li«,,r<>. p- r 
« o-irmzere i 1 un raion -ti s-i 
a ritmili aire ali i propria L- 
l»ità ili <•>,-« icnz , <• oli,- prò 
prie libertà 'inda, ali e de- 
nioi i.,Ii« ile. per ridi,rB a « le- 
« hi strmuelili »!• 1 pr» <i,e;t’.a;i; 

« Lonomi.-o e pollino «In leo- 
nopoii e ilei arami, igrar: 
sitila vif.i della Nazione 

*(-.*'ii -ini « ro denimr.it:* * 
il.Vi'iano en.iipr. ride < !;•- -e '• 
ri indi «'oi-orter.i- , > in ■ 

i-Tlielle -tc-*c « ol,-,,rte; n- . he 
portarono ,i fa-* i--:!,» al po¬ 
ti re e b» nuli//.irono p< r i lo¬ 
ro privi!-zìi [Kit,---, ro «•»,-!« iti-* 
prie nu!:*>:n rii l.iveritori a‘ 

'.ibir-- !■• -: Il, IV I- ::•.• 

naie, liiiio I i. •>,!-, 

r,.,K rat 1 ,*, * I: , ì o s* ì. i :,, , ,. » 

' te--,» lì *p:i!»!.:< a - < ri o! . r«» 
fi j'UKiv 1 . 1 a «, l■ -ì: ,:e.. <i t :-| 
«j-ie. è il'inlcft --e v.t.e- p< r 
taira la d. :/,»£ -az.a itali ::.••• 
c Berti» ai’., ( .inferi 7 » <ii 
Milano -uno lavila:: a l»ari -! 
«ij»ar«- talli i '•inda. ali. toiu' 
i panili de ;;,<•< .-alai. ,i- 

/ioiiì e pi r-o!< ioni «,•■•:. . •.i- 
U!r.». dalla no'itit.» »■ e/i’ar- 


pote’-a essere messo m mio B fK */,» alle elezioni della Com- 
senza la sua approvazione, m'ms'one Interna che avrei , 
Inrr.-nno. la -,-r rata messo Di br.-o dovuto mere lungo il 1. 


vece pagato il cosiddetto prc- potato avvenire, ma che da /AI I’ c ’ r coartare la libertà dei 


DICIilARAZIOXI DEL COMPAGNO NOVELLA 


latto ad Abbadia va conside-ldiuirm. Il rifiuto è sforo obi-ldello stipendio. 


min di cointeressenza che co- Milano si svilupperà una 
stituiscr una voce crionz’ale grande battaglia con !a par- 


avoratori, queste eiezioni a- 
. ri-bbi’ro dovuto segnare, co- 


“I! successo deiriiiciiiesla nelle fabbriche 
dipenderà dall’appoggio dei lavoratali^ 


raie politi- f :, 'o che essendo in cor-o tim avvenendo «pii ad Abbadia e voratori ma di tutti t citi:,- fLLr-ièli ° U ' ' 
de’le fi ber- ngtirdoue tale fatto acre 1 ,he in particnìar modo la serra- dini democratici. ' !' le * 

dei d,ritti influenzato if voto dei lavo- ta, dimostrano quale grande ItlCCAHDO I.ONOONE . esultati sor 

“ 1 ‘ 1 1 * \ 7 11• n<f i ritti iv 11*i fi- 


In que-:i giorni !.v Cf'nnn.ss.uec par'..vmcni.irc 
i-,'»:c>-.i iia iniziato uf fici-t'a-./nic i «a.» 
..uor . Abb.an’o domandalo a! comp.iant* - >r ». 
Ago-uno Xovc’dn, segretario gcacrv’-c de’, a 
I !OM c memoro iìc.:a Comm.-sioac, 


re »iluzi.*:.c 


«i: un ni i to.tu cu troppo »pcs,o. 
c’r: e'-- » a .avara: v. «t v/a-a 


! rala non a m- stante, ma nnj st'dcatn con l'incredibile m o- 
qundro «fe’hi generale politi- f :, 'n che es<cndn te cor-o tim 
leu di repressione de’le f'brr- ag : tn‘. : Oiie tale fatto arre 1 ,he 
'.fri democratiche r del d.r'oti inf'ue„zr,( n if roto dei lavo- 

{ ’le] lavoratori „r,le aziende. -- —. — 

j.Vn» n .1-0 rf.o In mi... 


■— Insamma, quello che stai nata non so!n di tutti 


tecipnzione attiva e coorti- ,,u> " i;l -aniiunciav.i la stampa 


padronale, il 
ganizzazioiu- 


crollo della or- 


unitaria 




- >z. »■> v V i-a. 


laz-one della legete n il ?>’■*' 


ÌS?ì«®sJ 


•a. .no su. commi; *'c.. ìricnic-:.» 


* ire e su 


a par.uree.:- 
-.aia a s-j-c.- 


.cic i/.iz.it.vc pjrcre.al.st:. ne uri . 
-piiran/.i c un d.r.tio de: !j»ora.,i*i 


D'i -.a parte r.c-sun :*• 


JusT-.a'.c 


C n.s-.ini o" 


;ia./7.u or,.- pie.ronic 




‘ìi c ».*.«:.« a u 

<!il F.ir! 


, attentato alla libertà ih .»co-l 
I i».*ro commessi dal 1 ': < r i 

■ — interviene Ah'aro Sa", i*i- 

In-, seprctar'n dello r*o •»»»•« vf 

, sitine ! sterna —. Perche. >n- ^ 

, «ri iti. so,ni ‘fati etti,isi , cari 
• re'', in f ae: ,r , gì i ,-*»iri'o-i** 


rS3 


m M-i 


"'are 'A ’,r„ed“e *:»<•! $£***&>' ? Vi 

- <n-e, . : ■„? ■ Adt$ * Ì l : \ìpLÌ '& 

.errori, ro‘ f n.ie.-e „ e-di.r I C, i ilSilS 


m 


memo a. 


•a ni » :e 


C f.-:.- 


pr a".. 

.»•’ s,-. 


z •,»-.* ! ; /rettezza d’.an-o e ’a mcn- 1 ' r V' C " } \' , ! ffj* 1 M*&£&&& 

e:z.m,r.» ae min :,■ -er, .. , da - ti 

■ oli. -ara t.*.-. mc-»-e o er/o_- »* i di nr.’or- r cr.— r, t.ge?, h, r>- ‘ ^IM jrt 

f o.,.„ U- e;-..).:,,-:: e , po ’>L- .: l.lj S 




■* ai 


I risultati sono noli: alla 
\zicnda municipalizzata UITI7 

- il *•’> per cento ilei voti alia 

j»,- (.(«IL; alia Azienda Gas c ac- 
vjà,^ «pia. anch’csS.i del comune 
- I). C. I'8'.t per cento alla CGIL: 

£ i vigili urli^ni davano il 75 per 
S» cento dei loro voti alla CGIL. 
*v_.V Nelie oftìciiif del porto; che 
, eosiiiui-eono. 'turante la. lotta 

| /ri l'.’ll giorni, le cavie del- 
èS'Jf Be-pcrirncnto padronale, -i 

r . (Ofik 'I f iti ■ ì t<» (ttiknli 


.f'. 




• ; T - - -'-:• 

. - . 'J» -•> - . ■ . 


r; ." 


noe i',n di '.on, 


'/ o- e » » ra 


■i'W 


m 


a ;ì^y£F. 

F&i'.rÀ 


m 


aererà».n ue 


par: a q/. / r ;ui 


t» >:er:».:a. 


if. oro. .. 

Mi > 



‘•ino avuti i seguenti risul¬ 
tati: Cantirri del Tirreno di 
biuggm: 1 !per cento alla 
I «iti.* Olii, irle A l 'e-g : meato 
, rifnr.i7Ìoni navi (ilr!!'!!!|) : 7*• 
I Xf, ’tz-e A — per cento. J! Uf) per cento elei 

^ g! L ~'e r ^ * ’ viti alla tifili. 'lavano gli 

f • .» "ferai «lello stahiìiricnto An- 

s.aldo «. -Li, f.sU per cento 
alla I'I* »\j i lavoratori dcl- 
l’Vnsaiiio !-;i,-itr»teenico. 1*81,ì» 
(ter cefi',» quelli dei « Mor- 
»<•*» -. NeMo -ta)>ii:uu-nto «lot- 
siario : .s.iivvj :. quasi lui!,, 
-.i-iipo-to ,ij maestranze fem¬ 
minili, dove !.» discriminazio¬ 

ne po.'iti.-.i era accompagnata 
! :'!.» c 'Turione r dal paterna- 
’i'Ti-o. Il «(',!!. o:te:: t va :! t ,( ‘ 


av /r »:or, 


! r-ve VnviPn- ;:: s 



fy "e- i„ I 


- V ' ^ ' 





l/l . U t *, .-ai 


I lavo: 

.,i . 


S i no u 


'.•r—r s ii 


v i-j or. 


Pae-e. CN 


oro parte: 


ut:.» p: 

-, t f 


»'* < fervi .-t a tir ,:n -,o'.r,re. -.»...ssi. 

|-"r-vi>,fire- »>,n r-.'-rbè Nrllc l-.tlc ile: lavoratori it-lianì in «lifesa dei loro diritti *emprr «I governo si tr»»vatoj turr/ in 

i*—» r. r n ■er.i 7 j. f , r;rrr j r ,:_i -rbirr/to a Pano «fri raitroni. i rui soprusi sono stati spcs-o .»pvo,g;a:i ditte tozze di polizia. | ’ '"ìg’ii 

j rvuor c'ia ‘"ne -, r-ro'-e n’-' c<ìrnr sta jrf.i.lrmls in «nicsti giorni nelle miniere liflI’AinUl.». Ui qui r«i;fn/a ili un nuovo iiritli. 


r.rn ■egf'f 


S'J.V.'SSI. 
tr»»v ato lurr/ in 
1 :. : . i » 


.stori liguri, -alla ba¬ 
io-.» fotte e dei loro 
sono pronti a ccrs- 
Tf;l ' r»!ù ampio ìa 
per d.fea ! e re i i-ari» 


a::raver-o r /a or 


z; » e.» .•>' 


. iv o- »• 

J _ .. 


» » or »:.»: 


egee e ai 


j ■ jr.one 


’c serrata addurmelo il frrA---», . 

1 »z n'-pn (he eli ,-cinp-ri s; r-o ,-, 

ero 'gre ir- ritto or- .-il 
ro- r-fr .*•/.• E -)V„-.» pr,-. *73} 

*'» (; 's~o? Q'v.r.d', i forrira -{ il 

f r - .. o ' , ' > Par}, -rq:. '■ * 


inverno che II rispetto della Icsgr sappia imporre ardi industriali 


VNTACO ARDE’ 


»; ava:.» 


• :*.n zz.»z in. » 


av . e- u: a | 

i» ( Gl> ì 


re a tonero 


Di;--» 

, * > »’• V 


sbocco 


V o V J- » 


..ere svogere 


t \ -i nz » «.i- 11 : /i«»ii 
ri-r.tc '. 




,u o a c - 

. (- 


blu rno .incora 


l 


foni panno Di I illorio ■t'iiu!'- 
cure quali ri*iil!;tl, rmi-rc;,' 
ni fende /.» (‘(ili. duìbi ( ohi’- ] 

di Mil.int> , 


•.: 7 .jr.vg pire 
e’!e g7.endc 


;e p.iJr«»r.a.c prc^.i.M 
\ .t!or.z/a/.onc Gemale cica 


ion,i stara 


scopo ev.siv'n:,: 




aricnuarc 


c i r à m c r c 


nella («uulann.» «Ivi 


<uj po ìr.ca azienda e. 


putir,.n.ile iasi.t,i*a:.* m i.unt-- 

fabbro he. *h » «ì- •< mmii, » • * * 

un f r ,,i,i- • !, a,-,; r.i;.< >» 

«ilio -la:-» |j,ii« n/i-ilc. « h«- 
«omprcmli- i lavurato. 1 «Il «»— 111 jI 
«.orrcntc, senza nessuna cccc-. L 


ie .oro »i 

*Lv r.*T« 


:i/ %>~,c «.:» ìua-o c 

•a-a gnt.-lpau de e loro er.er; e « 
.ni/iarivc paterna.;»: ine non sono, :a 


aac-ro 'n.i. - a r»cr .e cor., re--, -n cu 

c»=o svolge :.i -ni j-:.vi:à. 

Come <ape-e 'a lecce ha dato a.’a Commls- 
- or.e d-, ncS.e.-a il co-mpiro di *ugcer ; re a. 
Parli—.caro e al governo provvedimenti ar«- 
i .n g'.ori-e e per/ez.onu-c »I screma p-o-cr- 
• io ce ! » v oraro'e c la -uà go-o.a iroi.i 
z ere. I ’rb-^e ni v o i.der; ■-.■> •• o/e-ro co-.-, 
p some il p li ro,»r-r.-c d: ra - ' , i‘/' 
js-o v e-’o a or ,1 e.i aro ,. c, me per t.it-i li 
rotta a::.vl-.i, il cntrbato di tutti 1 lavo¬ 
rato.-. e J. :u::e ’e loro organ.zzazioni *. 


•*• CO <•« '\e g -i 

-1.1.1 e,,, erot'f r ^-,1 

' r irr.gr , ,, 7 «■• »f (UO (,'CeT-, 

l'zi'i da la D rez'o-'c. I.g ,*>.-.j 

!-; D ~ez',nne. inèrte, ve - rrn-i 

i *'r r.-’ inr - \n sf r ra'a. ha -, 1 
i'-rnlntrt eh- v* T rat'rrebbe 
( -. rr r>'Z,’-->— tirrrr'n rr », -ir;’--f » j 
i F n’;i *r ' c ■* * 'i c‘i -c z : a de"-,’ 

A’ eovrrnp e. r--r, 1 

itì'O 7 1» *.’*?»/»"» n'Jrj Sterrila' 

'■ri.' ha ’mr.e li'r> 'a n"ed , 'Z'o- ' 
Ino e soprq'tuttn la mnnvrerì -1 
Z'r<r,e rfe’la ,'in’rrn. o r. d, 
nove a.c.rr,i ti sono ver : f-ra- J 
r > »n d : '<-erse cnl’crif» croio e ! 

franamenti | 


fE& 9 -^F©s 8 §B 8 i© ^elo^er® alla io ©forgio di Pistola 
HE:Vi!sontr© il regime eareorario saolla fabbrica 


A.-tcn-ionr al *L» per renio itegli appalti ferroviari <!i Milano - Lieeiiziainenti ritirati a Bologna 


i’I.'/K.v. - : 

>r.»p -.m ». .'.,n 

. ,r.-.*:a g'-t; » p >,• 

> - ■: ipetit i-n . . 

. S Gì -rg.o d: P.-t 

■i> . ,ri»;,r»r.o ite- u 

,’i cor/.n ter. » I.;ic.«rc. 


Prece ii-t'.-crr.ir.r, 

7 i^t*r i.'; n» »‘V i j *• 


Inrr. 'ì fono rcr ; frn -' * 

: rcr?<* di>rif, croio c! 1 ’" 1 at " a , . 

: -n,- c ,r.-eran.i ,-r. 


* ! ’ . _ , i« * r 

j| — Come ri v, dc — ’r.f.'r-. 
!jri«*T<c Adriano Coppi, nem-j . \i;h 
I h'o dcl’n Co’um"-» fine 7 »,r«-r > \';;q c; 

| «7 — ccr la (errata ’.g sor e iqxj;-»». 


1 '.4 II», i'”. Il'J ‘'it'::*! '•* i * l * i. \ »' > 

>/ i dazione industria.: ci >v* -i 

». < r. rvoieovar.o 1 pam. -a-.- Pi .- . 

/•'le-'*.-» questa c i roppres-'-ir/r.T; .»::i 
.. r.i , iacaii dei lavorato:;. j.ii ,;u >.i 
•d r-gt- incora non e pos;.h;l“ «.aro 
» r...- notiti,- precise 

In moit/ frazioni ò-; con a 
5 ic d« Pi sto in *u j.»u » Hj.:,’ 


•/.intoni popolar. 


■ V7 — ree .a (errara .0 <ore i- : s.-; nì , :»<-»::.■«• nz.n 

• ‘a non sti'n vola ’n ’rgg, • ,-,v ,»r.,: »r; •- •: 

J..-lfu^:o»,n!«* iti r.rrhc Li Icq- j - interro «:o .« 1 ,ro v.,.. 

■/e 'air.erario. Eppure qui « n- » gor: ire ..v ,n"» 1. ‘ot* » » 
Ime n Rihol'a. nc il Governo v.» spnzz-.r.- vii 
Ind i tecnici del distretto Mt-I.Lir.j-i.-m > r.pp/cc. 


- | >..* lotto e molte ,..tt » * 
! ; » »nnuncì mo pe; ì pc 


ri , in q-i ,s; •'-»’.i-a -iiorc. si e sv>l*o con .'-.d.iico-.sr 

|:ivor»tori .!•.. n Sani ». e • - d. «( itut*. ; . .vocat.»;; tb*r 
le.,. ì , r-''. de: a:» .-ano v: hanno partecipato eoo una 

: .r.antj re tv or.-.-.-lo firertor-* a 1 1*5 p-vr 

___ cervo Cì.ovcii lo «ctoparo 

. prenderà per altre ?4 ore Sa 

Iciùie lo sciopero nea_ o.- 

-;sre a risultati pos;*. vu .uc»- 

reg!i appalti ferroviari «--•'» estesa a nrc «a >i- 

rr ciett: ac.i appi.*.; fer-ovnari «iz-1 

Come irtimeato d: ilumo. 

MILANO. 21 - S; e ; va"o, A Bo.ogv.a sor.o s.^r, r-LtnV 

;c: t.ei compirtinie.v > .i: ' li- j.i.c.ot’o ..ccr.c nierV: s.nuricni 


Totale Io sciopero 
regi! appalti ferroviari 


n ti- giorni Stasera par* - p ».- 
di i deleg ,g.one me ,! /. -, 
» ri*“«■' ro! l’r-j-1 ':it • d •' 

,::.ira pubb.ica — a. q 'ale «ir, 
• segnata ur.a pctizio..: 


p ».' . i i - s< ; i vi re 


l.t.io. :r.» t . ivor.i- »r: le..»- irgli appa.ti ferroviari I ;&»o- 

i-s< ; i»dre un.co- .1 •/..,., v ritoti, che h..:ino condotto oJia 
j.i.'t.'. arpa.*:. ..» -c. >:>•:<» eoa- nr.ii lotta giunteti ci-* «Lno .v:. o 
j'ro : Jicerci «n--riti e ;»-‘r e sciopero, sono r.aseVi ad o*:« - 

j t - e r t A s.ridica.i Lo */■ >;»-/.». nere c.ie i ìicenziati siano sol¬ 
ici:/ Ita av.i.o ‘a diruta .a» 2-1 tanto ir-.-feriu. 


-4b 
















Pag. S — Mercoledì 22 giugno 1958 


« L’UNITA» < 


ULT 



1 Unità 



cnpa 



TRA I QUATTRO MINISTRI DEGLI ESTERI A SAN FRANCISCO 

Accordo sulla procedura 

dell a conferenza di Gine vra 

Eisenhower presiederebbe la prima seduta, Bulganin l'ultima - Lungo e cordiale 
colloquio Molotov-Pinay -*Manifestazioni di simpatia all'indirizzo di Molotov 


SAN FRANCISCO, 21. — 
L'interesso dei circoli politi¬ 
ci, diplomatici e giornalistici 
che seguono le celebrazioni 
ilei decimo anniversario della 
fondazione deH’ONU si è po¬ 
larizzato oggi sull’incontro 
dei quattro ministri degli e- 
steri, avvenuto ieri sera, e sul¬ 
l’incontro tra Molotov e l’i- 
nay, che lo ha preceduto. 

Molotov e Pinay si sono in¬ 
contrati in occasione del rice¬ 
vimento che il presidente Ei¬ 
senhower ha offerto alle dele¬ 
gazioni presenti a San Fran¬ 
cisco. 1 due ministri degli 
esteri, dopo di essersi appar¬ 
tati in un salottino, hanno di¬ 
scusso abbastanza a lungo in 
una atmosfera che fonti vici¬ 
ne alla delegazione francese 
hanno definito «assai cordia¬ 
le ». Le stesso fonti precisa¬ 
no che oggetto del colloquio 
sono stati, in generale, i rap¬ 
porti tra la Francia e l’Unio¬ 
ne Sovietica. Molotov avrebbe 
fatto rilevare, ancora una 
volta, la utilità di frequenti 
scambi di idee e Pinay avreb¬ 
be dichiarato di essere com¬ 
pletamente d'accordo. Molo¬ 
tov avrebbe anche ricordato 
a Pinay il calore delle acco¬ 
glienze riserbate dalla popo¬ 
lazione austriaca ai quattro 
ministri degli esteri in occa¬ 
sione della firma del trattato 
di Stato, aggiungendo che il 
trattato di Stato con l’Austria 
ha aperto nuove prospettive 
in Europa. Pinay. pur dichia¬ 
randosi d’accordo, avrebbe 
osservato che l’Austria si tro¬ 
va in una posizione speciale 
e che. pertanto, non è detto 
che la soluzione trovata per 
l’Austria possa essere appli¬ 
cata anche ad altri paesi. Mo¬ 
lotov avrebbe concluso affer¬ 
mando che la questione dove¬ 
va essere accuratamente stu¬ 
diata e approfondita. 

Tali le indiscrezioni che, co¬ 
me si è detto, provengono da 
fonte francese. Va comunque 
rilevato che i collaboratori di 
Pinay mostrano di essere as¬ 
sai soddisfatti del colloquio 
e che attribuiscono ad esso 
grande importanza sopratutto 
in relazione agli sviluppi fu¬ 
turi dei rapporti tra l’Unione 
Sovietica e la Francia. Nella 
tarda serata. Ila avuto luogo 
l’incontro tra i quattro mini¬ 
stri degli esteri, in occasio¬ 
ne di un pranzo offerto da 
Poster Dulles al « Pacific 
Club ». Il pranzo è durato cir¬ 
ca un’ora, dopo di che sono 
cominciali i colloqui politici 
che si sono protratti per tre 
r.re circa. Tenuto conto, però, 
del tempo impiegato per le 
traduzioni, i quattro ministri 
degli esteri hanno effettiva 
mente parlato per circa una 
ora c mezze. 

Un comunicato ufficiale, di¬ 
ramato a conclusione della 
riunione, rileva che « c’è sta¬ 
ti» un utile scambio di idee ». 
Fonti occidentali riferiscono 
che i tre ministri degli esteri 
occidentali avreboero sottopo¬ 
sto a Molotov un «programma 
« procedurale » per i lavori 
della Conferenza dei capi di 
governo che si aprirà a Gine¬ 
vra il 18 luglio. Molotov, sem¬ 
pre secondo indiscrezioni ili 
fonte occidentale, avrebbe di¬ 
chiarato di non avere obiezio¬ 
ni di rilievo, da muovere alle 
proposte dei tre ministri oc¬ 
cidentali: ma si sarebbe riser¬ 
vato di dare una risposta de¬ 
finitiva appena avesse avuto 
modo di studiare la traduzio¬ 
ne in russo dello proposte 
stesse. Si ritiene, perciò, che 
i quattro ministri non si in¬ 
contreranno ancora a San 
Francisco e che la Conferen¬ 
za di Ginevra si anrirà diret¬ 
tamente con rincontro dei ca¬ 
pi di governo senza sedute 
preliminari dei ministri degli 
esteri. 

Sulla sostanza delle propiv 
ste occidentali ecco quanto è 
stato possibile apprendere da 
fonte americana: la Conferen¬ 
za di Ginevra durerebbe dai 
quattro a sei giorni; la prima 
seduta verrebbe presieduta 
da Eisenhower e Vultima da 


dogli esteri svilupperebbero e 
approlondirebbero successiva¬ 
mente ulta conferenza ilei ca¬ 
pi di governo i temi e le que¬ 
stioni che verranno loro indi¬ 
cati. Su queste proposte, co¬ 
me si è detto. Molotov avreb¬ 
be dichiarato ili non avere 
obiezioni da muovere. Stan¬ 
do così io coso, nessuna in¬ 
certezza vi dovrebbe essere, 
ormai, ehi di qui iv un mese, 
per la prima volta dopa la 
Conferenza di Potsdam, i capi 
di governo delie potenze che 
diressero la coalizione antifa¬ 
scista sì troveranno riuniti at¬ 
torno a uno stesso tavolo per 
discutere i mezzi atti a con¬ 
solidare la pace e a ridurre 
la tensione internazionale. La 
attesa dei popoli per questo 
grande avvenimento è enor¬ 
me. Anche in America, in que¬ 
sti giorni, l’opinione pubblica 
sogno con appassionato inte¬ 
resse » preparativi della Con¬ 
ferenza. A San Francisco, ad 
esempio, la popolazione im¬ 
provvisa calorose manifesta¬ 
zioni di simpatia all’indirizzo 
dei quattro ministri degli 
esteri. Molotov, elio spesso 
esco a piedi per lo strade det¬ 
ta città, viene fatto segno a 
manifestazioni di deferenza. 
Nò è raro il caso che gruppi 
di cittadini si rivolgano al mi¬ 
nistro degli esteri dell’URSS 
per esortarlo a.perseverare in 
una politica che tende a uni¬ 
re il mondo intorno a una 
piattaforma di pace. 


Proseguono le trattative 
fiippo-sovietiche 

LONDRA, 21. — Sono pro¬ 
seguiti stamane a Londra i 
colloqui nippo-sovietici diretti 
al ripristino dei normali rap¬ 
porti fra i due paesi. I capi 
delle due delegazioni, il giap¬ 
ponese Matsumoto ed il so¬ 
vietico Malik, si sono incon¬ 
trati presso la residenza del¬ 
l’ambasciatore del Giappone 


Pakistan e Thailandia 
per la Cina all'O.N.U. 


KARACI. 21. — Il Primo 
ministro del Pakistan, Mo- 
hamed Ali ha dichiarato che 
devono essere riconosciuti i 
diritti della Repubblica po- 

S olare cinese alle Nazioni 
mite. 

« La presenza della Cina 
all’ONU — ha detto il pre¬ 
mier pakistano — assieme al 


ritiro degli uomini del Kuo- 
mindun dalle isole al largo 
della costa cinese, permette 
rebbero di risolvere i proble¬ 
mi dell’Estremo Oriente ». 

Si apprende anello che il 
Primo ministro della Thai¬ 
landia, Songgram, db passag¬ 
gio a Singapore, ha dichia¬ 
rato che il suo governo esa¬ 
minerà seriamente l’opportu¬ 
nità di appoggiare l’ammis¬ 
sione all’ONU della Repub¬ 
blica popolare cinese. 


Processo contro 5 terroristi 
della Germania occidentale 


BERLINO, 21. — Si è aper¬ 
to oggi a Uerlmo-est il pro¬ 
cesso a carico ili cinque te¬ 
deschi membri di un’organiz¬ 
zazione terroristica delia Ger¬ 
mania occidentale. 



MAN lltANf ISCO — i ministri degli Esteri delle quattro gratuli potenze fotografati prima della riunione al «l’acilie Club» 
tu etti si sono accordati sulla procedura della Conferenza ili tilnevr.i. Ila sini.-tta: l’iiiay, Moltov, Me Millan e Dulles 

(Telefoto) 


LA Siili A Z IO Affi IN AllCIIMIW i’lìiiMAX E «ON USI 

Il governo Peron si sarebbe dimesso 
per consentire una “riorganizzazione,, 

Una missione «lell’iiiiiiiiii’afflio Olivici’i a Wiisliiiijjloii e lina visita a Buenos Aires «lei ministro «Iella 
marina USA hanno prc<*c<lii!o il tentativo ilei «‘«tipo «li Stati» - Intensa attività ai minister«» «Irli’«‘serrilo 


BUENOS AIRES, 21. — Al 
ministero dell'esercito, dove il 
presidente Peron ha insediato 
il silo ufficio, si sono susse¬ 
guite nelle ultime ore una se¬ 
rie di riunioni cui viene at¬ 
tribuita particolare impor¬ 
tanza. 

Perini ha ricevuto il miiii- 
stro dell'esercito e « coman¬ 
dante in capo dette forze di 
repressione », generale Fran¬ 
klin Lutero, il ministro degli 
interni Angel Bnrlenghi, il mi¬ 
nistro dell’educazione Arman¬ 
do Mende: San Martin, il mi¬ 
nistro degli esteri /cromato 
Rcmorino, il segretario gene- 
nule aggiunto dei sindacati pe- 
ronisti. Di Pietro, il presiden¬ 
te del Senato, il presidente del 
gruppo più-lamentare penali¬ 
sta alla Camera c il capo del¬ 
la polizia federale. 

In relazione a questa riu¬ 
nione, è corsa la voce che il 
gabinetto avrebbe dato le di¬ 
missioni in blocco, per con¬ 
sentire al presidente di effet¬ 


tuare una « riorganizzazione 
generale >•. 

E’ stato comunque annun¬ 
ciato che Perini parlerà do¬ 
mattina ai corrispondenti 
(•.steri nel corso di non oon- 
ferenza stampa convocata 
presso il ministero dell'eser¬ 
cito. 

Da ieri sera, nuove misure 
precauzionali sono state adot¬ 
tate a Buenos Aires nelle 
adiacenze del palazzo del go¬ 
verno e del ministero dell’e¬ 
sercito. Cannoni antiaerei e 
mitragliatrici sono stati piaz¬ 
zati intorno al ministero del¬ 
l’esercito. In prossimità, ù sta¬ 
to istallato un distaccamento 
di truppe. 

La stampa argentina, una¬ 
nime nell’afferniare che la si¬ 
tuazione continua a normaliz¬ 
zarsi, comincia ora a confi¬ 
nare nelle pagine interne i 
servizi e i commenti rcfniim 
alfa giornata di sangue di 
giovedì. 

Sulle pagine dei giornali di 
Buenos Aires è tuttuvia pas- 


Contrasti nel governo francese 
snll a politica per il Moni-Af rica 

Faure riduce la portata delle sue rivelazioni sulla banda di terroristi che ope¬ 
rava nel Marocco - Due ispettori di polizia tra gli organizzatori degli attentati 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 21. — Otto fran¬ 
cesi sono stati arrestati sta¬ 
mane a Casablanca per atti¬ 
vità controterroristica. La 
presenza, fra essi, di altri 
quattro poliziotti riconferma, 
più che la connivenza della 
polizia, la sua partecipazione 
diretta agli attentati che si 
susseguivano da tempo e che 
intendevano soffocare non so¬ 
lo il movimento nazionale 
marocchino, ma quelle stesse 
correnti di opinione diffuse 
fra i francesi c favorevoli ad 
una diversa soluzione dei 
rapporti fra i due popoli. 

Gli arresti di oggi si colle¬ 
gano al precedente fermo dcl- 
rex-ispcttore di polizia Del- 
rieu e all’inchiesta eseguita 
a Casablanca dai direttore 
dei servizi segreti Wybot. do¬ 
po l’attentato che costò la 
vita all'industriale Lemaigre- 
Dubreuil. Sui risultati di 


Bulganin: i quattro ministri questa indagine. tuttavia. 


Al n CAUT O BEI FMIOESI » DI RDIfHEBUHB 

Resti di soldati napoleonici 
rinvenuti nella Germania-Est 


BERLINO, 21. — La «Tnue- 
ringische Landeszeitung ». an¬ 
nuncia che sono stati sco¬ 
perti a Ronncburg. presso 
Grera, nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, i resti di 
soldati di un'armata napo¬ 
leonica. 

Le ossa si trovavano in una 
località chiomata * il campo 
dei francesi » (Franzosen. ■*- 
ker), a una profondità di c*.- 
ca 80 cm. Resti di uniformi, 
«pialline e bottoni avrebbero 
permesso di accertare che i 
soldati appartenevano al * 76 3 
reggimento francese ». 


k Nove comunisti americani 
condannati in U.S.A. 

FILADELFIA, 21. — Nove 
dirigenti comunisti america¬ 


ni sono stati condannati dal¬ 
la Corte federale di Filadel¬ 
fia a vari periodi di deten¬ 
zione, con la ridicola accusa 
di aver tentato di « rovescia¬ 
re con la violenza il governo 
degli Stati Uniti ». La difesa 
ha presentato ricorso alla 
corte d’appello. 


34 ragazze travolte 
da una giostra al Luna Park 

CITTA’ DEL MESSICO, 21. 
— Le attrezzature di una gio¬ 
stra nel locale « Luna Park » 
hanno ceduto mentre era in 
piena azione e nel crollo sono 
state travolte 34 ragazze. 

Di esse, 14 sano state rico¬ 
verate .n ospedale gravemen¬ 
te ferite. 


scarse notizie sono state for¬ 
nite. unico e solo provvedi¬ 
mento è per ora la sostitu¬ 
zione di Francis Lacoste con 
Gilbert Granvai nella carica 
di Residente generale. 

Da stamane un gio: naie 
annunciava che importanti 
rivelazioni sarebbero state 
fatte alla Camera sulla si¬ 
tuazione nel Nord-Africa dal 
presidente d e 1 Consiglio 
Edgar Faure. Secondo alcuni, 
tuttavia, si trattava di una 
notizia diffusa ad arte da 
ambienti vicini a Mendcs- 
France a titolo di sfida con¬ 
tro Faure. Questi era impe¬ 
gnato a parlare fra l’allro 
del logorio dei rapporti reci¬ 
proci ne! Nord-Africa fra le 
tre grandi potenze occidentali 
nel gioco minuto di colpi di 
spillo e nel più grande gioco 
della concorrenza economica 

Per prima cosa, oggi, alla 
Assemblea nazionale il go¬ 
verno, attraverso tre succes¬ 
sive votazioni contrastanti 
basate sul contraddittorio ap¬ 
porto di voti dei gollisti, ha 
cercato di evitare un dibat¬ 
tito nelle interpellanze pre¬ 
sentate da varie parti sulla 
Algeria, ìa cui «iscuM-Iune ò 
stata. tuttavia, fissata per la 
seduta del 5 luglio. 

Salito alla tribuna in se¬ 
rata per la sua preannuncia¬ 
ta dichiarazione. Faure ridu¬ 
ceva all'inizio la portala del¬ 
le sue - pretese ? rivelazioni 
Annunciando la nomina del 
nuovo Residente per il Ma¬ 
rocco. egli, tuttavia, dichia¬ 
rava di non poterne rendere 
pubblico il programma. Per 
il resto forniva solo alcuni 
elementi sulla organizzazione 
insieme terroristica e poliz.e- 
sca che da tempo operava nel 
Marocco. Secondo il presi¬ 
dente del Consiglio, duo era¬ 
no i principali animatori del- 
l'organjzzaziono: gii ispettori 
di polizia Delrieu e Forestier. 
Quest'ultimo, entrato nella 
polizia nel maggio 1954 dopo 
un soggiorno m Indocina, era 
stato per qualche tempo re¬ 
dattore di Mnroc-Press, il 
giornale dell ' industriale as¬ 
sassinato Lemaigre-Dubreu’l, 

Forniti questi particolari. 
Faure si affrettava a copri¬ 
le con un velo pudico gli 


altri aspetti de! rapporto di 
Wybot. 

Significativi colpetti di tos¬ 
so fra i deputati sottolineava¬ 
no poi alcuni brevi cenni sul¬ 
le intromissioni straniere in 
Algeria: ma Edgar Faure non 
aveva il coraggio di spingere 
a fondo la sua analisi. Se¬ 
condo voci raccolte nei cor¬ 
ridoi del Parlamento, una 
profonda divisione si e aper 
ta in seno al governo dopo 
il rapporto di Wybot sull'in 
sicme della politica nel Nord- 
Africa. Alcuni fra i membri 
del governo non approvano 
neppure !e timide misure 
adottate dal governo per col 
pire il controterrorismo. Si 
parla, quindi, di un piossimo 
rimpasto, che porterebbe fra 
l'altro alla esclusione di Cor 
nìg’.ion-Molinier e di altri 
gollisti dissidenti dal go¬ 
verno. 

MICHELE RADO 


sibilo cogliere significative in¬ 
dicazioni circa U ruolo della 
influenza degli Stati Uniti 
negli avvenimenti dei giorni 
scorsi. Viene ad esempio rile¬ 
vato che l’ammiraglio Allibai 
Olivieri, imprigionato come 
uno ilei capi delta rivolta, 
ha svolto circa tm anno fa 
una a missione » di un mese 
negli Stati Uniti e che a sol¬ 
levarsi siano state le unità 
dj fanteria della marina c 
delle basi marittime ispezio¬ 
nate nel marzo scorso dal 
ministro americano delta 
diarimi, AI. Thomas c da un 
gruppo di ufficiali superiori 
statunitensi invitati in Argen¬ 
tina dalVammiraalio Olivieri. 

« La responsabilità per ìI 
sangue dei nostri fratelli ar¬ 
gentini remato per le vie di 
Buenos Aires •— scrive a sua 
volta il giornale JuMicin di 
Montevideo ricade sull'im¬ 
perialismo statunitense, che 
sistematicamente semina il 
caos e il disordine icU'Amc- 
ricn latina ». 

Fallito U putsch di Buenos 
Aires, la stampa statunitense 
continua anche oggi la sua 
violenta campagna contro Pe¬ 
ron, dando rilievo alle noti¬ 
zie di iniziative come quella 
del senatore Hubert Jlumph- 
reg, che ha invitato Dulles 
con un telegramma a « disap¬ 
provare il regime di Peron 
come una minaccia alla li¬ 
bertà uell'emis/ero america¬ 
no e raccogliendo largamen¬ 
te le « noci » pia citale circa 
avvenuti o imminenti muta¬ 
menti velia direzione del go¬ 
verno argentino. 

Margherite Higgins . della 
New York Heraid Tribune. 
afferma oggi da Montcvid-’o 
di sapere con certezza che 
Peron è ora semplice mem¬ 
bro di un triunvirnto instein'* 
al omerale Lacero, c.v ad¬ 
detto militare a Washington, 
c al generale Molina. 

Nel suo editoriale, i! Nc»v 
York Times scrive stamane 
che tr Juan Peron sta per va¬ 
gare il prezzo dell'isolamento 
in cui si è rinchiuso « Ur.a 
grande parte di età che av¬ 
viene in Argentina — prose¬ 
gue il giornale — è oscura, 
ma un fatto è certo: la posi¬ 
zione del presidente Peron e 
molto indebolita. Il fatto e 
che egli si trovava solo, vet 
ruoto creatosi intorno, senza 
rivali ma anche senza amici. 
Nella crisj attuale, per quan¬ 
to si può esserne sicuri oggi, 
nessuno pii è rimasto fedele». 

Il New York Times afferma 


infine: « E’ probabile che la 
conclusione della qucsfionc si 
potrà conoscere solo fra qual¬ 
che. settimana o fra qualche 
mese, ma fin da ora è chiaro 
che l’insurrezione del Iti giu¬ 
gno HI55 ò stata il segnate 
dell’inizio della fine della stu¬ 
pefacente carriera di Juan 
Pernii ». 

Oggi, u Buenos Aires, è 
stato posto in libertà il de¬ 
putato radicale Alende, il 
quale era stato tratto in ar¬ 
resto subito dopo il tentativo 
del colpo di Sialo di piorrdi. 
Il suo arresto aveva provo¬ 
cato l'astensione del gruppo 
radicale dalla seduta delta 
Camera nel corso della quale 
era stalo reso nnmgoio alle 
vittime dei bombardamenti. 
Oggi stesso la « Unione civica 
radicale » rende pubblica uno 
dichiarazione nella quale af¬ 
ferma essere sua consuetudi¬ 
ne non partecipare a movi¬ 
menti armati alta cui prepa¬ 
razione n on abbia preso parte. 


E tiene a precisare, di conse¬ 
guenza, di non a ver parteci¬ 
pato alla recente rivolta. 


Numerosi uttcnluti 
«intiiiglesi a Cipro 

NICOSIA. 21. — Numerosi 
attentati hanno avuto luogo 
ieri a Cipro ad opera delle 
organizzazioni che si battono 
per l’evacuazione degli in¬ 
glesi e il ritorno dell’isola 
alla Grecia. Presso Kyrenia, 
sono state lanciate due bum 
be a mano, elle non hanno 
causato danni, nella residen¬ 
za del comandante in capo 
delle forze terrestri del Ale- 
dio Oriente, sir Charles Kei- 
ghctley. Altre bombe a mano, 
sono scoppiate davanti al po¬ 
sto di polizia di Kyrenia. 

A Paphos. 8 uomini hanno 
fatto esplodere delle bombe 
negli edifici della posta e del 
tribunale, dove è scoppiato 
un incendio. 


la “Sorba,, respinge 

le pre ssioni otciflenlali 

Replica del giornale jugoslavo aii'uQbserver» e ai parla¬ 
mentari americani che hanno chiesto il faglio degli « aiuti » 


BELGRADO, 21. — I! pros¬ 
simo incontro a Belgrado tia 
gli ambasciatori delie poten¬ 
ze occidentali e rappresen¬ 
tanti jugoslavi, è oggetto di 
una replica della <r Sorba * al 
giornale inglese c Obscrrcr * 
il quale in un suo articolo 
scrive: Speriamo che il ma¬ 
resciallo Tito non si lascerà 
prendere anche questa volta 
dalla cattiva abitudine di cri¬ 
ticare i blocchi militari, per¬ 
chè in realtà l'indipendenza 
della Jugoslavia, come anche 
a lui è ben noto, dipende in 
grande misura dalle forze 
della NATO. Con lutto che 
nessuno desidera indurre la 
Jugoslavia od abbandonare la 
sua linea di indipendenza nei 
confronti dell’oriente c del¬ 
l’occidente. esiste però una 
certa preoccupazione per il 
fatto che il maresciallo possa 
sfruttare questa sua posizione 
per rendere più difficili le 
trattative dell'occidente con 
l’URSS ». 

Fin qui il giornale inglese 


RIMASTA VEDOVA DOPO UN MESE DI MrVTRIMOMO 

Ina giovane sposa italiana erodila 
80 m ilioni dal vecchio marito in glese 

Lei ha 29 anni, lui ne aveva ottantadue 


LONDRA. 21. — Dopo reio 
un mese d ; matrimonio. 1 ìt.i- 
'.iana Margherita Vita è ri¬ 
masta vedova, a 29 anni. Il 
defunto consone ne aveva 82. 

Lo sposo, D. Slingsby-Jen- 
kins. segretario amministra¬ 
tivo di una compagnia ma¬ 
rittima dì Carditi, aveva co¬ 
nosciuto l'anno scoi so la si¬ 
gnorina Vita ad Imperia, do¬ 
ve si trovava in vacanza, e 
la sposò nello scorso marzo. 
Egli mori improvvisamente 
un mere dopo. 

L'eredità !nscia‘u alla ve¬ 
dova ammontava a 105 725 
sterline che, detratte le tasse 
di successone, risultò di 50.793 
c cii ò quasi ottanta milioni 
di lire. 


5 morti in U.S.A. 
per un incidente stradate 

SOMF.RVILLE (USA). 21 — 
Un'automobile con a bordo 
sei giovani di ritorno da una 
manifestazione sportiva è fi¬ 
nita contro un autocarro che 
procedeva in direzione op¬ 
posta. 

Nel violento scontro quat¬ 
tro ragazzi e una ragazza 
sono r.masii ^uc cisì 
componento-àxl^ comitiva si 


delia rotabile, in direzione op¬ 
posta. proveniva un autocor-j 
ro carico di tubi di cemento 

Conferenza internazionale 
ebraica contro il riarmo 
di Bonn 


< Observer •». Nel suo numero 
odierno la ^ Barba * dopo 
aver ampiamente citato il 
brano in questione, la segui¬ 
re un commento di Sinole. 
L'autorevole portavoce jugo¬ 
slavo dice che è compieta- 
mente errata T impostazion 
che ri,.! prossimo incontro di 
Belgrado dà il giornale 
Dopo avere affermato che non 
è affatto vero che la Jugo¬ 
slavia abbia reso conto lino 
ra agli occidentali della sua 
politica con i'URSS. Smole 
aggiunge che anche nel fu¬ 
turo il governo di Belgrado 
si guarderà bene dal rendere 
conto della sua politica a chic 
chessia. 

« E' chini a l'assurdità — 
continua la c. Barba » — della 
affermazione che la Jugosla¬ 
via voglia sfruttare la pro¬ 
pria posizione per rendere più 
difficili le trattative fra 
oriente e occidente, come è 
assurdo il pensare che scopo 
degli incontri degli ambascia¬ 
tori a Belgrado sia quello di 
determinare i rapporti fra la 
Jugoslavia e l'occidente e di 
convincere Belgrado a cam¬ 
biare la propria noetica. 

Ieri, in un ai li coli* dj fon¬ 
do. la Barba » aveva criti¬ 
cato energicamente quei par¬ 
lamentari americani che. co¬ 
me il senatore Knowlar.d. il 
senatore McCarthy. il depu¬ 
tato Feighan. il deputato Mo¬ 
rano e altri, hanno chiesto 
ina revisione della politica 
di c aiuti - nl’a Jugoslavia 

Il giornale jueoslavo si di¬ 
chiara non sorpreso di que¬ 


ste 




J - 


trova in gravi condizioni al- 


PARIGI, 21. — Una Con¬ 
ferenza internazionale delle 
organizzazioni ebraiche con¬ 
tro il r.armo della Gei mai .a 
Il sesto'.occidentale si c svolta a Pa¬ 
rigi. Ad essa hanno preso 
parte i rappresentanti ni di¬ 
verse organizzazioni ebrai¬ 
che di 14 paesi. 

La conferenza ha adottato 
una risoluzione che condanna 

della 


l'ospedale. L'incidente si è ve¬ 
rificato quando la macchina 
dei giovani si è spostata verso 
il contro della strada per su¬ 
perare una vettura che la ila politica di riarmo 
precedeva. Proprio sul centro [Germania occidentale. 


pilbC Ud ut».u:” 

ni * il cui ruolo c ben noto *. 
Esso r-ggiunge che gli argo¬ 
menti usati da questi paria- 
|menfar» * rivedano resistenza, 
tra le tendenze nel campo 
delle relazioni internazionali, 
di un aitcegiamento dei tutto 
negativo che merita di essere 
combattuto e contrastato da 
tutti coloro che desiderano 
sinceramente la coopcrazione 
internazionale ». 

i Era un'iìlusione — dice 
poi la « Borba -> credere che 
mediante di aiuti americani 
ìa Jugoslavia avrebbe modi¬ 
ficati. la sua struttura statale 
In sua not;t : ea. Ed ora. uti¬ 
lizzare gli aiuti come un mez¬ 
zo di presi’op-' 'i’’ni per. ri-a¬ 
re il metodo del ricatto ». 


Nehru e Bulganin 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

tive sovietico giapponesi ecc. 

Il governo sovietico ha ac¬ 
cettato di partecipare alla 
conferenza delle quattro po¬ 
tenze a Ginevra. Noi faremo 
tutto quanto ci è possibile 
durante questa conferenza 
per ridurre la tensione in¬ 
ternazionale. Noi faremo 
quanto possibile per raggiun¬ 
gere questo scopo e speria¬ 
mo che gii altri partecipanti 
si pongano questo medesimo 
obiettivo. Il contributo del¬ 
l’Unione Sovietica alla causa 
della pace trova una eco ed 
un sostegno tra i popoli 
amanti della pace ed in par¬ 
ticolare tra il popolo dell’In¬ 
dia. 11 popolo sovietico ap¬ 
prezza altamente il grande 
contributo portato dall’India 
alla causa della pace. E’ con 
la partecipazione dell’India, 
dell’URSS e della Repubbli¬ 
ca popolare cinese che è sta¬ 
to concluso l’armistizio in 
Corea e che si è messo ter¬ 
mine alle ostilità in Indoci¬ 
na. L’India è stata uno dei 
promotori della conferenza 
di Bandung, importante con¬ 
tributo dei popoli dell’Asia e 
dell’Africa alla lotta per la 
loro indipendenza e per la 
loro libertà, come per il con¬ 
solidamento della pace uni¬ 
versale. 

L’India, come l’URSS, ha 
preso sempre posizione per 
la riduzione degli armamenti 
e dello forze armate, per la 
interdizione dell’arma atomi¬ 
ca e aU’idrogeuo. Noi speria¬ 
mo che nella persona del 
signor Nehru e nel governo 
indiano troveremo degli al¬ 
leati .per realizzare il vasto 
programma proposto dalla 
Unione Sovietica e che pre¬ 
vede la riduzione degli ar¬ 
mamenti e l’interdizione del¬ 
l’arma atomica e all’idrogeno. 

L’India, come l’U.R.S.S., 
compie degli sforzi per risol¬ 
vere il problema di Taiwan 
nell’interesse del popolo ci¬ 
nese. Bisogna sottolineare 
particolarmente gli sforzi che 
l’India compie per fare at¬ 
tribuire alla Repubblica po¬ 
polare cinese il posto che le 
spetta all’O.N.U. Nella loro 
lotta attiva per la distensione 
internazionale, per la pace e 
la cooperazione tra i popoli, 
Unione Sovietica ed India si 
sono ispirate ai principi del¬ 
la Carta dell’O.N.U. All’as¬ 
semblea dell’O.N.U., che si 
svolge attualmente per cele¬ 
brare il decennale della sua 
fondazione, noi compiremo 
ancora tutti i nostri sforai 
per realizzare questo nobile 
obiettivo. La cooperazione 
fra URSS e India non si li¬ 
mita alle relazioni diploma¬ 
tiche. Si assiste ad uno svi¬ 
luppo sistematico di rapporti 
economici e culturali nel re¬ 
ciproco vantaggio dei due 
paesi. Noi speriamo che la 
visita del signor Nehru con¬ 
tribuisca a rafforzare queste 
relazioni. 

Al termine della manife¬ 
stazione, Nehru e Bulganin 
hanno lasciato lo stadio a 
bordo della stessa automo¬ 
bile, fatti segno ad entusia¬ 
stiche acclamazioni da par¬ 
te di una grande folla schie¬ 
rata lungo il percorso. Du¬ 
rante la mattinata Nehru, 
dopo un nuovo incontro con 
i dirigenti sovietici aveva 
partecipato a un pranzo of¬ 
ferto in suo onore dalle rap¬ 
presentanze diplomatiche dei 
paesi che hanno partecipato 
alla Conferenza di Bandung. 
Successivamente il primo 
ministro indiano ha tenuto 
una conferenza stampa nel 
corso della duale ha annun¬ 
ciato che Bulganin. dietro I 
suo invito, visiterà lTndia, 
probabilmente nel prossimo 
inverno. 

Egli ha aggiunto che i ne¬ 
goziati con l’Unione Sovie¬ 
tica hanno avuto per argo¬ 
mento tutti i problemi di 
attualità. 

Non vi sono problemi spe¬ 
cifici da esaminare tra i no¬ 
stri due Paesi — ha preci¬ 
sato il Primo Ministro in¬ 
diano — ma siamo inte¬ 
ressali a quelli di ordine 
generale: problema della 

pace, problema del disarmo, 
problema dellTndocina. 

LTndia, ha continuato 
Nehru. è direttamente inte¬ 
ressata a quest’ultimo pro¬ 
blema perchè i tre presi¬ 
denti delle commissioni di 
armistizio in Indocina, sono 
indiani. L’Unione Sovietica, 
come altri paesi quali la 
Gran Bretagna, ha anch’es- 
sa interessi comuni ai nostri 
in questo problema. 

Il capo del governo india¬ 
no ha quindi precisato che i 
problemi della cooperazione 
con l'Unione Sovietica nel 
campo dell’energia atomica, 
non sono stati ancora presi 
in esame. Tuttavia — ha di- 
jchiarato — è. possibile che 
in un prossimo avvenire ab¬ 
biano luogo negoziali ira i 
nostri due- Paesi a questo 
scopo. In ogni caso. lTndia 
sarà rappresentata alla pros¬ 
sima conferenza per l’ener¬ 
gia atomica che si terrà a 
Ginevra. Per quanto concer¬ 
ne la cooperazione econo¬ 
mica. Nehru ha precisato 
che sono da escludere aiuti 
finanziari delFUnione Sovie¬ 
tica aUTndia, sotto forma di 
crediti o di prestiti. I! go¬ 
verno sovietico — ha ag¬ 
giunto Nehru — sarebbe 
però felice di accordare 
qualsiasi aiuto tecnico e di 
fornire Io equipaggiamento 
industriale necessario allTn- 
dia per assicurare il suo svi¬ 
luppo economico. 

Il primo ministro indiano 
ha dichiarato d’altra parte 
che è possibile che un co¬ 
municato congiunto sia 
pubblicato prima della sua 
partenza da Mosca. 

Parlando della situazione 
internazionale Nehru ha 
espresso la speranza che la 
conferenza dei * quattro 
grandi ». a Ginevra, possa 
permettere, se non di risol¬ 
vere i problemi controv*'-. si. 
almeno di indicare ia via 


che può condurre alla loro 
soluzione. Egli ritiene che i 
problemi dello Estremo 
Oriente siano esaminati, nel 
corso di questa conferenza, 
con precedenza sugli altri. 

Alla domanda del corri¬ 
spondente di un quotidiano 
cinese il quale gli ha chie¬ 
sto cosa pensasse essere op¬ 
portuno fare per promuove¬ 
re la cooperazione interna¬ 
zionale e per ridurre la ten¬ 
sione, la diffidenza e la 
mancanza di fiducia, Nehru 
ha risposto: « Credo che si 
debba procedere per gradi. 
Non ci si può attendere un 
cambiamento magico ed im¬ 
provviso. La prima cosa da 
fare ò auspicare una ridu¬ 
zione della tensione. Se que¬ 
sto desiderio c’è, può essere 
trovata la strada che porta 
alla sua attuazione ». 


Helsinki 


(Cuntlnuazlonc dalla 1. Dadmi 

tcrprclazionc del pittore svìz¬ 
zero Hans Emi. «E* furio 
cosi naturale c straordinario 
(dio stesso tempo, ci diceva 
stamane Nazim Hikmct al 
quale ci eravamo rivolti per¬ 
chè scrivesse le sue prime 
impressioni per i lettori del¬ 
l'Unità, che non riesco an¬ 
cora a decidermi a prendere 
la penna in mano». 

Basterebbe forse poter trac¬ 
ciare le biografìe dei diversi 
delegati, da quella del vice- 
presidente del parlamento Si¬ 
riano, a quella del Presidente 
della FAÒ, sino a quella del¬ 
l'aostano Sergio Viotto, lo 
scalatore del K 2, c dell’ac¬ 
cademico Cassili, presidente 
della scuola nazionale di al¬ 
pinismo. I due italiani sono 
arrivati in aereo stasera, a 
mezzanotte, insieme alla pri¬ 
ma parte della nostra dele¬ 
gazione, accolti alVaeroporto 
da Sereni. Adamoli, Donini, 
e Giuliano Pajetta. Gli altri 
italiani arriveranno domani a 
mezzogiorno in battello da 
Stoccolma, e fra essi si tro¬ 
vano in qualità di delegati o 
di osservatori il giornalista 
liberale Franco Alonicelli e 
il prof. Franco Antonicclli per 
conto dell'associazione Italia- 
URSS, fon. Ugo Bartesaghi, il 
senatore Spano, ìa signorina 
Rivicllo della FUCI, l’ex-sin¬ 
daco democristiano di Novi Li¬ 
gure, Calcagno, il prof. Croat- 
to preside della facoltà di 
chimica all’Università di Pa¬ 
dova, il prof. Macchia della 
liiiirersifa rii Roma c l’ex pre¬ 
sidente delle comunità israe¬ 
litiche ifa/iane. Boiifiglioli. 

Pietro Nonni, impossibilita¬ 
to a lasciare Roma a causa 
della situazione politica ha 
inviato a Joliot Curie un lun¬ 
go messaggio che sarà ietto 
all’apertura della seduta di 
giovedì insieme alle lettere 
del presidente Harriof c del¬ 
la regina Elisabetta del Bel¬ 
gio. Per domani è anche, an¬ 
nunciato l’arrivo del compa¬ 
gno Barca direttore de’ l'Uni¬ 
tà rii Torino che verrà ad 
unirsi a centinaia rii giorna¬ 
listi, fra cui diversi ameri¬ 
cani già presenti nella capi¬ 
tale finlandese. 

Il modo come si svolgeran¬ 
no i lavori è stato reso noto 
stasera con una conferenza 
stampa. Nel corso della se¬ 
duta d'apertura l’Assemblea 
eleggerà una presidenti! rii 
oltre 150 persone compren¬ 
dente i rappresentanti di tutti 
i diversi orientamenti, e. prov- 
vederà poi a fissare l'ordine 
del giorno c a nominare nu¬ 
merose sezioni in cui saranno 
discussi tutti i principali pro¬ 
blemi suggeriti dallo svilup¬ 
po della situazione internazio¬ 
nale. Un ufficio documenta¬ 
zione permetterà a lutti ì de¬ 
legati ed ossrjvatori di con¬ 
sultare per i loro interventi i 
testi dei trattati. Ir note 
scambiate fra le diverse po¬ 
tenze, le prese di posizione 
dei partigiani della pac<\ 
nonché le più importanti di¬ 
chiarazioni delle personalità 
di tutti i paesi. Fra questi 
documenti, merita ricordare, 
si trova anche l'appello rii 
Berlino per un incontro fra 
i capi delle grandi indente. 
Ora. a due anni di distanza, 
questa idea si è imposta, e 
l’Assemblea di Helsinki può 
aprirsi nell’immediata vigilia 
drH’incontro di Ginevra. E’ 
anche questo un buon ausp : - 
cio. così come la Presenza nel¬ 
la capitale finlandese di forze 
nuove di tutti i paesi renare 
ani, come ha scrìtto Nervi 
nel suo messaggio a Joliot 
Curie per « organizzare la 
pare » c darle un volto con¬ 
creto. 

Armi U.S.A. a! Giappone 
per 100 milioni di dollari 

TOKIO. 21. — Un funzio¬ 
nario del ministero degli 
esteri giapponese ha annun¬ 
ciato oggi davanti a una com¬ 
missione parlamentare che 
nell’anno fiscale 1955-1956. il 
Giappone riceverà dagli Stali 
Uniti armi per un valore di 
oltre 100 milioni di dollari. 

Giustiziato un criminale 
di g uerra fra ncese 

LIONE. 21. — Questa mat¬ 
tina è stato fucilato sul ter¬ 
reno del forte di Montessuy, 
presso Lione. Pieije Grand, 
uno dei complici francesi 
della Gestapo di Lione, con¬ 
dannato a morte il 30 novem¬ 
bre 1954 dal Tribunale mili¬ 
tare per omicidi e incendio 
volontario. 

Pierre Grand, che aveva 43 
anni, partecipò fra l’altro il 
20 luglio 1944. a Vif. al mas¬ 
sacro di 11 ostaggi. Egli di¬ 
resse inoltre l’esecuzione di 
5 ostaggi a Grosse. 


t’IktKO IMIS.lt) direttore 


v.idrca Cirindello vire dir rop. 
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